del Museo 


d 


rale 


1a Nat 
12 


Stor 


1 


Venez 


d 


museo di storia naturale 


v 
£ 
Io 
E 
£ 
2 


Consiglio di Amministrazione 


Presidente 
Mariacristina Gribaudi 


Vicepresidente 
Luigi Brugnaro 


Consiglieri 

Bruno Bernardi 

Giulia Foscari Rezzonico Widmann 
Lorenza Lain 


Segretario Organizzativo 
Mattia Agnetti 


Dirigente Area Attività Museali 
Chiara Squarcina 


Comitato di Direzione 
Elisabetta Barisoni 
Andrea Bellieni 
Mauro Bon 

Barbara Carbognin 
Maria Cristina Carraro 
Alberto Craievich 
Luca Mizzan 

Lorenzo Palmisano 
Monica Rosina 

Chiara Squarcina 
Mara Vittori 


In copertina 
Fulcidax lisai 
Foto di Marco Uliana 


© 2022 Fondazione Musei Civici 
Venezia 


Pubblicato online 
nel mese di dicembre 2022 


ISSN 2532-6902 


museo di storia naturale 


Museo 

di Storia Naturale 

di Venezia 

“G. Ligabue” 

Santa Croce 1730 - 30135 
Venezia (Italia) 

Tel. ++390412700303 
Fax ++39041721000 
nat.mus.ve(a)fmcvenezia.it 
www.msn.visitmuve.it 


Comitato di redazione 
Mauro Bon 

(direttore) 

Luca Mizzan 

Nicola Novarini 
Raffaella Trabucco 
Marco Uliana 


Comitato scientifico 
Fabrizio Bizzarini 

Lucio Bonato 

Gabriella Buffa 

Fabio Marco Dalla Vecchia 
Giancarlo Fracasso 
Alessandro Minelli 
Adriano Sfriso 

Davide Tagliapietra 
Patrizia Torricelli 


Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia 


Volume 73 


Indice 


1. Fiorin R., Fantin M., Scapin L., Riccato F. 
Nudibranchi degli ambienti di transizione: quattro nuove segnalazioni per la Laguna di Venezia 
(Mollusca, Gastropoda, Nudibranchia e Pleurobranchida). ............................. i 7 


2. Calveri A. 
Contributo alla conoscenza degli ortotteri del Bosco di Carpenedo (Venezia, Veneto, Italia) .................. 15 


3: Fabbriciani F., Salami V., Uliana M. 
Description of the female of Melolontha sardiniensis Drumont, Muret, Hayer & Penner, 1999 
(Coleoptera, Scarabaeidae, Melolonthini)........................... enne 25 


4. Uliana M., Daccordi M. 
Description of Fulcidax lisai, a new species of warty leaf beetle from French Guyana (Coleoptera, 
Chrysomelidae, Cryptocephalinac) .......................... enne nnne 31 


5. Uliana M., Busato L. 
Leptomona erythrocephala (G.A. Olivier, 1790) in the Italian mainland: first documented records, 
evidence of range expansion and macropterism (Coleoptera, Chrysomelidae).......................................... 39 


6. Sighele M., Stival E., Verza E., Sartori A., Bon M. 
Rapporto ornitologico per la regione Veneto. Anno 2021... 45 


7. Scarton F., Borella S., Valle R.G. 
Fenologia dello svernamento del porciglione Rallus aquaticus Linnaeus, 1758 e utilizzo dell’habitat in 
una valle da pesca del nord Adriatico ....................... eene 69 


8. Valle R.G., Scarton F. 
Nest-site selection of Sandwich Terns Thalasseus sandvicensis (Latham, 1787) on marsh island 
TaD tat scorch E ete Dee et ree eO e reta etr reet tee 79 


Biodiversità della Laguna di Venezia e della costa nord adriatica veneta. Segnalazioni 
Biodiversity of the Lagoon of Venice and of the Venetian northern Adriatic coast. Records 


9, Fiorin R., Riccato F., Colla S. 
Sphaerechinus granularis (Lamarck, 1816): prima segnalazione per la Laguna di Venezia 
(Echinodermata, Echinoidea, Toxopneustidae) ................... sss eene 9] 


Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 7-14 


Riccardo Fiorin, Marco Fantin, Luca Scapin, Federico Riccato 


NUDIBRANCHI DEGLI AMBIENTI DI TRANSIZIONE: 
QUATTRO NUOVE SEGNALAZIONI PER LA LAGUNA DI VENEZIA 
(MOLLUSCA, GASTROPODA, NUDIBRANCHIA E PLEUROBRANCHIDA) 


Riassunto. Attraverso un’analisi non distruttiva di una limitata porzione di fondale della laguna di Venezia, il presente studio ha portato 
all’osservazione di 13 specie di nudibranchi s.l. nel corso di un anno di immersioni. Quattro di queste costituiscono prime segnalazioni per la 
laguna di Venezia. Il lavoro fornisce informazioni preliminari per lo sviluppo di future analisi sull’ecologia di questo gruppo di organismi, 


attualmente poco studiato. 


Summary. Nudibranchs of transitional waters: four new species for the Venice lagoon (Mollusca, Gastropoda, Nudibranchia and 
Pleurobranchida). Through a non-destructive analysis of a small portion of the lagoon bottom, the present study has led to the observation of 
13 species of nudibranchs s.l. over the course of one year of diving. Four of such species constitute new records for the Venice lagoon. This 
work provides some preliminary information for future analyses focusing on the ecology of this poorly studied taxonomical group. 


Keywords: Venice lagoon, first record, nudibranchs. 


Reference: Fiorin R., Fantin M., Scapin L., Riccato F. 2022. Nudibranchi degli ambienti di transizione: quattro nuove segnalazioni per la 
Laguna di Venezia (Mollusca, Gastropoda, Nudibranchia e Pleurobranchida). Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 7-14. 


INTRODUZIONE 


La laguna di Venezia, con i suoi 550 km? di 
superficie, rappresenta il maggiore corpo idrico di 
transizione del Mar Mediterraneo. Oggetto, fin dal 
XVII secolo, di osservazioni prima e studi scientifici 
poi, ospita una fauna diversificata, annoverando 
specie propriamente estuarine, ma anche di 
ambiente marino e dulciacquicolo. 

Numerosi e aggiornati risultano essere gli studi 
condotti sulla diversità di vertebrati in questo 
ecosistema, in particolar modo di fauna ittica 
(SCAPIN et al., 2019) e avifauna (BON et al., 2014); 
al contrario, le informazioni relative agli invertebrati 
sono più scarse e datate. 

Le conoscenze più recenti riguardanti la 
distribuzione degli invertebrati in laguna di Venezia, 
anche solamente in termini di presenza/assenza, si 
basano in massima parte su campionamenti e analisi 
condotti per scopi applicativi (CORILA, 2009, 
2010, 2011a, 2011b, 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 
2019; LA MESA et al., 2019). Risultano invece del 
tutto assenti studi recenti finalizzati 
all’aggiornamento di liste di specie nei diversi 
habitat presenti in laguna. In questo contesto, gli 
ordini Nudibranchia e Pleurobranchida (Mollusca, 
Gastropoda) in laguna di Venezia risultano 
particolarmente sottorappresentati nella letteratura 
scientifica. 

Il presente studio aggiorna le conoscenze in 
merito alla presenza di specie appartenenti 
agli ordini Nudibranchia e  Pleurobranchida, 
comunemente noti come “nudibranchi”, sulla 
base di recenti campionamenti condotti nella 
Laguna centrale di Venezia, che permettono di 
aggiungere quattro nuove specie alle 30 già 
segnalate nell'intera laguna. 


MATERIALI E METODI 


Area di indagine 

L'area di campionamento si estende su circa 0,9 
km? ed è situata su un bassofondo compreso tra il 
canale del Cornio e il canale di Vallegranda nella 
porzione centrale della laguna di Venezia (fig. 1). 
Caratterizzata da un battente d'acqua medio di circa 
1,2 m slm, l'area comprende una porzione di prateria 
di fanerogame marine (Cymodocea nodosa, Zostera 
marina e Z. noltei) e una porzione di substrato nudo 
parzialmente interessato da tanatocenosi a molluschi 
bivalvi. All’interno dell'area sono presenti alcuni 
substrati di origine antropica (pali in legno e ferro, 
un'imbarcazione, due attrezzi impiegati nella pesca 
alle vongole veraci, ecc.) e diversi esemplari di 
nacchera (Pinna nobilis). Tali caratteristiche 
contribuiscono ulteriormente alla diversificazione 
della zona, e forniscono substrati rigidi di norma 
carenti nei bassifondi lagunari. L’area è stata scelta in 
quanto caratterizzata per buona parte dell’anno da una 
visibilità discreta (superiore a 2 m), di facile accesso 
indipendentemente dalla fase di marea e caratterizzata 
da un fondale particolarmente eterogeneo, 
potenzialmente funzionale quindi all’insediarsi di un 
maggior numero di specie. 


Raccolta dati 

Nel periodo compreso tra giugno 2021 e maggio 
2022 sono stati effettuati 26 censimenti visuali 
nell’area di indagine. Nel corso di ogni immersione un 
operatore subacqueo ha ispezionato l’area di 
campionamento e scattato fotografie a ogni specie 
rinvenuta, per un tempo variabile tra i 120 e i 150 
minuti. L’attrezzatura fotografica impiegata è stata: 
Canon g-16 con scafandro Canon wp-dc52 e Olympus 
em-10 con scafandro na-emlOiv. È stato condotto 
almeno un censimento al mese (ad esclusione del mese 
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Fig. 1. Area di campionamento. 


di novembre 2021), con una maggiore concentrazione 
durante il periodo tardo invernale-inizio estivo 
(febbraio-giugno), quando le condizioni di visibilità 
risultano migliori. Nel mese di novembre 2021 non è 
stato possibile eseguire alcun censimento, date le 
condizioni di visibilità in acqua non ottimali. Tutte le 
specie sono state determinate solamente mediante il 
materiale fotografico acquisito in immersione. 
L’identificazione e, per quanto riguarda le specie di 
nuova segnalazione, la descrizione riportata nel 
presente lavoro, sono state effettuate mediante la 
consultazione della letteratura di riferimento (RISSO 
1826-1827; LOVEN 1846; BERGH, 1881, 1882; HELLER 
& THOMPSON, 1983; STERNER, 2001; TRAINITO & 
DONEDDU, 2014; CIRIACO & POLONIATO, 2016; 
CARMONA, 2020; SMITH, 2022). Per la nomenclatura si 
è fatto riferimento al World Register of Marine Species 
(marinespecies.org). Le dimensioni degli esemplari 
sono state ricavate a posteriori attraverso analisi 
digitale delle immagini acquisite. 


Canale del Cornio 
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RISULTATI 


Nel corso delle 26 immersioni sono state 
fotografate e quindi identificate 13 specie di 
Molluschi Gasteropodi appartenenti agli ordini 
Nudibranchia (11 specie) e Pleurobranchida (2 
specie) (tab. 1). Nove specie risultano già segnalate in 
passato per la laguna di Venezia (CANDELA et al., 
1983; CESARI, 1990, 1994), mentre quattro specie vi 
sono state osservate per la prima volta. 


Specie di nuova segnalazione 


Coryphella lineata (Lovén, 1846) 

Reperti. Un solo esemplare rinvenuto durante la 
stagione primaverile 2022 su una valva di un 
esemplare morto di Pinna nobilis adagiato su un 
fondale siltoso-sabbioso a circa 2 m di profondità 


(fig. 2). 


Ordine Famiglia Specie 

Nudibranchia Aeolidiidae Spurilla neapolitana (Delle Chiaje, 1841) 
Nudibranchia Coryphellidae * Coryphella lineata (Lovén, 1846) 
Nudibranchia Dendrodoridae Dendrodoris limbata (Cuvier, 1804) 
Nudibranchia Discodorididae Jorunna tomentosa (Cuvier, 1804) 
Nudibranchia Dorididae * Doris ocelligera (Bergh, 1881) 
Nudibranchia Dorididae Doris pseudoargus Rapp, 1827 
Nudibranchia Facelinidae * Facelina vicina (Bergh, 1882) 
Nudibranchia Flabellinidae Edmundsella pedata (Montagu, 1816) 
Nudibranchia Flabellinidae Flabellina affinis (Gmelin, 1791) 
Nudibranchia Goniodorididae Goniodoris castanea Alder & Hancock, 1845 
Nudibranchia Polyceridae Polycera quadrilineata (O. F. Müller, 1776) 
Pleurobranchida Pleurobranchidae Berthella plumula (Montagu, 1803) 
Pleurobranchida Pleurobranchidae * Berthella stellata (Risso, 1816) 


Tab. 1. Lista delle specie censite. * = prime segnalazioni per la laguna di Venezia. 
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Fig. 2. Coryphella lineata. Laguna centrale di Venezia, 08/04/2022. 


Fig. 3. Doris ocelligera. Laguna centrale di Venezia, 11/06/2021. 
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Descrizione. Nudibranchio di medie dimensioni 
(20-30 mm) caratterizzato da corpo allungato e 
traslucido con evidenti linee bianche. I tentacoli orali 
sono dello stesso colore del corpo e presentano una 
linea bianca longitudinale. Le due linee si uniscono tra 
i rinofori e i tentacoli orali a formare una linea mediana 
che corre lungo il corpo fino alla fine del piede. Sono 
inoltre presenti due linee bianche sui fianchi. I rinofori 
sono lisci e lunghi circa 1/3 dell’intero animale, sono 
macchiettati di bianco e presentano una linea bianca 
posteriore. La ghiandola digestiva che conferisce la 
colorazione ai cerata è di colore rosso vivo o arancione 
ed è ben visibile attraverso i cerata. Cnidosacchi 
presenti all’apice dei cerata. 

Ecologia e distribuzione. Si nutre di idroidi, 
appartenenti principalmente ai gener  Tubularia 
(Oceano Atlantico), Eudendrium e Ectopleura (Mar 
Mediterraneo) ed è presente tra i 20 e i 40 m di 
profondità. Le uova sono deposte in piccoli cordoncini 
bianchi. 

Inizialmente segnalata nel Nord Atlantico 
(Scandinavia e Isole Britanniche), negli ultimi anni è 
stata segnalata anche nel Mediterraneo occidentale 
(coste spagnole e francesi), nel Tirreno, nello Ionio e 
nell’Adriatico fino al Golfo di Trieste (STERNER, 2001; 
CIRIACO & POLONIATO, 2016; SMITH, 2022). 


Doris ocelligera (Bergh, 1881) 

Reperti. Cinque esemplari osservati durante la 
tarda primavera 2021 su valve di Pinna nobilis o su 
foglie di Zostera marina a profondità variabile tra 0,2 e 
1 m (fig. 3). 


Descrizione. Nudibranchio di medie dimensioni 
(gli esemplari osservati hanno dimensioni tra 20 e 30 
mm). Corpo di forma ovoidale caratterizzato da 
colore del mantello variabile da grigio a beige a 
giallastro. Tutto il dorso è coperto da tubercoli più 
grandi verso il centro dell’animale e di dimensioni 
minori verso il margine del mantello. I tubercoli sono 
generalmente più chiari del corpo dell’animale ed 
esibiscono una punteggiatura scura all’apice. Rinofori 
proporzionalmente grandi di colore biancastro. Ciuffo 
branchiale dello stesso colore del mantello. 

Ecologia e distribuzione. Predilige fondali 
rocciosi o algali anche a bassa profondità. Si nutre di 
diverse specie di spugne, soprattutto appartenenti al 
genere Haliclona. Le uova sono molto piccole e 
vengono deposte in nastri a spirale. 

La specie risulta presente in tutto il Mediterraneo 
e lungo le coste atlantiche di Spagna, Francia e 
Inghilterra meridionale. Segnalata sporadicamente 
nell’Adriatico fino al Golfo di Trieste (CIRIACO & 
POLONIATO, 2016). 

Nota tassonomica. Possibili. confusioni 
nell’identificazione possono insorgere rispetto alla 
specie congenerica Doris verrucosa (Linnaeus, 1758) 
che però presenta tubercoli più sviluppati, sempre 
privi della punteggiatura nerastra. 


Berthella stellata (Risso, 1816) 

Reperti. Numerosi esemplari osservati durante il 
periodo tardo primaverile-estivo 2021 nella parte 
inferiore di substrati antropici a circa 30 cm di 
profondità (fig. 4). Accanto agli esemplari sono state 
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Fig. 4. Berthella stellata. Laguna centrale di Venezia, 05/07/2021. 
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spesso rinvenute numerosi nastri ovigeri ascrivibili 
alla specie stessa. 
Descrizione. 


Pleurobranchida di grandi 


dimensioni che raggiunge i 60 mm di lunghezza. 
Corpo ovale e massiccio. La colorazione del mantello 
è rossastra con piccoli tubercoli biancastri riuniti in 
gruppi in corrispondenza dell’accumulo di spicole. Al 
centro del dorso alcuni esemplari presentano una 


evidente “Y” bianca. Rinofori abbastanza corti; velo 
cefalico sviluppato e con tentacoli corti. Rinofori, 
velo e tentacoli presentano una colorazione più tenue 
rispetto al dorso. 

Ecologia e distribuzione. Specie tipica di acque 
basse, preferisce luoghi riparati con abbondanti 
colonie di tunicati che costituiscono la sua principale 
fonte di alimentazione. Ha abitudini notturne. Le 


ha"; a de 


Fig. 6. Facelina vicina. Laguna centrale di Venezia, 29/04/2022. 
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uova sono riunite in nastri ovigeri bianchi tubiformi e 
spiralati lunghi fino a 20 cm (fig. 5). 

Presente in tutto il Mediterraneo e nella fascia 
circumtropicale. 


Facelina vicina (Bergh, 1882) 

Reperti. Quattro esemplari osservati durante il 
periodo primaverile 2022 su fondo fangoso a una 
profondità di circa 1 m (fig. 6). 

Descrizione. Corpo allungato dai cui fianchi si 
dipartono numerosi cerata, lunghi, stretti e appuntiti, 
che lasciano libera la parte centrale del dorso. Il corpo 
è di colore biancastro, beige, e aranciato con riflessi 
azzurri, mentre i sottili dotti della ghiandola 
digestiva, spesso rossicci o marroni, rendono i cerata 
più scuri. Cnidosacchi bianchi, molto evidenti. La 
colorazione è fortemente influenzata dalla dieta. 
Rinofori finemente anulari con la parte anteriore 
percorsa da una linea bianca. Al di sotto dei rinofori 
sono visibili i due piccoli occhi. Tentacoli dorsali 
molto lunghi, lisci, con la parte distale azzurra e 
quella terminale bianca; possono essere presenti linee 
e macchie bianche sul capo e sul dorso oltre che sui 
tentacoli. La porzione anteriore del piede termina con 
due espansioni tentacolari. 

Ecologia e distribuzione. Come molti altri 
Facelinidi preda idroidi dei generi Tubularia e Clava. 
Le ovature sono composte da sottili filamenti 
biancastri irregolarmente arrangiati e attaccati agli 
idroidi. 

È presente in tutto il Mediterraneo, anche se 
abbastanza rara. 

Nota tassonomica. Fino a poco tempo fa 
Facelina vicina risultava assente dal bacino del 
Mediterraneo, dove invece risultavano diverse 
segnalazioni della specie Facelina bostoniensis 
(Couthony, 1838), descritta del Massachussets e 
quindi segnalata anche nella porzione orientale 
dell’Oceano Atlantico e nel Mar Mediterraneo. Solo 
recentemente e grazie al sequenziamento del DNA 
mitocondriale (CARMONA, 2020) tutti gli esemplari 
mediterranei originariamente attribuiti a F. 
bostoniensis sono stati reidentificati come F. vicina. 


DISCUSSIONE 


Il presente lavoro, frutto di quasi 60 ore di 
immersioni e sviluppato nell'arco di un anno solare, 
ha portato all’individuazione di 13 specie di 
Molluschi Gasteropodi Eterobranchi appartenenti ai 
due ordini Nudibranchia e Pleurobranchida. Di 
queste, nove specie risultano già segnalate in laguna 
di Venezia (CANDELA et al., 1983; CESARI, 1990, 
1994). Questi lavori, sviluppati lungo un arco 
temporale pluriennale nell'intero bacino lagunare 
veneziano, forniscono i dati più recenti disponibili per 
le specie appartenenti agli ordini Nudibranchia e 
Pleurobranchia presenti in laguna di Venezia, dove 


erano state finora accertate 33 specie, di cui tre 
identificate solo a livello di genere, famiglia o 
superfamiglia. 

Le specie di nuova segnalazione sono tipiche di 
ambienti marini, e mostrano una certa predilezione 
per i substrati rocciosi o detritici ove risultano 
abbondanti gli idroidi e 1 tunicati di cui si nutrono 
(TRAINITO & DONEDDU, 2014; Ciriaco & 
POLONIATO, 2016). L’area di indagine, sita nei pressi 
di uno dei canali più profondi della laguna, risulta 
effettivamente a forte influsso marino (SOLIDORO et 
al., 2004) ed è dunque coerente con le preferenze 
ecologiche note per tali specie. La presenza di 
substrati rigidi di origine naturale o antropica, seppur 
limitata in rapporto all’estensione dell’intera area, è 
probabilmente in grado di fornire l’habitat idoneo allo 
sviluppo del pabulum necessario a questi organismi. 

Nonostante l’interesse naturalistico destato dai 
nudibranchi s.l., risultano limitate o del tutto assenti 
le analisi pluriennali in merito alle dinamiche di 
popolazione e ai fattori chimico-fisici che 
determinano tali variazioni negli ambienti di 
transizione (es. CYRNE et al., 2018). 

Il presente lavoro è tra i pochi riguardanti i 
nudibranchi s.l. effettuati in ambienti di transizione 
italiani (KEPPEL et al., 2012; GIACOBBE & DE 
MATTEO, 2013). Come già evidenziato, la presenza 
di diverse tipologie di habitat potrebbe costituire 
uno dei principali fattori che determinano 
abbondanza e diversità di specie nell’area oggetto di 
studio. Allo stesso modo la temperatura dell’acqua 
potrebbe influire sulla comunità a nudibranchi 
dell’area. Tale parametro durante il periodo estivo 
degli ultimi due anni ha raggiunto valori molto 
elevati in tutto il bacino del Mediterraneo, ed è 
probabilmente tra i fattori maggiormente correlati 
con la riduzione di abbondanza e composizione in 
specie negli ambienti di transizione, incidendo su 
questi molluschi sia direttamente (per esposizione a 
temperature non ottimali) che indirettamente (per 
diminuzione della risorsa alimentare disponibile) 
(CYRNE et al., 2018). Inoltre, l’aumento delle 
temperature potrebbe favorire la diffusione di specie 
aliene a distribuzione subtropicale, comportando 
variazioni nella composizione e struttura delle 
comunità (KEPPEL et al., 2012). L’area oggetto di 
studio, a forte influenza marina, è sita all’interno di 
un ambiente di transizione ove la salinità, seppur in 
maniera marginale, varia nel corso dell’anno. Come 
la temperatura, anche la salinità potrebbe quindi 
influire significativamente sulla composizione in 
specie nell’area di studio, come già notato in altri 
ecosistemi di transizione, soprattutto nel caso di 
specie fortemente legate a un ambiente prettamente 
marino (CYRNE et al., 2018). 

Nell'ambito di una quasi totale assenza di dati 
relativi alla distribuzione delle diverse specie di 
nudibranchi s.l. negli ambienti di transizione (es. 
CYRNE et al., 2018), il presente studio ha evidenziato 
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la prima segnalazione di quattro specie all’interno 
della più grande laguna del Mediterraneo, e dunque 
informazioni preliminari fondamentali per lo sviluppo 
di futuri studi sull'argomento. Tali lavori, 
maggiormente articolati e posti all’interno di progetti 
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Alberto Calveri 


CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEGLI ORTOTTERI 
DEL BOSCO DI CARPENEDO (VENEZIA, VENETO, ITALIA) 


Riassunto. Questo studio vuol essere una base per conoscere le specie di ortotteri presenti nell’area del Bosco di Carpenedo, un sito di 
interesse comunitario (SIC) e zona di protezione speciale (ZPS), che rappresenta ciò che rimane degli antichi boschi planiziali. Lo studio è 
stato effettuato da marzo ad ottobre 2021, sono state censite 16 specie, tra cui 1 non ancora segnalata per la provincia di Venezia (Meconema 
meridionale). Sono stati individuati tre habitat adatti all’ortotterofauna: prato, bosco di neo impianto e bosco storico e sono state 
reciprocamente confrontate le faune a ortotteri rilevate in ciascun habitat. Questo studio vuole essere anche una base per confrontare gli altri 
boschi di neo impianto nell’area della terraferma del comune di Venezia (Mestre, Favaro, Dese) per verificare se le comunità di ortotteri di 
questi nuovi boschi assomigliano alla comunità del bosco storico di Carpenedo. 


Summary. Contribution to the knowledge of the orthopteran fauna of the Carpenedo wood (Venice, Veneto, Italy). 

This study is intended to be a basis for improving the knowledge on the Orthoptera species present in the Bosco di Carpenedo, a Site of 
Community Importance (SCI) and Special Protection Area (SPA), which represents what remains of the ancient plain forest. The study 
was carried out from March to October 2021 and 16 species were observed, 1 of them never recorded in Venice province (Meconema 
meridionale). Three habitats suitable for orthoptera were selected: meadow, newly planted wood and historic wood, to verify whether 
there is a difference in orthopteran fauna within the area of the Carpenedo Woods based on habitat. This study also aims to be a starting 
point for comparing other newly planted woods in the mainland area of the municipality of Venice (Mestre, Favaro, Dese) in order to 
verify the degree of similarity between the orthopteran communities of these new woods to the community of the historic wood of 
Carpenedo. 


Keywords: orthoptera, grasshoppers, crickets, entomology, Venice. 


Reference: Calveri A., 2022. Contributo alla conoscenza degli ortotteri del Bosco di Carpenedo (Venezia, Veneto, Italia). Bollettino del 
Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 15-23. 


INTRODUZIONE L’area del Bosco di Carpenedo presenta quattro 
ambienti ben distinti tra loro (VITA et al., 2015): 
La fauna del bosco di Carpenedo, soprattutto gli e bosco storico 
invertebrati, è ancora poco conosciuta. Per i vertebrati e nuovi impianti boschivi 


vi sono studi territoriali sull’avifauna (ROCCAFORTE 
et al, 1994), sull’erpetofauna (RICHARD & 
SEMENZATO, 1988), mentre per gli invertebrati sono 
state studiate in dettaglio solo la malacofauna 
(CESARI & ORLANDINI, 1984) e la coleotterofauna habitat per confrontare con gli stessi parametri le 
(RATTI, 1984). Per colmare questa carenza è stata ^ ^ varie aree, soprattutto per vedere se le aree di bosco 
indagata la fauna degli ortotteri, gruppo di animali di neo impianto abbiano una similarità non solo 


studiato anche in ambienti simili come il Bosco floristico-vegetazionale ma anche faunistica con 
Nordio (CANESTRELLI, 1980), in modo tale da l’area di bosco storico. 


ampliare le conoscenze faunistiche — dell'area 
veneziana e avere una prima checklist delle specie di 


e prati stabili 
e aree umide 


Si è deciso di effettuare dei transetti sui primi tre 


ortotteri presenti nell’area del bosco di Carpenedo. MATERIALI E METODI 
Il Bosco di Carpenedo è un’area di 10 ettari 
inserita in un contesto urbano (fig. 1), che contiene Le osservazioni sono state condotte lungo transetti 


una parte dell’habitat un tempo predominante nella riconducibili a una delle tre seguenti tipologie 
Pianura Padana, la foresta planiziale. Di questo bosco ambientali: 


storico sono rimasti circa 2 ettari, ed è identificabile 
con l'habitat 91LO “Querceti di rovere illirici” 
(Erythronio-Carpinion) ai sensi della direttiva 92/43 
CEE (STOPPA et al, 2012). Difatti, le specie 
principali di alberi presenti nel bosco sono la farnia 
(Quercus robur Linnaeus, 1753) ed il carpino bianco 
(Carpinus betulus Linnaeus, 1753), a queste sono 
associate lacero campestre (Acer campestre 
Linnaeus, 1753) e l'olmo campestre (Ulmus minor 
Miller, 1768) (STOPPA et al., 2012). 


e bosco storico: sottobosco dell'area relitta del 
Bosco di Carpenedo, 

e bosco di neo impianto: zone in ombra o di 
sottobosco delle aree dove sono state effettuate le 
piantumazioni di giovani alberi a partire dagli 
anni 90 

e prato: aree a vegetazione erbacea, due delle quali 
molto esposte al sole, la terza più in ombra. 
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Fig. 2. Transetti all'interno del Bosco di Carpenedo ed area del bosco storico. 


Calveri 


Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 15-23 


17 


Il campionamento a transetto (fig. 2) (GARDINER, 
2009), è stato scelto al posto di altre metodologie 
comunemente utilizzate per il censimento degli 
ortotteri, come il campionamento tramite quadrati 
(GARDINER, 2009), o tramite trappole a caduta 
(GARDINER, 2009; SCHIRMEL et al., 2009), per la sua 
maggiore adattabilità in ambienti boscosi dove i 
campionamenti ad area risultano meno efficaci ed 
anche per fare un confronto della fenologia delle 
specie dell’area del Bosco di Carpenedo. 

Per ogni habitat sono stati scelti tre transetti di 50 
metri di lunghezza, perciò in totale sono stati 
individuati 9 transetti, ognuno dei quali 
rappresentativo delle caratteristiche di quell’habitat. 

I transetti sono stati eseguiti con un retino da 
sfalcio, utilizzando però una rete da lepidotteri 
(FONTANA et al, 2002). Una volta trovati gli 
esemplari, questi sono stati fotografati ed alcuni 
catturati per verificarne l’identificazione tramite 
osservazione allo stereomicroscopio. 

Le osservazioni sono state effettuate dall’ultima 
settimana di marzo 2021 fino alla prima di novembre 
2021. 

I campionamenti sono stati effettuati con cadenza 
settimanale durante il periodo citato, con cielo sereno; 
nei primi mesi primaverili, a causa delle frequenti 
piogge, le aree del bosco storico sono state inagibili 
in alcune uscite. 

Il riconoscimento delle specie è stato effettuato 
tramite l’uso di 3 manuali specifici riportati in 
bibliografia (FONTANA et al., 2002, 2005; IORIO et al., 
2019). 

Inoltre, per valutare se vi siano differenze fra le 
comunità di ortotteri dei tre habitat si è utilizzato un 
indice di similarità binario: l’indice di Jaccard, utile 
per analizzare popolazioni di ambienti differenti 
(SMITH & LAMP, 2008). 

I confronti fra la fenologia delle varie specie 
sono stati fatti con i dati indicati da IORIO et al. 
(2019) avendo come riferimento l’Italia. 


RISULTATI E DISCUSSIONE 


Durante i vari monitoraggi, tra marzo 2021 ed 
ottobre 2021, sono state trovate in totale 16 specie nei 
transetti, e una specie in un’area prativa che non 
rientrava nelle aree di indagine, ma appartenente 
sempre all’area del Bosco di Carpenedo. 

In tabella 1 vengono elencate le specie censite, 
nelle tre tipologie ambientali, ordinate seguendo la 
sistematica di FONTANA et al. (2005): 


Ensifera 
Tettigonidae 


Phaneroptera nana Fieber, 1853 


(fig. 3) 
Specie termofila, ma preferisce ambienti non 


troppo aridi. È molto comune nella fascia ecotonale, 
dove si localizza sui cespugli e sulle fronde più basse 
della vegetazione arborea (FONTANA et al., 2002). In 
Veneto è ampiamente diffusa dalla fascia lagunare 
addentrandosi sin nelle valli prealpine. 

All’interno dell’area del Bosco di Carpenedo è 
stata ritrovata nelle aree prative e del bosco storico. 
Gli adulti sono stati trovati a partire dal mese di 
luglio, come da letteratura (IORIO et al., 2019). 


Meconema meridionale Costa, 1860 
(fig. 4) 

Si tratta di una specie esclusivamente arbusticola 
ed arboricola, che vive lungo le fasce ecotonali e 
negli ambienti mesofili e mesoxerofili. In Veneto, è 
ampiamente diffusa sui rilievi collinari e montani ma 
anche in pianura (FONTANA et al., 2002). 

Nell’area del Bosco di Carpenedo è stata trovata 
solo nell’area del bosco storico. Si tratta della prima 
segnalazione per la provincia di Venezia. 

Gli adulti sono stati trovati a partire dal mese di 
ottobre, mentre in letteratura risultano essere attivi da 
giugno a settembre (IORIO et al., 2019). 


Conocephalus (Anisoptera) fuscus (Fabricius, 1793) 
(fig. 5) 

Specie igrofila o meso-igrofila, vivente su piante 
erbacee nei pressi dell’acqua; si rinviene anche in 
ambienti prativi con alte erbe (MASSA et al., 2012). In 
Veneto è presente dalla fascia costiera al Lago di 
Garda (IORIO et al., 2019). 

Al Bosco di Carpenedo è stato ritrovato solo nelle 
zone prative. 

Gli adulti sono stati rinvenuti a partire dal mese di 
luglio, come da letteratura (IORIO et al., 2019). 


Bosco 
di neo 
impianto 


Bosco 


Specie Prato i 
P storico 


Phaneropetera nana x x 


Meconema meridionale x 


Conocephalus fuscus 


Ruspolia nitidula 


Tettigonia viridissima 


Pholidoptera griseoaptera 


Eupholidoptera schmidti* 


Yersinella raymondi 


Gryllus campestris 


Melanogryllus desertus 


Oecanthus pellucens pellucens 


Tetrix subulata 


Tetrix tenuicornis 


Pezotettix giornai 


x | K xx ox 


Omocestus rufipes 


X X X X X 0X 0X | x |x 


Chortippus dorsatus dorsatus 


Tab. 1. Lista delle specie di Ortotteri trovate nell'area del bosco di 
Carpenedo, suddivise per habitat, la X indica la presenza di tale 
specie nel determinato habitat (*specie non rinvenuta nei transetti, 
ma in un prato sempre dell'area del Bosco di Carpenedo). 


Ortotteri del Bosco di Carpenedo 
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Figg. 3-8. Individui fotografati al Bosco di Carpenedo. 3: Phaneroptera nana. 4: Meconema meridionale. 5: Conocephalus fuscus. 
6: Ruspolia nitidula. 7: Tettigonia viridissima. 8: Pholidoptera griseoaptera. 
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Ruspolia nitidula (Scopoli, 1796) 
(fig. 6) 

È una specie mesofila o igrofila: colonizza 
soprattutto ambienti con un certo grado di umidità. È 
frequente infatti presso canali, rive di laghi ed anche 
in zone umide salmastre come le barene, colonizza 
anche ambienti urbani. Nel Veneto è una specie 
comune dalla fascia lagunare fino a quella 
submontana (FONTANA et al., 2002). 

Nel Bosco di Carpenedo è stata ritrovata solo 
nelle zone prative, soprattutto vicino alle aree umide 
e al fossi a margine dei transetti. 

Gli adulti si possono trovare attivi al bosco di 
Carpenedo a partire dal mese di luglio, come da 
letteratura (IORIO et al., 2019). 


Tettigonia viridissima Linnaeus, 1758 
(fig. 7) 

Specie molto diffusa in tutta Italia, vive in tutti i 
tipi di habitat ricchi di vegetazione, dal livello del 
mare alla montagna (IORIO et al., 2019). 

Nel Veneto è ampiamente diffusa dalla fascia 
lagunare fino a quella montana, è specie mesofila ma 
con ampia valenza ecologica (FONTANA et al., 2002). 

All’interno del bosco di Carpenedo è stata 
rinvenuta nelle aree a prato. 

Gli adulti sono stati rinvenuti nel mese di giugno, 
in anticipo rispetto a ciò che si trova in letteratura 
dato che la loro presenza è segnalata a partire dal 
mese di luglio (IORIO et al., 2019). 


Pholidoptera griseoaptera (De Geer, 1773) 
(fig. 8) 

Specie per lo più mesoxerofila ma ad ampia 
valenza ecologica; molto comune al margine dei 
boschi e tra le erbe limitrofe. In Veneto è comune 
dalla fascia pedemontana agli ambienti montani ed 
alpini, sui Monti Berici ed i Colli Euganei (FONTANA 
et al., 2002). 

A] Bosco di Carpenedo si puó trovare nelle zone 
prative, soprattutto vicino alle siepi a margine dei prati. 

Gli adulti sono stati rinvenuti nel mese di giugno, 
in anticipo rispetto a ciò che si trova in letteratura 
dato che la loro presenza è segnalata a partire dal 
mese di luglio (IORIO et al., 2019). 


Eupholidoptera schmidti (Fieber, 1861) 
(fig. 9) 

Specie termofila, frequenta le fasce ecotonali 
boscate, le siepi e la base di folti cespugli isolati. In 
Veneto si trova nella fascia pedemontana, Colli 
Euganei, Monti Berici e Laguna di Venezia 
(FONTANA et al., 2002). 

Nel Bosco di Carpenedo è stata rinvenuta una 
popolazione in un’area prativa al di fuori dei transetti, 
nei pressi di una delle due aree umide alla base di un 
biancospino (Crataegus monogyna Jacquin, 1775). 

Gli adulti sono stati trovati a fine giugno come 
riportato in letteratura (MASSA et al., 2012). 


Yersinella raymondi (Yersin, 1860) 
(fig. 10) 

Specie spiccatamente termofila, si rinviene tra i 
cespugli della fascia ecotonale boschiva e meno 
frequentemente sulle alte erbe e nelle radure. In 
Veneto è nota per tutte le province, dalla zona 
costiera fino alla fascia pedemontana (FONTANA et 
al., 2002). 

Al Bosco di Carpenedo è stata trovata solo in un 
transetto delle aree prative; gli adulti sono stati 
rinvenuti a partire dal mese di luglio come ci si 
aspetta dalla letteratura (IORIO et al., 2019). 


Gryllidae 


Gryllus campestris Linnaeus, 1758 
(fig. 11) 

Specie mesotermofila, polifaga, si nutre di piante 
erbacee, semi, radici frutti e piccoli artropodi 
(FONTANA et al., 2002). 

In Veneto è distribuito dagli ambienti planiziali a 
quelli montani (FONTANA et al., 2002). 

All’interno dell’area del Bosco di Carpenedo 
questa specie è stata trovata solo nelle aree a prato. 

Nei prati dell'area del Bosco di Carpenedo la 
fenologia di questa specie è anticipata dato che sono 
stati trovati adulti a partire dal mese di aprile, mentre 
in letteratura si fa riferimento al mese di maggio 
(IORIO et al., 2019). 


Melanogryllus desertus desertus (Pallas, 1771) 
(fig. 12) 

Specie presente in tutta Italia, a parte Calabria e 
Sardegna (IORIO et al., 2019). Si trova per lo più in 
ambienti xerofili ma talvolta anche in quelli igrofili, 
facilmente rinvenibile in ambienti agrari, al margine 
dei coltivi e delle capezzagne, tra le zolle e le crepe 
del terreno (FONTANA et al., 2002). 

All’interno dell’area del Bosco di Carpenedo 
questa specie è stata rinvenuta solo nelle aree a prato. 

Gli adulti sono stati rinvenuti a partire dal mese di 
maggio, un mese prima rispetto a quanto indicato in 
letteratura (IORIO et al., 2019). 


Oecanthus pellucens pellucens (Scopoli, 1763) 
(fig. 13) 

Specie termofila ed eliofila, euriecia in fatto di 
umidità dell’habitat, si rinviene sulla vegetazione 
arbustiva ed arborea, ma anche sulle alte erbe dei 
prati, fino all’ambiente urbano. In Veneto si incontra 
dalla costa alla fascia collinare sub-montana 
(FONTANA et al., 2002). 

Nell’area del Bosco di Carpenedo questa specie è 
stata trovata nelle aree a prato e nelle aree di bosco di 
neo impianto. 

Gli adulti sono stati avvistati a partire dal mese di 
luglio, come indicato in letteratura (IORIO et al., 
2019). 
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Figg. 9-14. Individui fotografati al Bosco di Carpenedo. 9: Eupholidoptera schmidti. 10: Yersinella raymondi. 11: Gryllus campestris. 
12: Melanogryllus desertus desertus. 13: Oecanthus pellucens pellucens. 14: Tetrix subulata. 
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Caelifera 
Tetrigidae 


Tetrix subulata (Linnaeus, 1758) 
(fig. 14) 

Specie igrofila e mesofila, colonizza diversi 
ambienti dalla costa fino a 1700 m, ma è 
maggiormente frequente nelle zone planiziali, spesso 
forma popolazioni cospicue anche se localizzate in 
habitat freschi ed umidi. In Veneto è nota dalla fascia 
costiero-lagunare a quella collinare submontana fino 
a 1000 m nell’Altopiano di Tonezza (FONTANA et al., 
2002). 

Nell’area del bosco di Carpenedo è presente sia 
nei prati che nei boschi di neo impianto, ma non nel 
bosco storico. 

Gli adulti sono stati trovati sia in primavera sia in 


autunno, in accordo con la letteratura (IORIO et al., 
2019). 


Tetrix tenuicornis (Sahlberg, 1983) 
(fig. 15) 

Specie  mesoigroflla o  igrofila, presente 
prevalentemente dal piano submontano e in ambienti 
planiziali. In Veneto la specie è nota per gli ambienti 
planiziali e collinari-submontani (FONTANA et al., 
2002). 

Nell’area del Bosco di Carpenedo è stata 
rinvenuta sia nelle zone di prato che di bosco di neo 
impianto. 

Gli adulti sono stati trovati in estate a partire dal 
mese di luglio, in accordo con la letteratura, che 
indica la presenza di adulti durante tutto l’anno 
(IORIO et al., 2019). 


Figg. 15-18. 
18: Chortippus dorsatus dorsatus. 


Individui fotografati al Bosco di Carpenedo. 15: Tetrix tenuicornis. 16: Pezotettix giornai. 17: Omocestus rufipes. 
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Acrididae 


Pezotettix giornai (Rossi, 1794) 
(fig. 16) 

Specie comunissima e ad ampia valenza 
ecologica, anche se prevalentemente termofila ed 
eliofila. Vive in ambienti prativi, preferibilmente 
mesoxerofili. Nel Veneto é ampiamente distribuita 
dalla costa fino alla fascia submontana, fino a 1000 m 
(FONTANA et al., 2002). 

Al Bosco di Carpenedo questa specie è stata 
trovata in tutti i transetti delle aree prative e di bosco 
nuovo, inoltre é da segnalare la presenza di alcuni 
esemplari nell'area del bosco storico in un'apertura 
della copertura boschiva sul sentiero su Rubus 
ulmifolius Schott, 1818. 

Nell'area del Bosco di Carpenedo gli adulti sono 
stati rinvenuti verso fine giugno in accordo con la 
letteratura (TORIO et al., 2019). 


Omocestus (Omocestus) rufipes (Zetterstedt, 1821) 
(fig. 17) 

Specie ad ampia valenza ecologica, frequenta 1 
prati con alte erbe, radure e incolti. In Veneto si trova 
dal livello del mare fino al piano alpino (FONTANA et 
al., 2002). 

Nel Bosco di Carpenedo si puó trovare nelle zone 
a prato e in quelle dei boschi di neo impianto. 

Gli adulti sono stati trovati a partire dal mese di 
maggio, in accordo con la letteratura (IORIO et al., 
2019). 


Chorthippus (Chorthippus) dorsatus dorsatus 
(Zetterstedt, 1821) 
(fig. 18) 


Specie mesoigrofila, abita i prati freschi a densa 
vegetazione erbacea, i litorali, gli ambienti planiziali 
ben conservati, le radure e il sottobosco ben 
illuminato. Nel Veneto è specie ampiamente diffusa 
dalla zona costiero-lagunare a quella montana 
(FONTANA et al., 2002). 

Nell’area del Bosco di Carpenedo la specie è stata 
rinvenuta solo nelle aree prative. 

Gli adulti sono stati rinvenuti a partire dal mese di 
maggio, in anticipo rispetto alla letteratura, che indica 
il mese di luglio per la presenza degli adulti (IORIO et 
al., 2019). 


DISCUSSIONE 


Dalla tabella 1 si può notare che l’habitat più ricco 
di specie è quello prativo, con 15 specie, seguito dai 
boschi di neo impianto, con 6 specie, e infine l’area del 
bosco storico dove sono state trovate solo 3 specie. 

Tramite i dati in tabella 1 si possono calcolare i 
valori dell’indice di Jaccard per le combinazioni fra 
gli habitat, indicati in tabella 2. 


prato / bosco di neo impianto 0.438 
prato / bosco storico 0.133 
bosco di neo impianto / bosco storico 0.125 


Tab. 2. Indice di Jaccard. 


Analizzando i valori dell’indice di Jaccard si nota 
che il Bosco storico si differenzia molto dagli altri 
due habitat, avendo valori di indice pari a 0,125 e 
0,133. 

L’habitat bosco di neo impianto è più simile, in 
composizione di specie, al prato, con indice di 0,438. 

Da questi valori si evince che la somiglianza tra 
prato e bosco di neo impianto è più di 3 volte 
maggiore rispetto a quella tra prato e bosco storico ed 
anche di quella tra bosco nuovo e bosco storico. 

La maggior somiglianza in specie tra prato e 
bosco di neo-impianto, rispetto a prato e bosco 
storico, può essere spiegata dal fatto che l’area di 
bosco storico abbia raggiunto il suo climax, 
nonostante ospiti poche specie di ortotteri, difatti in 
essa è stata trovata Meconema meridionale, specie 
prettamente arboricola, mentre i boschi di neo 
impianto sono ancora relativamente giovani, dato che 
sono stati messi a dimora negli anni '90 del secolo 
SCOISO. 

Inoltre, tutte le specie trovate nell’habitat di bosco 
di neo impianto sono state trovate anche nei prati. 

La fenologia di 5 specie (T. viridissima, P. 
griseoaptera, G. campestris, M. desertus, C. dorsatus 
dorsatus) € anticipata rispetto a quanto si puó trovare 
nella letteratura. Queste specie sono state trovate tutte 
nelle aree prative, che sono piü esposte alle alte 
temperature mancando di copertura arborea. Il motivo 
della fenologia anticipata potrebbe essere legato alle 
temperature più calde (CAVALLETTO et al., 2019) e ad 
una stagione climatica in generale precoce. Tuttavia, 
nel caso di specie trovate nei diversi habitat dell'area 
del Bosco di Carpenedo la fenologia risulta ritardata 
per le popolazioni trovate nel bosco storico e nel 
bosco di neo impianto, difatti gli adulti di P. nana 
sono stati rinvenuti da luglio nelle aree prative e del 
bosco di neo impianto mentre ad agosto nel bosco 
Storico, stessa cosa per P. griseoaptera di cui sono 
stati trovati esemplari adulti nel mese di giugno nelle 
zone prative mentre nel mese di luglio in quelle 
boschive. 

Il mese di luglio risulta essere anche il mese in 
cui è stata riscontrata la massima abbondanza di 
esemplari adulti in tutte le aree e in cui vi è la 
massima attività di questi animali. 

Questo studio vuole essere il primo contributo 
alla conoscenza della fauna ortotterologica del 
Bosco di Carpenedo in modo tale che in un futuro si 
possano confrontare con questa altre aree boschive e 
planiziali, con particolare attenzione anche agli 
andamenti fenologici delle diverse specie in 
ambienti a diversa sensibilità climatica su scale 
temporali più ampie. 
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Fabrizio Fabbriciani, Vinicio Salami, Marco Uliana 


DESCRIPTION OF THE FEMALE OF MELOLONTHA SARDINIENSIS 
DRUMONT, MURET, HAYER & PENNER, 1999 
(COLEOPTERA, SCARABAEIDAE, MELOLONTHINI) 


Riassunto. Descrizione della femmina di Melolontha sardiniensis Drumont, Muret, Hayer & Penner, 1999 (Coleoptera: Scarabaeidae: 


Melolonthini). 


Viene descritta e illustrata la femmina di Melolontha sardiniensis, finora ignota, e vengono brevemente commentate le attuali conoscenze sul 
comportamento di questo endemita sardo poco conosciuto, mettendole in relazione con quanto noto per una specie affine della fauna iberica. 


Summary. The female of Melolontha sardiniensis is described and illustrated for the first time. The scanty available information on the 
behavior of this little known sardinian endemic are briefly commented and tentatively associated with the behavior of a related Iberian 


species. 


Keywords: first record, female, Sardinia, Melolontha. 


Reference: Fabbriciani F., Salami V., Uliana M., 2022. Description of the female of Melolontha sardiniensis Drumont, Muret, Hayer & 
Penner, 1999 (Coleoptera, Scarabaeidae, Melolonthini). Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 25-29. 


INTRODUCTION 


The genus Melolontha Fabricius, 1775, is 
widespread in the Palaearctic and in the Oriental 
regions, and currently counts over 60 species and 
subspecies (BEZDEK 2016; SCHOOLMESTER 2022). 
Four species are present in Italy, and three of them 
have a wide distribution range (M. melolontha 
(Linnaeus, 1758), M. hippocastani Fabricius, 1801 
and M. pectoralis Megerle von Mühlfeld, 1812), 
while one, M. sardiniensis Drumont, Muret, Hayer & 
Penner, 1999, is only recorded from a narrow hilly 
area in the Talana municipality (NU), in central- 
oriental Sardinia, between the Gennargentu massif 
and the Orosei Gulf. 

Melolontha sardiniensis, which is the only 
Melolontha recorded for the island (BALLERIO et al., 
2014; CARPANETO et al., 2021) is elusive and still 
poorly known. Apparently, it was sampled for the 
first time in 1994, and, to date, while males have 
been repeatedly collected, females had never been 
recorded. 

One of the authors (VS), while surveying the 
collection of Enrico Castioni, noted a female 
Melolontha collected in Sardinia, about 10 km SE 
from the type locality of M. sardiniensis. No males 
were collected together, but because of its vicinity to 
the type locality and of the lack of other Melolonta 
recorded for Sardinia, the mentioned female is 
confidently identified as belonging to M. 
sardiniensis. This specimen is here described and 
illustrated. 


MATERIALS AND METHODS 


The characters considered in the description are 
those relevant according to other authors that 


recently addressed the taxonomy of the genus 
(BARAUD, 1992; KEITH, 2003; HILLERT et al., 2019), 
and in particular the shape and sculpture of clypeus, 
pronotum, elytra and pygidium. 

Unfortunately, the condition of the setation could 
be assessed only partially, as it looks exensively 
worn, especially on the discal area of the pronotum 
and the distal area of elytra. This condition is 
common among aged individuals of Melolonthinae, 
and especially in females, that are more longeval 
than males and in which setae tend to easily worn 
due to the digging activity connected with 
oviposition. 


Measurements 

Measurements were taken with a 8x lens bearing 
a ruler divided in 30 parts and, for smaller 
anatomical parts, with a 10x micrometric ocular 
mounted on a trinocular XTL3A (magnification 
range 7-45x). 

The ratio width/length of anatomical parts is 
abbreviated with W/L. 


RESULTS 


Melolontha sardiniensis Drumont, Muret, Hayer & 
Penner, 1999 


Examined material. A single female was examined, 
labelled as follows: “Italia, Sardegna, (NU), dint. 
Lotzorai, 06/05/2009, Leg. E. Castioni”; it is 
preserved in coll. Enrico Castioni (Milano, Italy). 

According to the collector, the specimen was 
collected by visual inspection of fronds, between 
10.00 and 12.00 a.m. The collecting area is a semi- 
anthropized woodland in the vicinity of Lotzorai 
town. 
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Description. 

Habitus as in fig. 1. 

Size. Body length, from the margin of clypeus to 
the apex of pygidium: 27.5 mm. Maximum body 
width, measured in the distal half of elytra: 15.5 mm. 

Color. Head and pronotum dark brown to black, 
with matt appearance. Elytra brown, with more 
shining appearance, epipleura narrowly darkened. 
Antenna brown, with slightly darker club. Femora and 
tarsi brown, tibia dark brown to black. 

Morphology. Head. Clypeus strongly trasverse 
(W/L: 2.83), sides moderately converging towards 
canthi, margin strongly raised, almost straight in the 
medial part, broadly rounded at the angles. Fronto- 
clypeal suture slightly raised, straight in the medial 
part, rounded backwards towards eyes. Canthi well- 
developed, with raised, sharp apex. Punctation of 
clypeus dense, quite regularly spaced, with punctures 
smaller and better defined in the medial area; 
punctation of the frons comparatively coarser, much 
sparser and raspose. Labrum as in fig. 3. 

Antenna with 10 antennomeres, antennomere 1 
triangular and flattened in dorsal view; club with 6 
antennomeres, subglobose, slightly longer than wide 
(W/L: 0.75), and long as antennomeres 2-4 measured 
together. 

Pronotum transverse (W/L: 2.05), moderately 
convex, lateral margins crenulate, subparallel in the 
basal half and strongly rounded in the distal half, 
anterior margin moderately curved, indistinctly 
bordered, posterior margin narrowly bordered, except 
in the medial part, slightly concave at sides and 
convex in the middle. Anterior angles sharp, obtuse, 
barely protruding, posterior angles sharp, acute, 
almost flat. Punctation fine and overall very dense, 
giving a matt appearance, slightly denser at the sides, 
slightly sparser in the discal area, where punctures are 
moderatley larger. A scarcely punctured medial area is 
present, irregular shaped, broader and with sparser 
punctures near the base, and split in the distal part by a 
densely punctured inset (fig. 2). 

Scutellum parabolic, slightly trasnverse (W/L: 
1.10), apex barely marked, surface almost smooth, 
only bearing sparse micro-punctuation and with 
indistinctly raised margin. 

Elytra moderately convex, covered by fine 
transversal wrinkles and fine, quite dense punctures, 
giving an overall rather shining appearance. Odd 
interstiae raised and sparsely punctured, with more 
shining appearance: 3 and 5 well marked and broader 
than others, 7 poorly marked and irregularly 
interrupted, 9 well marked but thin. Epipleura bordered 
until the apical round. Sides moderately diverging, then 
rounding and converging in the apical third. Basal 
margin raised and marked by a shallow medial 
impression, periscutellar area slighly concave. Humeral 
callus well marked. Lateral declive with a long and 
shallow post-humeral impression. Apical calli marked. 

Propygidium covered by elytra; pygidium slightly 


broader than long (W/L: 1.30), almost flat, covered by 
dense, fine, raspose punctures, apex not produced. 

Femora densely and finely punctured. Tibia with 
much larger and sparser punctures, leaving unpuctured 
shining areas. Protibia 3-toothed, distal and medial 
teeth more protruding, acute, inclined forward, 
subparallel to each other; proximal tooth less 
developed, obtuse. Protarsi inserted in front of the 
medial tooth. All claws with a strong basal tooth, all 
legs with external and internal claws alike. 

Genitalia as in fig. 4. 

Setation. The whole body bearing short adpressed 
light yellow to ivory setae. Setae erect on clypeus, on 
frons erect and almost two times longer next to the 
fronto-clypeal suture, adpressed near the eyes. 

Antennomere 1 with a tuft of long setae along its 
posterior margin and sparse setae along the apical 
margin, antennomeres 2-4 almost glabrous, antennal 
club with sparse raised setae. 

Pronotum with reclined to adpressed setae, finer 
than those of the head, directed outwards; remains of 
rare raised and thicker setae are visible. Lateral 
margins with long, thicker, raised, curved setae, few 
similar ones also along the anterior and the posterior 
margin. Inferior side of the posterior margin with hairs 
covering the basal portion of the scutellum. 

Elytra with adpressed setae, slightly lighter in 
color, directed backwards (especially in the internal 
part) or outwards (especially in the declive part). Basal 
margin with denser and longer setae. 

Femora rather densely covered by a mix of long, 
thin, reclined setae and longer, thicker, raised ones; 
tibiae lacking thin adpressed setae, only with sparser 
raised ones, very scarce on protibiae, moderately 
dense on meso- and metatibiae. 

Metasternum and metaepisternum with long, 
raised and thin pubescence, abdominal ventrites with 
much shorter, adpressed, dense setae, sparser along 
the medial line. 

Pygidium with dense, short, reclined setae. 


DISCUSSION 


The activity of males of M. sardiniensis was 
documented by CILLO et al. (2018), who observed 
their flight between approximately 23.00 and 00.30 
hours, and their feeding activity extended up to 03.30. 
Afterwards, they simply hang onto branches for the 
rest of the night, until they descend and start bury 
themselves into the ground at dawn. 

So far, no observations about the behavior of 
females are available. Based on taxonomic 
relationships, we consider plausible that they behave 
similar to females of M. llinaresi Hillert, Róssner, 
Navarro & Urbano, 2019, a species endemic of the 
Seville province (Andalusia, Spain) and, as M. 
sardiniensis, belonging to the "papposa" group 
(HILLERT et al., 2019; RÓSSNER & HILLERT, 2020). 
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Fig. 1. Female of Melolontha sardiniensis, habitus. Body length 27.5 mm. 


Female of Melolontha sardiniensis 
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Figs. 2-4. Female of Melolontha sardiniensis. 2: head and pronotum, inclined lateral view. 3: head, frontal view. 4: left genital sclerites. Ag: 
accessory gland. Cx: coxite IX. Se: subcoxite IX. 
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According to observations provided by 
ALVARADO et al. 1996 (sub M. papposa) and 
DURAN et al. 1996 (sub M. papposa), males of M. 
llinaresi start flying around olive trees between 
about 18.30 to 23.00, at a time variable depending 
on the locality of observation, while females stay 
almost motionless at the ground, not far from their 
emergence holes, waiting for males. After mating 
has occurred, females bury themselves again into the 
ground, often re-entering their exit hole, and lay 


eggs. 
If such behavioral inclination (remaining on the 


ground, with scarce or null flight activity) is verified 
also on females of M. sardiniensis, it will potentially 
explain the difficulty in observing them. In fact, 
searching methods used to detect males (attraction 
by light sources and search on branches, either by 
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visual inspection or with beating sheet) would not 
allow a successful detection of females. 

The new collecting locality extends eastwards 
the known, almost punctiform distribution of this 
species. Moreover, its finding in a semi-anthropized 
environment suggests that M. sardiniensis may be 
more widely widespread in the area than so far 
ascertained. 
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DESCRIPTION OF FULCIDAX LISAI, 
A NEW SPECIES OF WARTY LEAF BEETLE FROM FRENCH GUYANA 
(COLEOPTERA, CHRYSOMELIDAE, CRYPTOCEPHALINAE) 


Riassunto. Descrizione di Fulcidax lisai, nuova specie della Guyana Francese (Coleoptera, Chrysomelidae, Cryptocephalinae). 

Viene descritta Fulcidax lisai n. sp. di Guyana Francese, sulla base di un unico esemplare di sesso femminile. La nuova specie è affine a F. 
monstrosa, F. coelestina e F. klugii, rispetto alle quali viene fornita una diagnosi comparativa. Questo gruppo di specie si distingue dalle 
congeneri per la mancanza di forti tubercoli sulle elitre, dove si sviluppano solo creste moderatamente rilevate. 


Summary. Fulcidax lisai n. sp. from French Guyana is described based on a single female specimen. The new species is close to F. 
monstrosa, F. coelestina, and F. klugii, to which it is compared. These species are distinct from the remaining species of Fulcidax by the 
absence of strongly raised sharp tubercles on the posterior third of elytra, where only moderately raised crests are present. 


Keywords: Chlamisini, neotropical, taxonomy, description, new taxon. 


Reference: Uliana M., Daccordi M., 2022. Description of Fulcidax lisai, a new species of warty leaf beetle from French Guyana 


(Coleoptera, Chrysomelidae, Cryptocephalinae). Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 31-37. 


INTRODUCTION 


The genus Fulcidax Voet, 1806 is a member of the 
relatively small tribe of Chlamisini, which is 
distributed worldwide, but mostly limited to tropical 
areas (CHAMORRO-LACAYO & KOSTANTINOV, 2009). 
The genus was established for Fulcidax azureus Voet, 
1806 (currently Fulcidax monstrosa (Fabricius, 
1798)), and is distinct from the other ten genera of 
Chlamisini by the presence of a longitudinal 
impression on the vertex and for the simple claws 
(AGRAIN et al., 2017). Currently, Fulcidax contains 
seven species, all from the Neotropics (CHAMORRO- 
LACAYO & KOSTANTINOV, 2009), whose large size 
and bright color are also quite distinctive among other 
Chlamisini. 

The last additions to the diversity of this genus 
date back to Lacordaire's monograph on world 
Chrysomelidae, published over 170 years ago 
(LACORDAIRE, 1848), where three of the currently 
valid species were described. Further taxonomic 
treatment of the described taxa was then provided by 
NAVAJAS (1944) and MONRÓS (1952). 

In the present paper a new species from French 
Guyana is described, based on a single female 
sampled during an expedition of the Société 
entomologique Antilles-Guyane (SEAG). 


MATERIALS AND METHODS 


All-in-focus photographs were produced after 
stacks of photos taken with a Pentax K-1D camera, 
equipped with a Rodenstock Rodagon 2,8/50mm lens 
mounted on a bellow extendable up to 290 mm, and 
moved by the semiautomatic system MJKZZ QOOL 
Rail 250. Images were stacked with CombineZP 


software and enhanced with Photoshop CS6 software. 

Drawings were produced with the help of a camera 
lucida. 

Labels of type specimens are cited verbatim, with 
quotes (^?) delimiting each label, a slash (/) indicating 
line break, and square brackets ([]) delimiting authors’ 
notes. 


Acronyms of collections: 

e MDCV: private collection Mauro Daccordi 
(Verona, Italy) 

e MFNB: Museum für Naturkunde, Berlin 

e MNHN: Muséum national d'Histoire naturelle, 
Paris 


Comparative material examined 


Fulcidax coelestina (Lacordaire, 1848): syntype, 9, 
labeled: “23549”, *Guyan. Schomb.”, “Poropleura 
/ coelestina Lac. *”, “Hist.-Coll. (Coleoptera) / Nr. 
23549 / Poropleura coelestina / Lac. x / Guyana, 
Schomburgk / Zool. Mus. Berlin”, “SYNTYPE / 
Poropleura / coelestina / Lacordaire, 1848 / 
labelled by MFNB 2022” (MFNB, examined on 
photos). Amazonasgebiet, Obidos, 19 (MDCV). 


Fulcidax klugii (Lacordaire, 1848): holotype, 9, 
labeled: “23548”, “Guyan. Schomb.”, “Poropleura 
Klugii / Lac. *”, “Hist.-Coll. (Coleoptera) / Nr. 
23548 / Poropleura Klugii Lac. x / Guyana, 
Schomburgk / Zool. Mus. Berlin", *HOLOTYPE / 
Poropleura / klugii / Lacordaire, 1848 / labelled by 
MFNB 2022" (MFNB). 


Fulcidax monstrosa (Fabricius, 1798): Brasil, 19 
(MDCV). 
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RESULTS 


Fulcidax lisai n. sp. 
Figs. 1, 5-6, 11-12, 17-19 


Material examined 

Holotype. “French Guyane / Mont Grand Matoury / 5 
Km S of Cayenne / 5.X.2009”, “leg. Pierre-Henri 
Dalens, / Stéphane Brülé, / Eddy Poirier, / Serge 
Fernandez (SEAG)" 9 (MNHN). 


Diagnosis 

Integument caerulean blue, with matt, silky 
shining due to dense microsculpturing. Anterior 
margin of pronotum with a row of isodiametric and 
quite regularly spaced punctures. Medial bulge of 
pronotum with posterior margins in shape of sharp, 
pointed crests and covered with large punctures dense 
frontally, sparse dorsally. Posterior third of elytra 
lacking strongly raised sharp tubercles, dorsal portion 
of elytra lacking long transversal or oblique crests. 


Description 

Habitus as in figs.1 and 5. Winged. 

Body length 9.5 mm (from anterior margin of 
pronotum to most prominent part of elytra), width 7.4 
mm, height 6.4 mm (in lateral view, from sternum to 
the most prominent part of pronotum), interocular 
distance 1.1 mm, basal width of pronotum 5.9 mm, 
medial length of pronotum 3.9 mm, length of elytra 
6.9 mm. 

Body stout, broad, subpentagonal from above, 
about 1.3 times as long as wide and about 0.8 times as 
high as wide. Integuments caerulean blue, with shades 
of blue, in particular in the medial area of pronotum. 
Elytra with moderately sharp ridges and crests, but 
lacking strongly raised tubercles or sharp crests in the 
posterior third. 

Head. Deeply inserted into prothorax. Clypeus 
continuous with frons, widening towards distal 
margin, which is broadly concave. Frons and clypeus 
with sparse, shallow punctures bearing very short 
whitish setae. Internal margin of eye with a deep 
medial incisure (fig. 11). Antenna short, dentate 
starting from antennomere 4; antennomere 1 long and 
curved (fig. 17). 

Pronotum. Subtrapezoidal, sides almost straight, 
abruptly converging just before distal end, after a broad, 
well-marked angle. Margins with striolations long, fine, 
slightly undulate, subparallel to margin. Anterior 
margin with a row of regularly spaced deep punctures. 
Posterior margin sinuate on each side, medial part 
broadly protruding and with deep apical notch. The 
whole medial third of pronotum with a complex- 
structured broad bulge (figs. 5-6), its supero-frontal part 
depressed towards a shallow medial furrow and covered 
with denser, larger, and deeper punctures, almost 
alveolate. Lateral margins of bulge, in their medial- 
posterior portion, shaped in form of two crests, each 


crest with two teeth; internal crest more raised than 
external one, its posterior tooth higher than anterior 
one; space between crests bearing punctures similar to 
those on anterior part of the bulge, although much 
sparser. Lateral thirds of pronotum with sparse shallow 
punctures in distal area and rather regular surface, 
except for a broad callosity near posterior angles. 

Scutellum. Subtriangular, with apex towards 
pronotum and fitting in its deep basal notch, base 
shallowly  bisinuate. Mesoscutellum trapezoidal; 
metascutellum not visible. 

Elytra. Anterior margin crenulate, except near 
crest raising between humeral callus and scutellum. 
Humeral callus broad and raised. Surface with 
complex structure of ridges, crests and low turbercles 
(figs. 1, 5), apical third bearing only moderately raised 
protuberances, dorsal area lacking long transversal or 
oblique crests. Suture deeply crenulate, except in its 
basal third. Lateral margin deeply bisinuate posteriad 
in lateral view, epipleura narrow. 

Ventral side. Intercoxal  prosternal process 
massive, sides straight, slightly curved in lateral view, 
densely punctured and with short tooth-like processes 
at distal end. Mesosternum covered with dense 
punctures bearing short yellowish setae. Metaepisterna 
wide, slightly curved, with dense punctures bearing 
short yellowish setae. Metaepimera small, poorly 
visible. Metasternum broad, with anterior margin 
concave. Densely covered with double punctures, 
denser in medial area. Posterior area raised in shape of 
broad callus, with narrow medial furrow. 

Abdominal ventrites. Medial area of 1° ventrite 
with two tubercles and one narrow, sharp process; 
sides with a deep fovea, with smooth bottom and 
raised, sharp margins, to receive metafemora when 
retracted. A large, isolated tubercle raises posterior to 
this fovea. Ventrites 2 to 4 strongly compressed and 
curved. Ventrite 5 with deep circular fovea in the 
middle, with dense setation at its sides. 

Pygidium. Completely exposed, broad, parabolic, 
1.1 times as long as wide, with few sparse punctures 
(fig. 12). 

Legs. Tibia slightly curved, with minute spines at 
the apex. Femora slightly thickened, deeply furrowed 
along their whole length. Tarsomere 3 deeply incised, 
onychium short, barely passing margin of tarsomere 3. 
Claws simple. 

Rectal apparatus with two symmetrical sclerites 
(fig. 18). 

Spermatheca U-shaped, ductus circumvoluted (fig. 
19). 


Comparative notes 

Fulcidax lisai n. sp. is similar to F. coelestina, F. 
klugii and F. monstrosa, for the blue color of the 
female and for the posterior third of the elytra bearing 
only moderately raised crests, which are conversely 
evidently more raised, in form of sharp tubercles, in 
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Figs. 1-4. Fulcidax spp., habitus of females in dorsal view. 1: Fu/cidax lisai n. sp. (holotype), 9.5 mm; 2: Fulcidax coelestina (Brasil, 
Obidos), 10 mm; 3: Fulcidax klugii (holotype), 12.2 mm, courtesy of Bernd Jaeger (Museum für Naturkunde, Berlin); 4: Fulcidax 


monstrosa (Brasil), 14 mm (Brasil). Not to scale. 


the other species of the genus. 

Fulcidax lisai n. sp. is identified at a first sight by 
the matt, silky appearance of its dorsal integument (in 
particular of elytra), which is polished and shining in 
the other three mentioned species. Various diagnostic 


characters between these three species are then to be 
found in the complex structure and sculpture of 
pronotum and elytra, and in the shape of pygidium. 
They are summarized in table 1 and illustrated by 
figures 1-16. 


Description of Fu/cidax lisai n. sp. 
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Figs. 5-10. Fulcidax spp., females, habitus in inclined view (5, 7, 9) and detail of pronotal bulge (6, 8, 10). 5-6: Fulcidax lisai n. sp. 
(holotype); 7-8: Fulcidax coelestina (Brasil, Obidos); 9-10: Fulcidax monstrosa (Brasil). Not to scale, for size reference see table 1. 


Etymology 

We name this species in memory of the late 
Roberto Lisa, from Florence, Italy (1945-2022). 
Roberto was a passionate coleopterologist and a 
talented artist. 

But, especially, a kind man and a good friend. 


Natural history notes 
Nothing is known about the biology and the 


circumstances of collection of the only known 
specimen of F. lisai n. sp. Some information is 
however available for other species of the genus, 
including the two most similar ones. Many aspects of 
the natural history of F. monstrosa, previously 
addressed only by brief and sometimes incorrect notes 
by XAMBEU (1899), were accurately studied by V. 
Flinte and collaborators (FLINTE et al., 2003; FLINTE 
& VALVERDE de MACEDO, 2004a, 2004b), providing 
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16 


Figs. 11-16. Fulcidax spp., females, frontal view (11, 13, 15) and dissected abdomen in posterior view (12, 14, 16). 11-12: Fulcidax lisai n. 
sp. (holotype); 13-14: Fulcidax coelestina (Brasil, Obidos); 15-16: Fulcidax monstrosa (Brasil). Not to scale, for size reference see table 1. 


detailed information on matters such as feeding 
behavior, preimaginal development, seasonality, 
population dynamics, and interaction with predators. 
The only known host plant for the species is 
Byrsonima sericea DC. (Malpighiaceae). 

Fulcidax coelestina was reported by BRAGA 
SOBRINHO et al. (1999) as a pest on Brazilian 


plantations of acerola (Malpighiaceae, referred to as 
Malpighia glabra L. by authors, but to be identified as 
M. emarginata DC., see IBPGR, 1986). Desiccation of 
lateral and apical branches due to girdling activity of 
larvae would cause extesive damage particularly 


severe on young plants in nursery, which faced 100% 
mortality. 
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0.5 mm 


Figs. 17-19. Fulcidax lisai n. sp., anatomical details. 17: antenna; 18: spermatheca; 19: rectal apparatus, ventral view. 


F. lisai 


F. coelestina 


F. klugii 


F. monstrosa 


elytral integument 


matt, silky 


polished, shining 


polished, shining 


polished, shining 


row of punctures 
along the anterior 
margin of 
pronotum 


with scarce, shallow 
punctures and polygonal 
microsculpture 


with dense deep punctures at 


sides and striolate sculpture in 


the medial area 


deep punctures at sides 
and striolate sculpture in 
the medial area 


punctures of small, shallow, sparse: medium sized, deep, quite medium sized, moderately large, deep, dense: 
clypeus : : distance between 
distance between punctures dense: distance between deep, moderately dense 
: punctures smaller than 
equal or larger than their punctures equal or smaller near the base, very sparse ner 
: ee their diameter (punctures 
diameter than their diameter elsewhere 
can touch each other) 
frons with moderately dense — | with dense deep punctures 


at sides and striolate 
sculpture in the medial 
area 


punctures rather 
equally spaced 


punctures much denser 
towards the anterior angles 


interrupted in the medial 
area 


broadly interrupted in the 
medial area 


teeth of the internal 
pronotal crests 


well raised, the posterior 
one sharp 


poorly raised, the posterior 
one blunt 


well raised, the posterior 
one sharp 


well raised, the posterior 
one blunt 


sculpture of the 


with large punctures, 


with very fine and sparse 


with very large punctures, 


with very large punctures, 


or oblique ridges in the 
dorsal area 


subtransversal ridges in the 
dorsal area 


oblique ridges in the dorsal 
area 


pronotal bulge frontally: dense punctures frontally: very dense frontally: very dense 
dorsally: sparse dorsally: very dense dorsally: very dense 
not striolate striolate not striolate not striolate 
body length about 10 mm about 10 mm about 12 mm about 14 mm 
pygidium more elongate more transverse more transverse more transverse 
elytra lacking two long transversal | with two prominent and long with two prominent with two prominent and 


long subtransversal ridges 
in the dorsal area 


setae of ventral 
side and pygidium 


longer, 
on pygidium longly 
emerging from punctures 


shorter, on pygidium 
not or barely emerging from 
punctures 


shorter, on pygidium 
almost invisible, not 
emerging from punctures 


shorter, on pygidium 
almost invisible, not 
emerging from punctures 


Tab. 1. Diagnostic characters between females of Fulcidax lisai n. sp. and those of the three most similar species. 
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Banisteriopsis argyrophylla (A. Juss.) B. Gates, B. 
stellaris (Griseb.) B. Gates and Mascagnia cordifolia 
(A. Juss.) Griseb., all belonging to Malpighiaceae, are 
reported as host plants of Fulcidax bacca Kirby and F. 
cuprea Klug., as well as other unprecised plants of the 
same family (BRAGA SOBRINHO et al., 1999). 

The verrucose appearance of adult Chlamisini, 
together with their notable capability of coaptation of 
appendages (reaching an extreme in the noteworthy 
Carcinobaena pilula (Klug)), are interpreted as a form 
of mimicry imitating fecal pellet of lepidoptera, buds, 
or vegetal debris (CHAMORRO-LACAYO & 
KOSTANTINOV, 2009). While this hypothesis is surely 
fitting with most of the Chlamisini, which are small- 
sized and brownish to black, we suspect it is not 
compatible with the relatively large-bodied and bright 
colored members of the genus Fulcidax. 
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LEPTOMONA ERYTHROCEPHALA (G.A. OLIVIER, 1790) IN THE ITALIAN 
MAINLAND: FIRST DOCUMENTED RECORDS, EVIDENCE OF RANGE EXPANSION 
AND MACROPTERISM (COLEOPTERA, CHRYSOMELIDAE) 


Riassunto. Leptomona erythrocephala (G.A. Olivier 1790) in Italia continentale: prime segnalazioni documentate, evidenze di espansione 
dell'areale e macrotterismo (Coleoptera, Chrysomelidae). 

Leptomona erythrocephala (Chrysomelidae Galerucinae Luperini), specie a distribuzione ovest-mediterranea, viene documentata per la 
prima volta nella parte continentale dell’Italia, dove la sua presenza era finora limitata alla Sicilia. Nella Pianura Padana orientale, lungo la 
costa adriatica, sono state osservate diverse popolazioni insediate in ambienti sia antropizzati sia seminaturali. In queste popolazioni, 
entrambi i sessi mostrano polimorfismo nel grado di sviluppo delle ali metatoraciche, che possono essere completamente sviluppate. Si tratta 
della prima osservazione di macrotterismo in questa specie, finora considerata attera, condizione che potrebbe essere legata al fenomeno di 
dispersione. 


Summary. Leptomona erythrocephala (Chrysomelidae Galerucinae Luperini), a west-Mediterranean species, is recorded for the first time in 
mainland Italy, whereas its presence in this country was previously limited to Sicily. Established populations have been observed in the 
eastern Po plain, near the Adriatic coast, both in anthropized and in semi-natural habitats. Individuals sampled in this area showed, for both 
sexes, polymorphism in the development of the metathoracic wings, that can be fully developed. This is the first account of macropterism for 
this species, which up to date was considered apterous, and this condition may be connected with the dispersal event. 


Keywords: allochtonous, alien species, passive transport, wing polymorphism, leaf beetles, insects. 


Reference: Uliana M., Busato L., 2022. Leptomona erythrocephala (G.A. Olivier, 1790) in the Italian mainland: first documented records, 
evidence of range expansion and macropterism (Coleoptera, Chrysomelidae). Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 


39-43. 


INTRODUCTION 


Leptomona erythrocephala (G.A. Olivier, 1790) is 
a small-sized galerucine leaf-beetle (Chrysomelidae, 
Galerucinae, Luperini) native of the western 
Mediterranean region. It is the only species of the 
genus found in western Europe (BEENEN, 2010; 
BIEŃKOWSKI & ORLOVA-BIENKOWSKAJA, 2013) and 
its historical range covers the Iberian Peninsula, 
Southern France, Morocco, Algeria and, marginally, 
Italy, where the species is reported from Sicily and, 
uncertainly, from the north-western part of the 
country. 

Recently, one of the authors (LB) repeatedly 
observed this species in the wild in the eastern Po plain, 
at a significant distance from its documented range. A 
subsequent investigation on web-based citizen science 
initiatives allowed to retrieve a further record well 
distant from its native range, in central Italy. 

In the present paper the new records are presented 
and briefly discussed, and the documented distribution 
of the species in Italy is reviewed and updated. 
Furthermore, we give notice of the first observation of 
macropterous individuals. 


MATERIALS AND METHODS 


Specimens from Veneto were sampled either by 
using the sweeping net on low grasses, or by direct 
search at the base of plants, or on walls and other 
surfaces, after grass mowing. 


The identification followed WARCHALOWSKI 
(2010) and BIENKOWSKI & ORLOVA-BIENKOWSKAJA 
(2013, 2018). 

All-in-focus images were produced after stacks 
of photos mounted with CombineZP software 
and enhanced with Photoshop CS6 software. 
Images of habitus and wing were taken with Canon 
Eos 600D camera equipped with a Canon MP-E65 
lens; photos of the aedeagus were taken with a Pentax 
K-1D camera equipped with a 10x Leitz Wetzlar 
objective for compound microscope mounted on a 
bellow. 

Experiments on feeding behaviour were performed 
keeping captive adults for a few days confined in 
small plastic containers, and offering them wild plants 
collected in their sampling areas. 

Chrysomelidae specialists Maurizio Biondi, Mauro 
Daccordi, and Stefano Zoia, were interviewed about 
any information of the presence of L. erythrocephala 
in Italy, or the presence of Italian specimens in the 
collections under their care. A verification of Italian 
samples of the species was performed on the 
collections of the Museo di Storia Naturale di Genova 
(courtesy of Roberto Poggi) and the Museo di Storia 
Naturale di Firenze (courtesy of Luca Bartolozzi). The 
collections of the Museo di Storia Naturale di Milano, 
Museo di Storia Naturale di Verona and Museo di 
Storia Naturale di Venezia were already known either 
to the authors of the present work, to the specialists 
interviewed, or to previous workers (Renato Regalin, 
who curated the genus Leptomona in BIONDI et al., 
1995). 
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Acronyms of collections: 

e CLBM: private collection Luigi Busato, Maerne 
(VE), Italy 

e CMDV: private collection Mauro Daccordi, 
Verona, Italy 

e MSNFI: Museo di Storia Naturale di Firenze 

e MSNGE: Museo di Storia Naturale di Genova 
Giacomo Doria 

e MSNVE: Museo di Storia Naturale di Venezia 
Giancarlo Ligabue 


RESULTS 


Leptomona erythrocephala (Olivier, 1790) 
(figs. 1-6) 


Records 
Veneto. A total of 51 specimens (2243, 299 9). 
Italy, Veneto (VE), Maerne, 45.520, 12.171, 


14.IV.2022, 16, 29; 28.1V.2022, 39; 18.V.2022, 19; 
14.X.2022, 24, 39. Italy, Veneto (VE), Noale, Oasi 
WWF Cave di Noale, 45.550, 12.086, 14.V.2022, 16, 
29; 26.V.2022, 26, 19. Italy, Veneto (VE), Salzano, 
Oasi Lycaena, 45.530, 12.134, 12.V.2022, 56, 39; 
30.VL2022, 56, 119; 22.IX.2022, 66, 39. All 
specimens leg. L. Busato and preserved in CLBM, 
CMDV, and MSNVE. 


Tuscany. Italia, Toscana (FI) Firenze, loc. 
Coverelli, 43.768719, 11.249454,  2.VIII.2020, 
observed by A. Meucci, 1 specimen, identification 
based on photo. Online at https://www. 


inaturalist.org/observations/55141558 

Sicily. Ficuzza, 19/27.V.1906, leg. A. Dodero, 4 
specimens (MSNGE, coll. Dodero). Same data, except 
V.1912, 15 specimens (MSNGE, 5 in coll. Dodero, 10 
in coll. Binaghi). Ficuzza (PA), 700 m, 1-4.V.2000, 
bosco leccio, leg. F. Angelini, 5 specimens (MSNFI). 
Monti Madonie, Piano Battaglia (PA), 1600 m, 
7.V1.1991, leg. F. Angelini, 1 specimen (det. D. Sassi, 
1992, MSNFI) Montalbano El. (ME), P.lla Cerasa, 
1100 m, 13.VI.1991, leg. F. Angelini, 1 specimen 
(MSNFI). Monte Soro (ME), 1600 m, 19.VI.1993, leg. 
F. Angelini, 2 specimens (MSNFI). 


Field observations 

Specimens from Maerne were sampled mostly in a 
house garden, within a rural area where land surface 
was completely occupied either by crops or by 
residential areas. Specimens from Noale and Salzano 
come from managed wetlands, semi-natural wild areas 
resulting from environmental restoration of dismissed 
clay pits. 

Mating pairs were observed in the wild in May 
(precise date not noted) and on 22" of September, and 
were also observed in captivity. Teneral individuals, 
identified as such by softer integuments, were 
observed on 30.VI and on 22.IX.2022. 

All individuals observed or swept from foodplants 


were found on Potentilla reptans (Rosaceae), except 
for a single observation on Lotus corniculatus 
(Fabaceae). 

Captive specimens were offered with leaves, or 
clipping from leaves, of Plantago lanceolata 
(Plantaginaceae), Rumex obtusifolium (Polygonaceae), 
Duchesnea indica, Fragaria vesca, Potentilla reptans 
(Rosaceae), Taraxacum officinale (Asteraceae), 
Veronica persica (Scrophulariaceae), and unidentified 
Poaceae. While leaves of Potentilla reptans were 
skeletonized, all other plants were ignored, except 
from few negligible chews on Fragaria vesca. 


Wing conditions 

Out of 51 specimens, 15 (29.4%) were fully 
winged (figs. 3, 6). Macropterism resulted twice as 
common in males as in females: fully developed 
wings were present in 9 males out of 22 (40.9%), and 
in 6 females out of 29 (20.7%). Macropterous adults 
were present in all months of observation (IV, V, VI, 
IX and X). No significant difference (figs. 4-5) in the 
development of the humerus was observed between 
macropterous and subapterous adults (in subapterous 
type the wing is long about 1/4-1/5 of the elytron). 


DISCUSSION 


Leptomona erythrocephala is a west Palaearctic 
species native of the regions around the west- 
Mediterranean basin, and is particularly widespread in 
the Iberian Peninsula. 

As for its presence in Italy, it was included in the 
catalogue of the Italian Coleoptera by LUIGIONI 
(1929), but only based on its presence in the 
neighboring French area of Nice (“Nizzardo”), 
bordering north-western Italy. Arguably, this 
indication was subsequently coded as “Alpi 
Marittime” by PORTA (1949), thus referring to a larger 
physical region that spreads across both countries. 
However, we were unable to retrieve any documented 
record (published or unpublished) for north-western 
Italy and, in fact, its presence in northern Italy was 
considered doubtful in the last available checklist 
(BIONDI et al., 1995). In conclusion, its putative 
presence in the area, which is also recalled in the most 
recent literature (BIEŃKOWSKI & ORLOVA- 
BIENKOWSKAJA, 2018) should be considered 
unwarranted, and the present records for Veneto and 
Tuscany region, both very distant from the previously 
ascertained or presumed area of occurrence, are the 
first documented records for mainland Italy. 

In Veneto, the extensive presence of L. 
erythrocephala in natural areas along all the warm 
season (from mid April to mid October), and the 
observation of mating adults and teneral specimens in 
different localities, provide evidence for its local 
establishment, thus accounting for the second record 
of the species outside its native range, after the one 
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Figs. 1-2. Leptomona erythrocephala, specimens from Veneto region, Italy. 1: habitus (female). 2: aedeagus in dorsal and left lateral view 


involving populations sampled in 2017 and 2018 on 
the eastern coast of the Black Sea, where the species is 
also considered established (BIENKOWSKI & ORLOVA- 
BIENKOWSKAJA, 2018) (fig. 7). We confidently 
consider the Venetian populations as indicative of a 
range expansion, given the good level of knowledge 
available for the Italian fauna, the extensive 
entomological samplings performed in the past in the 
Venetian plain (in coll. MSNVE), and the personal 
experience of the second author (LB), who frequently 
sampled Coleoptera in the mentioned localities since 
the 1990s, without observing the species. 

Teneral specimens observed in Veneto at the end 
of June and at the end of September suggest the 
presence of at least two generations per year. 

Verified local host plants are within those already 
known for the species (BIENKOWSKI & ORLOVA- 
BIENKOWSKAJA, 2018; PETITPIERRE et al., 2017), and 
Potentilla reptans seemed to be strongly preferred. 

The reduction of hind wings is listed among 
diagnostic characters of the species (BIENKOWSKI & 
ORLOVA-BIENKOWSKAJA, 2013) or even of the genus 


0.25 mm 


(WARCHALOWSKI, 2003, 2010), although this is 
disproven at least for L. subseriata (Weise, 1887) 
(BIENKOWSKI & ORLOVA-BIENKOWSKAJA, 2013). 
However, among specimens of L. eythrocephala 
collected in Veneto, about 30% of fully winged adults, 
belonging to both sexes, were found among 
subapterous ones. 

The flight is clearly a key factor in determining the 
dispersal capability in the insects (RENAULT, 2020) 
and, notably, in this species it has been first detected 
in populations in presumable active expansion, where 
it occurs with considerable frequency. Thus, we 
postulate the existence of a link between the two 
phenomena. One possibility is that the range 
expansion could have been initiated by fully winged 
phenotypes emerged from the original populations. On 
the other hand, if passive transportation on the long 
distance was involved (as it seems likely considering 
its recent finding on the Black Sea), rare fully winged 
phenotypes could have been favored against the 
wingless ones by the capability to leave an 
unfavorable area of arrival towards places with more 
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0.5 mm / l 6 


Figs. 3-6. Leptomona erythrocephala, specimens from Veneto region, Italy. 3: fully winged female, right elytron removed. 4-5: left humerus 
of subapterous (4) and fully winged (5) female. 6: fully developed right wing. 


Fig. 7. Leptomona erythrocephala, native range (red), and extra-range records (blue dots). 
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suitable conditions, increasing over generations the 
frequency of an hereditary winged condition. 
Hereditary determination of wing length has been 
verified in at least one species of Galerucinae (NASU 
et al., 2019). Another possibility is that the full 
development of wings could have been triggered by 
non-optimal conditions of the new settlement areas, 
according to a strategy verified among several insect 
species across different orders, including Coleoptera 
(ZERA & DENNO, 1997). These hypotheses are non- 
mutually exclusive, as the wing-morph determination 
in polymorphic insects has been often verified to be 
dependent both on genetic and environmental factors 
(ZERA & DENNO, 1997). 

Given its small size, the polyphagous diet on 
widespread plants, the overall similarity with other 
small-sized Chrysomelidae living in the same area 
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(e.g, Alticini of the genera Neocrepidodera, 
Derocrepis, and Podagrica), and the lack of 
interactions with humans, we consider likely that L. 
erythrocephala could be already widespread - but still 
unnoticed - in a broader area. 
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Maurizio Sighele, Emanuele Stival, Emiliano Verza, Alessandro Sartori, Mauro Bon 


RAPPORTO ORNITOLOGICO PER LA REGIONE VENETO 
ANNO 2021 


Riassunto. Si riportano, in ordine sistematico, le più interessanti osservazioni ornitologiche del 2021 raccolte nella regione Veneto relative a 
svernamento, nidificazione, migrazione, erratismi, anomalie, fenomeni apparentemente insoliti, ecc. I dati di maggior rilievo riguardano le 
nidificazioni accertate di spatola, ibis sacro e airone bianco maggiore, le osservazioni di specie assai rare o irregolari come cigno minore, oca 
colombaccio, oca lombardella minore, falaropo beccosottile, gabbiano glauco, sterna di Rueppell, gipeto, aquila anatraia minore, aquila di 
mare, luì forestiero, storno roseo, balia caucasica, prispolone indiano, cutrettola testagialla, ciuffolotto scarlatto, zigolo capinero, zigolo 
minore. 


Summary. Ornithological report for the year 2021 in the Veneto region (NE Italy). 

Some interesting data concerning some vagrant or rare bird species, as well as rare wintering or breeding occurrences in Veneto are given in 
systematic order. The most interesting data include breeding records of Eurasian Spoonbill, African Sacred Ibis and Great White Egret, 
sightings of very rare or irregular species such as Tundra Swan, Brent Goose, Lesser White-fronted Goose, Red-necked Phalarope, Glaucous 
Gull, Lesser Crested Tern, Bearded Vulture, Lesser Spotted Eagle, White-tailed Sea-eagle, Yellow-browed Warbler, Rosy Starling, Semi- 
collared Flycatcher, Olive-backed Pipit, Citrine Wagtail, Common Rosefinch, Black-headed Bunting, Little Bunting. 


Reference: Sighele M., Stival E., Verza E., Sartori A., Bon M., 2022. Rapporto ornitologico per la regione Veneto. Anno 2021. Bollettino 


del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 45-68. 


INTRODUZIONE 


Sono qui riportate le segnalazioni ritenute più 
significative del 2021 relative a 163 specie di 
uccelli selvatici e 16 specie introdotte e/o fuggite 
da cattività, tra le quali 1 ibrido. Le osservazioni 
sono state selezionate sulla base della loro 
importanza a livello regionale, senza trascurare le 
peculiarità locali. Dove non è diversamente 
descritto, per ogni specie citata vengono elencate 
in ordine cronologico tutte le segnalazioni raccolte 
o giunte in redazione. 

I dati provengono sia da censimenti e progetti 
organizzati, sia da osservazioni sporadiche e 
personali, parte delle quali sono già state rese 
pubbliche nelle ormai numerose mailing list 
ornitologiche, locali e nazionali o su siti web; per 
quanto riguarda queste fonti, in calce al dato viene 
riportata la fonte originale con un numero di nota: 
[1] Birding Veneto; [2] Venezia BW; [3] Verona 
BW; [4] iNaturalist; [5] ornitho.it; [6] EBN- 
Italia/Ubird; [7] ebird. Con “IWC” si indica un 
dato raccolto durante i monitoraggi degli uccelli 
acquatici svernanti, svolti solo parzialmente per 
motivi di pandemia, in particolare non sono stati 
effettuati in provincia di Venezia. 

La sequenza e la tassonomia seguono la 
checklist di HANDBOOK OF THE BIRDS OF THE 
WORLD AND BIRDLIFE INTERNATIONAL (2022), che 
è stata adottata dal CISO-COI per la lista italiana 
(BACCETTI et al., 2021); per i nomi italiani delle 
specie esotiche si è fatto riferimento a BACCETTI et 
al. (2014). Per la fenologia regionale si veda anche 
STIVAL & SIGHELE (2019). 


ELENCO SISTEMATICO DELLE SPECIE 


Anseriformes 
Anatidae 


Cigno nero Cygnus atratus 
Si elencano segnalazioni in una località inusuale e 
informazioni sulla riproduzione. 
e 1 ind. al Lago di Busche (BL) il 30 ottobre, 1 ind. 
dal 28 dicembre a gennaio 2022 (P. Grotto, M. 
Zenatello et al. [5]). 
e | ind. con 2 pulli a Valle Perera, Caorle (VE), il 
12 dicembre (A. Sutto [5]). 

Quella del Lago di Busche è 
segnalazione per la provincia di Belluno. 


la prima 


Cigno minore Cygnus columbianus 
e 4 ind. tra Brussa, Caorle, e Terzo Bacino di 
Bibione, San Michele al Tagliamento (VE), tra l1 e il 
23 febbraio (F. Salvini, F. Piccolo, G. Nassi, N. 
Ciarla, A. Pastorini et al. [1] [6]) (fig. 1). 

S1 tratta della quinta segnalazione del XXI sec. 
per la regione Veneto (SIGHELE et al., 2012, 2016, 
2019; BASSO & BON, 2019). 


Oca colombaccio Branta bernicla 

e | ind. tra Brussa e Villaviera, Caorle (VE), tra il 5 
e l'8 febbraio (F. Salvini, N. Ciarla, L. Boscain, F. 
Piccolo [1] [5]). 

Si tratta della nona segnalazione per la regione 
Veneto dal 1950 in poi, le ultime otto tutte in 
provincia di Venezia (FAVERO, 1967; CAVALLINI 
1972; FANTIN, 1981, 1982; BON et al., 2006; SIGHELE 
et al., 2012; STIVAL & SIGHELE, 2022; E. Verza, com. 


pers.). 
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Oca facciabianca Branta leucopsis 

Si elencano segnalazioni di individui dal 
comportamento non confidente in concomitanza di 
osservazioni invernali di altre specie di oche. 

e ] ind. tra Brussa, Caorle, e Terzo Bacino di 
Bibione, San Michele al Tagliamento (VE), tra il 2 e 
1°8 febbraio (L. Boscain, E. Stival, F. Salvini et al. [5]). 
e 1-2 ind. tra Sindacale, Concordia Sagittaria (VE), 
e Brussa, Caorle (VE), tra il 21 ottobre e il 26 marzo 
2022 (P. Geromel, E. Stival, V. Polo, P. Vacilotto et al. 
[1] [5D. 


Oca collorosso Branta ruficollis 

e 1-6 ind. tra Brussa e Villaviera, Caorle (VE), tra il 6 
novembre e il 16 febbraio 2022 (P. Vacilotto, F. Salvini, 
P. Geromel, N. Ciarla, L. Boscain et al. [1] [5]). 

Si tratta della dodicesima segnalazione per la 
regione Veneto dopo il 1950, quasi tutte in provincia 
di Venezia (BRICHETTI et al., 1992; SEMENZATO & 
SCARTON, 1998; SIGHELE et al., 2012, 2013, 2017, 
2018, 2019, 2020, 2021; STIVAL & SIGHELE, 2022). 


Oca del Canada Branta canadensis 

Si elencano segnalazioni in località poco note per la 
specie e informazioni sulla riproduzione. 

e 1 ind. alle cave di Fara Vicentino (VI) il 9 
febbraio, il 5 agosto e il 14 settembre (G. Nassi, R. 
Corvino, E. Carta [5]). 

e 1 ind. all’Oasi Cave di Gaggio nord (VE) tra il 28 
febbraio e il 16 luglio, 3 ind. dal 25 luglio al 24 
ottobre (A. Pastorini, M. Chillon et al., E. Stival [5]). 

e | ind. a Dolo (VE) tra il 3 marzo e l’1 giugno (M. 
Cane, E. Stival [5]). 

e Ha nidificato alla Cava di Bosco Rubano (PD), 
con pulli presenti a partire dal 13 aprile (T. Bisol [5]). 


Oca granaiola Anser fabalis 
e | ind. al Laghetto di Finesso, Grantorto (PD), il 
19 novembre (D. de Marchi [5]), appartenente alla 
ssp. rossicus, oca granaiola della tundra. 
e 1-4 ind. tra Sindacale, Concordia Sagittaria (VE), 
e Brussa, Caorle (VE), tra l'1 dicembre e il 16 
febbraio 2022 (F. Piccolo, P. Vacilotto, E. Stival, L. 
Boscain, F. Salvini et al. [1] [5] [6]), appartenenti alla 
ssp. rossicus, oca granaiola della tundra. 

Si ricorda che nella lista IOC (GILL et al., 2022) la 
sottospecie rossicus è associata a una specie 
differente (Anser serrirostris). 


Oca lombardella Anser albifrons 

Si elencano conteggi consistenti e segnalazioni in 
località inusuali. 

e 1 ind. a Motta di Livenza (TV) il 7 gennaio (E. 
Stival [5]). 

e 9.000-11.500 ind. ca. tra Valle Perera, Villaviera e 
Brussa, Caorle (VE), tra il 24 gennaio il 14 febbraio 
(N. Ciarla, F. Piccolo, T. Bisol, L. Boscain et al.). 

e lind. a Santa Giustina (BL) il 17 aprile (N. Barp 
[5]). 


e 15.000 ind. ca. tra Valle Perera, Villaviera e 
Brussa, Caorle (VE), il 22 dicembre (N. Ciarla et al. 
[5]). 

Quella di Santa Giustina rappresenta la quarta 
segnalazione per la provincia di Belluno (SIGHELE et 
al., 2009; N. Barp, S. Triches [5]). 


Oca lombardella minore Anser erythropus 

e 1-3 ind. tra Villaviera e Brussa, Caorle (VE), tra il 
2 e il 12 febbraio (L. Boscain, F. Piccolo, T. Bisol et 
al. [1] [5] [6]). 

e 1-2 ind. tra Valle Vecchia e Brussa, Caorle (VE), 
tra il 23 dicembre e l'11 marzo 2022 (F. Salvini, M. 
Darpin, F. Piccolo, N. Ciarla, E. Stival, et al. [1] [5] 
[6]). 

Rappresentano l'ottava e la nona segnalazione per 
la regione Veneto, tutte in provincia di Venezia, le 
ultime otto dal 2010 a oggi (SEMENZATO & SCARTON, 
1998; SIGHELE et al., 2012, 2013, 2017, 2018, 2019, 
2020, 2021; STIVAL & SIGHELE, 2022). 


Orco marino Melanitta fusca 

Si elencano le segnalazioni di maggiore consistenza 
numerica. 

e 30-42 ind. nel golfo di Peschiera del Garda (VR) 
tra il 3 e il 19 febbraio (C. Izzo, S. Tascio et al. [5]). 

e 12-15 ind. a Rosolina (RO) il 25 ottobre (L. 
Giraudo [5]). 


Orchetto marino Melanitta nigra 

e 2 ind. a Bibione, San Michele al Tagliamento 
(VE), il 21 febbraio (N. Ciarla [5]). 

e 2 ind. in Sacca degli Scardovari (RO) il 27 
febbraio (A. Alberi, D. Nanni [6]). 

e 1 ind. sul fiume Adige a Verona tra il 27 e il 30 
dicembre (M. Allen, M. Sighele et al. [3]). 


Quattrocchi Bucephala clangula 

Si riporta una segnalazione in periodo inusuale. 

e 1 f a Valle Vecchia, Caorle (VE), tra il 5 e il 20 
maggio (A. Nardotto, R. Bortolussi et al. [5] [6]). 


Smergo maggiore Mergus merganser 

Si elencano segnalazioni in località inusuali al di 
fuori dei siti noti dei bacini del Brenta, del Piave e del 
Garda, dove la specie è contattata con regolarità. 

e 2 ind. sul fiume Adige a Verona il 24 gennaio (M. 
Allen [3]). 

e | ind. a Oriago, Mira (VE), il 2 febbraio (L. Sattin 
[5]). 

e 1 ind. a Piazzola sul Brenta (PD) il 12 dicembre 
(G. Piras [5]). 

e | ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 17 dicembre 
(F. Moretto [5]). 


Smergo minore Mergus serrator 

Si elencano segnalazioni in località inusuali. 

e 2 ind. alle Grave di Ciano, Crocetta del Montello 
(TV), il 20 febbraio (C. Poloni [5]). 
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e | ind. al Lago del Restello, Vittorio Veneto (TV), 
il 30 dicembre (L. Boscain [5]). 

Dovrebbero essere le prime segnalazioni note, 
almeno di recente, per la provincia di Treviso. 


Oca egiziana Alopochen aegyptiaca 

Si elencano le segnalazioni di maggiore consistenza 
numerica e una in località inusuale. 

e 4-5 ind. a Brussa e Valle Zignago, Caorle (VE), 
tra il 27 novembre 2020 e il 21 febbraio, 8 ind. a 
Concordia Sagittaria il 7 agosto (A. Pastorini, N. 
Ciarla et al. [5] - cfr. SIGHELE et al., 2021). 

e 5 ind. alle sorgenti del Tione dei Monti, Pastrengo 
(VR), il 19 gennaio (C. Zanini [5]). 

e | ind. a Caldogno (VI) il 16 aprile (G. Nassi [5] 
[6]). 


Volpoca Tadorna tadorna 

Si elencano conteggi consistenti e le segnalazioni più 
interessanti al di fuori dell’area costiera. 

e 43.634 ind. nel Delta del Po di Rovigo 1°11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 

e 7.000 ind. in Laguna Nord di Venezia (VE) il 16 
gennaio (M. Cappelletto [5]). 

e 6 ind. al largo di Torri del Benaco (VR) Vl 
febbraio (F. Dall'Ora [5]). 

e 4 ind. al Lago di Fimon, Arcugnano (VI), il 6 
marzo (R. Muraro [5]). 

e lind. in volo a Quinto di Treviso (TV) il 22 aprile 
(F. Salvini [5]). 

e 1 ind. alla Busa de Giaretta (PD) tra il 3 e il 15 
settembre (F. Moretto et al. [5]). 

e Gind.al Lago di Santa Croce (BL) il 16 novembre 
(G. Feltrin [5]). 

e 2 ind. a Lido Ronchi, Lazise (VR), il 3 dicembre 
(S. Tascio [3]). 

e 1 ind. al Laghetto del Frassino, Peschiera del 
Garda (VR), il 21 dicembre (P. Zucca, M. Lamera 
[5]). 

e 2.000 ind. ca. in volo a Porto Viro (RO) il 22 
dicembre (R. Corvino). 


Casarca Tadorna ferruginea 

Si elencano segnalazioni in localita inusuali e quella 
di maggiore consistenza numerica. 

e 1 ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 26 aprile (F. 
Moretto [5]). 

e 1 ind. sul fiume Mincio tra Salionze, Valeggio sul 
Mincio, e Peschiera del Garda (VR) il 9 maggio, il 25 
giugno e il 22 agosto (M. Lamera, S. Tascio [3] [5]). 
e 4 ind. a Sindacale, Concordia Sagittaria (VE), il 
29 ottobre (M. Darpin [5]). 

e lind. a Ca’ Zuliani (RO) il 7 dicembre (E. Verza 
[5]). 


Anatra mandarina Aix galericulata 
Si elencano segnalazioni di individui dal 
comportamento non confidente in località poco note 


per la specie. 

e 1 f. a Bassano del Grappa (VI) il 17 febbraio (G. 
Nassi [5]). 

e 1 cp. all'Oasi San Daniele, San Zenone degli 
Ezzelini (TV), tra il 3 e il 26 marzo (D. Lamacchia, 
L. Visentin [5]). 

e | m. a Cinto Caomaggiore (VE) il 10 aprile (F. 
Trevisan [5]). 

e |f. a Vedelago (TV) il 28 aprile (L. Boscain [5]). 
e 2 ind. a Campolongo sul Brenta (VI) il 13 agosto 
(M. Vicariotto [5]). 

e | f. a Valdagno (VI) il 19 settembre (J. Peruzzo, 
M. Vicariotto [5]). 

e 1 f. in Val di Sogno, Malcesine (VR), il 16 ottobre 
(R. Boscaini [5]). 


Fistione turco Netta rufina 

Si elencano segnalazioni al di fuori delle province di 
Venezia e Verona, dove la specie è di comparsa 
regolare, e informazioni sulla riproduzione in 
provincia di Rovigo, dove nidifica irregolarmente. 

e 4-5 ind. alla Busa de Giaretta (PD) tra il 4 e il 13 
marzo (P. Benedetti, F. Moretto et al. [5]). 

e 3 ind. all’Oasi Ca’ di Mezzo (PD) il 5 marzo (F. 
Scarton [5]). 

e 4ind. in Valle Ghebo Storto (PD) il 15 maggio (L. 
Sattin [5]). 

e 4-6 cp. hanno nidificato nelle valli di Rosolina e 
Porto Tolle nel Delta del Po di Rovigo (censimenti 
Sagittaria). 

e | f. sul fiume Astico a Sandrigo (VI) il 5 e il 6 
agosto (P. Speggiorin, D. Speggiorin, G. Nassi [5] 
[6]). 


Moriglione Aythya ferina 

Si riporta una concentrazione consistente. 

e 3.089 ind. al Laghetto del Frassino, Peschiera del 
Garda (VR), 1°8 gennaio (L. Dalla Libera - IWC). 


Moretta tabaccata Aythya nyroca 

Si elencano una segnalazione in periodo invernale nel 
Delta del Po, dove la specie sverna occasionalmente, 
una in provincia di Vicenza, dove è di comparsa 
piuttosto sporadica, e quella di maggiore consistenza 
numerica. 

e 2 ind. in Valle Ca’ Pasta (RO) il 12 gennaio (E. 
Battaggia, F. Chiarello, A. Sartori). 

e | ind. alle Risorgive del Bacchiglione, Dueville 
(VD) tra il 7 e il 24 aprile (A. Ghirardi, G. Nassi et al. 
[5] [6]). 

e 45-52 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), tra il 21 
settembre e 1°11 ottobre (F. Piccolo, L. Boscain, F. 
Piccolo [5]). 


Moretta Aythya fuligula 

Si elencano conteggi consistenti. 

e 2.064 ind. al Laghetto del Frassino, Peschiera del 
Garda (VR), 1°8 gennaio (L. Dalla Libera - IWC). 

e 957 ind. nel Delta del Po di Rovigo, di cui 550 
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ind. in Valle Ripiego, il 12 gennaio (L. Bedin - 
ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 


Moretta grigia Aythya marila 

e 1 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), 1°8 e il 25 
ottobre, 1 ind. il 18 e il 20 dicembre (L. Boscain, P. 
Geromel, L. Dalla Libera, N. Ciarla et al. [5]). 


Mestolone Spatula clypeata 

Si riporta un conteggio consitente. 

e 3.472 ind. nel Delta del Po (RO) P11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 


Canapiglia Mareca strepera 

Si elencano segnalazioni nelle province di Belluno e 
Vicenza, dove la specie è di comparsa irregolare, e un 
conteggio consistente. 

e 2ind.a Sandrigo (VI) il 24 aprile (G. Nassi [5]). 

e 8 ind. al Lago di Busche (BL) il 24 settembre, 1 
ind. il 17 e il 30 ottobre (P. Grotto [5]). 

e 1.000 ind. in Valle Ca’ Pasta (RO) tra il 9 e il 23 
ottobre (E. Verza, G. Zappaterra). 

e | ind. al Lago di Fimon, Arcugnano (VI), il 27 
dicembre (P. Speggiorin, D. Speggiorin [5]). 


Fischione Mareca penelope 

Si riporta un conteggio consistente. 

e 20.446 ind. nel Delta del Po di Rovigo 1°11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 


Alzavola Anas crecca 

Si riporta un conteggio consistente. 

e 15.000 ind. in Valle Ca’ Zuliani (RO) il 12 
gennaio (G. Bosisio, E. Piva, L. Sattin). 


Podicipediformes 
Podicipedidae 


Svasso collorosso Podiceps grisegena 

e 2-4 ind. a Garda (VR) tra l'8 gennaio e il 19 
febbraio, quindi 1 ind. tra l'1 e l'11 marzo (L. Dalla 
Libera, E. Cavallini et al. [1] [3] [5]). 

e 1 ind. a Malcesine (VR) tra il 6 e il 28 marzo (G. 
Speranza [3] [5]). 

e 1 ind. a nord di Torri del Benaco (VR) il 28 
aprile (L. Dalla Libera [3] [5]). 

e 1 ind. a Valli di Brenta, Chioggia (VE), il 26 
luglio, 1 ind. il 27 settembre (A. Schneider [5]). 

e 1 ind. in Sacca degli Scardovari (RO) tra il 31 
ottobre e gennaio 2022 (S. Risser, M. Castellucci, E. 
Castellucci et al. [5]). 

e 1 ind. a Piciacio, Grantorto (PD), il 19 novembre 
(D. de Marchi [5]). 

e 1 ind. all’Isola di San Secondo, Venezia, il 24 
dicembre (A. Pastorini [5]). 


Svasso maggiore Podiceps cristatus 

Si riporta la segnalazione di un individuo con 
anomalia del piumaggio. 

e 1 ind. albino a Caorle (VE) tra il 24 gennaio e il 
3 febbraio (M. Panzarin, P. Vacilotto  [1]), 
probabilmente lo stesso segnalato nello stesso sito 
anche nel 2020 (SIGHELE et al., 2021). 


Svasso cornuto Podiceps auritus 
e 1-3 ind. tra San Nicoló e la bocca di porto del 
Lido, Venezia, tra il 23 novembre 2020 e il 24 
gennaio (M.G. Mitri, S. Castelli, A. Pastorini, A. 
Zaninoto, M. Cargasacchi [5] [6] - cfr. SIGHELE et 
al., 2021). 
e | ind. a Malamocco, Venezia, il 22 gennaio (S. 
Castelli [5]). 
e 1 ind. raccolto debilitato in spiaggia a Jesolo 
(VE) 11 31 gennaio (E. Stival [5]). 
e 1 ind. in Sacca degli Scardovari (RO) il 2 e il 12 
febbraio (A. Pastorini, D. Trombin [5]). 
e | ind. alla Cava di Bosco Rubano (PD) il 13 
febbraio (T. Bisol [5]). 
e 1 ind. a Castelletto di Brenzone (VR) il 13 
febbraio (A. Mosele [5]). 
e 1 ind. a Malcesine (VR) il 20 febbraio (G. 
Speranza [3] [5]). 
e 1 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), tra 1°8 e il 23 
luglio (M. Bozza, N. Ciarla et al. [1] [5] [6]). 
e 1 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), tra il 19 e il 
23 novembre (N. Ciarla, F. Piccolo et al. [5]). 
e | ind. in Sacca degli Scardovari (RO) il 26 e il 
28 novembre, 2 ind. il 4 e il 6 dicembre, quindi 1 
ind. tra il 14 dicembre e febbraio 2022 (M. 
Castellucci, E. Castellucci, P. Venturi et al. [5]). 
e | ind. a Porto Bergamini, Peschiera del Garda 
(VR), il 17 dicembre (M. Azzolini [3]). 
e | ind. tra San Nicolò e la bocca di porto del 
Lido, Venezia, tra 11 28 dicembre e gennaio 2022 (S. 
Castelli [5]). 
e | ind. a Porto Levante, Porto Viro (RO), il 30 
dicembre (J.-M- Paumier [5]). 

Quella di Bosco Rubano dovrebbe essere la 
prima segnalazione del XXI sec. per la provincia di 
Padova. 


Svasso piccolo Podiceps nigricollis 

Si elencano un conteggio consistente e una 
segnalazione in provincia di Treviso, dove la specie 
è di comparsa irregolare. 

e 949 ind. nel Delta del Po di Rovigo l'11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE 
NATURALISTICA SAGITTARIA, 2021). 

e 1 ind. al Laghetto ex-Biasiuzzi, Quinto di 
Treviso (TV) il 28 novembre (A. Pastorini [5]). 


Phoenicopteriformes 
Phoenicopteridae 


Sighele et al. 


Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 45-68 


49 


Fenicottero Phoenicopterus roseus 

Si elencano conteggi consistenti, individui marcati di 
un certo interesse e una segnalazione nell’entroterra. 

e 2.749 ind. nel Delta del Po di Rovigo ?’11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 

e 1 ind. in Valle Spolverina, Rosolina (RO), il 14 
gennaio (A. Sartori), marcato con anello algerino 
“B2/4T” inserito a Garaet Ezzemoul nel 2011. 

e | ind. in Valle Bagliona, Porto Viro (RO), il 20 
febbraio (A. Sartori), marcato con anello italiano 
“IBDN” inserito da pullo alle Saline di Comacchio 
(FE) il 2 luglio 2002, segnalato più volte durante i 19 
anni di vita in Toscana, Emilia Romagna e Veneto. 

e | ind. in Valle Bagliona, Porto Viro (RO), il 20 
febbraio (A. Sartori), marcato con anello francese 
“BFJV” inserito da pullo a Étang Du Fangassier, 
Camargue, il 31 luglio 1991, segnalato più volte 
durante i 30 anni di vita in Francia, Toscana, Emilia 
Romagna e, per la prima volta, Veneto. 

e 1 ind. in Valle Cannella, Rosolina (RO), il 14 
marzo (A. Sartori), marcato con anello spagnolo 
“L/6N” inserito da pullo a Marismas del Odiel, Huelva, 
il 17 luglio 2010, prima segnalazione in Italia. 

e 1 ind. a Taglio Vecchio, Mira (VE), il 14 aprile 
(A. Sartori), marcato con anello spagnolo “X/SZL” 
inserito da pullo a Punta de la Banya, Tarragona, il 16 
luglio 2017, segnalato con regolarità in Laguna Sud 
di Venezia dal 2018. 

e 1 ind. in Valle Sagreda, Rosolina (RO), il 4 
maggio (L. Gianni, A. Sartori), marcato con anello 
francese “LADL” inserito da pullo alle Saline 
d’Aigues-Mortes, Camargue, il 5 agosto 2020, prima 
segnalazione in Italia. 

e 2 ind. in volo sopra Nogarole Rocca (VR) il 27 
giugno (V. Solieri, C. Marconi [3]). 

e 1 ind. in Valle Bagliona, Porto Viro (RO), il 26 
luglio (A. Sartori, marcato con anello spagnolo 
“2/PZJ” inserito da pullo nella Laguna de Fuente de 
Piedra, Malaga, l'11 agosto 2018, osservato anche in 
Francia, prima segnalazione in Italia. 

e | ind. al Lago Meggio, Mira (VE), il 26 settembre 
(S. Furlanetto, A. Sartori), marcato con anello italiano 
“M895” inserito da pullo nelle Saline di 
Macchiareddu, Cagliari, l'1 agosto 2009, segnalato 
con continuità in Francia dal 2010 e in Tunisia 1’8 
luglio 2021. 

e | ind. in Valle Bagliona, Porto Viro (RO), il 13 
novembre (A. Sartori), marcato con anello spagnolo 
“O/FLR” inserito da pullo in Laguna de Fuente de 
Piedra, Malaga, il 15 agosto 1998, segnalato con 
continuità in Mauritania, Spagna, Francia e Italia fino 
al 2006, prima segnalazione in Veneto a 23 anni dalla 
nascita. 

e 19.605 ind. in Veneto, dei quali 14.229 ind. in 
Laguna di Venezia (VE/PD) e 5.376 ind. nel Delta del 
Po di Rovigo, il 7 dicembre, giornata di censimento 
di questa specie nelle zone umide dell’ Alto Adriatico 
(VERZA et al., 2021). 


Columbiformes 
Columbidae 


Colombella Columba oenas 

Si elencano conteggi consistenti. 

e 100 ind. ca. a Ca’ Dolfin, Porto Tolle (RO), il 7 
gennaio (G. Zappaterra [5]). 

e 520-550 ind. a Villaviera, Caorle (VE), il 26 
gennaio (N. Ciarla [5]). 

e 30-100 ind. ca. a Ca’ Dolfin, Porto Tolle (RO), il 2 
e il 9 ottobre (G. Zappaterra [5]). 

e 100-110 ind. alla Palude del Busatello (VR/MN) il 
9 ottobre (M. Allen [3]). 

e 1.200 ind. ca. a Villaviera, Caorle (VE), il 24 
novembre, 800 ind. il 3 dicembre (F. Salvini, N. 
Ciarla, A. Sutto et al. [5]). 


Tortora dal collare Streptopelia decaocto 

Si riporta una concentrazione consistente. 

e 1.000 ind. ca. in un roost notturno a Secondo 
Bacino di Bibione, San Michele al Tagliamento (VE), 
il 31 ottobre (A. Sutto [5]). 


Apodiformes 
Apodidae 


Rondone pallido Apus pallidus 

e lind.a Verona il 3 aprile (M. Allen [3]). 

e | ind. a Brenzone sul Garda (VR) il 7 maggio (P. 
Ugo [5]). 

e 10-13 ind. nel centro storico di Venezia tra il 31 
luglio e il 6 settembre con elementi certi di nidificazione 
in agosto (A. Pastorini, E. Stival et al. [5]). 

e 3 ind. a Malamocco, Venezia, il 5 ottobre (F. 
Antinori [5]). 


Gruiformes 
Rallidae 


Re di quaglie Crex crex 

Si riporta una segnalazione in periodo inusuale in 
provincia di Venezia, dove la specie è di comparsa 
sporadica. 

e 1 ind. in Valle Cavallino, Jesolo (VE), il 20 
gennaio (M. Cappelletto [5]). 


Voltolino Porzana porzana 

Si elencano segnalazioni nelle province di Padova e 
Rovigo, dove la specie è raramente segnalata. 

e 1 ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 7 marzo (S. 
Grossule, M. Cargasacchi [5]). 

e 1 ind. alle Sorgenti del Sile, Piombino Dese (PD), 
tra il 31 marzo e il 19 aprile (P. Salvador [1]). 

e | ind. alla Cava di Bosco Rubano (PD) il 3 aprile 
(T. Bisol [5]). 

e | ind. alle foci del Po di Gnocca (RO), tra il 5 e il 
30 aprile (V. Bellettato, A. Pastorini). 
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e 1 ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 4 settembre, 2 
ind. tra il 7 e il 18 settembre (D. de Marchi, F. 
Moretto [5]). 


Folaga Fulica atra 

Si elencano segnalazioni di individuo con anomalia 
del piumaggio e di individuo marcato. 

e | ind. leucistico in Valle Ca’ Pisani (RO) il 18 
febbraio, ancora 1 ind. leucistico il 30 ottobre (M.G. 
Turella, G. Gianatti [5]). 

e | ind. in Val di Sogno, Malcesine (VR), tra il 13 
novembre 2020 e il 20 febbraio, marcato con collare 
polacco “W42” (R. Boscaini, G. Speranza [3] - cfr. 
Sighele et al., 2021); l’inverno successivo questo 
individuo è stato nuovamente osservato nelle stesse 
acque dal 19 ottobre al 15 marzo 2022 (R. Boscaini, 
G. Speranza [3] [5]). Il collare era stato inserito da 
adulto a Sarnòw, Polonia, nel giugno 2017, osservato 
sul Lago di Garda anche negli inverni 2017/2018, 
2018/2019 e 2019/2020, segnalato in Polonia nel 
marzo 2018 e tra giugno e settembre 2019 (archivio 
ISPRA - SIGHELE et al., 2021). 


Gruidae 


Gru Grus grus 

Si elencano segnalazioni di individui in sosta in 
periodo invernale e un conteggio consistente. 

e 25 ind. alle bonifiche di Porto Viro (RO) il 9 
gennaio, 90 ind. il 12 gennaio (D. Schibuola, G. 
Tumiatti, R. Corvino). 

e 4.500 ind. ca. in volo sopra Brussa, Caorle (VE), 
il 28 febbraio, in poco più di 4 ore di osservazione (P. 
Vacilotto [1] [5]). 

e 80 ind. a Mea, Porto Viro (RO), il 6 dicembre (B. 
Biscuolo). 

e 4 ind. a Ca’ Giustinian, Porto Viro (RO), il 22 
dicembre (R. Corvino). 


Gaviiformes 
Gaviidae 


Strolaga minore Gavia stellata 

e ] ind. tra San Nicolò del Lido, Venezia, e Punta 
Sabbioni, Cavallino-Treporti (VE), tra il 30 novembre 
2020 e il 6 gennaio, 2 ind. il 23 gennaio (S. Castelli, 
M.G. Mitri, A. Borgo [5] - cfr. SIGHELE et al., 2021). 
e 2 ind. a Eraclea Mare (VE) il 3 febbraio (G. 
Sgorlon [5]). 

e lind.a Venezia nei pressi di Piazza San Marco tra 
il 17 febbraio e il 20 marzo (M. Capovilla, I. 
Occhipinti [5]). 

e | ind. a Torri del Benaco (VR) il 30 ottobre (P. 
Zucca [4]). 

e 1 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), tra il 27 
novembre e il 3 dicembre (P. Vacilotto, M. 
Cargasacchi, E. Benussi, N. Verginella [5]). 


e | ind. alla foce del Brenta, Chioggia (VE), il 24 
novembre (A. Civiero, P. Scarpa, E. Stival). 

e | ind. tra San Nicolò del Lido, Venezia, e Punta 
Sabbioni, Cavallino-Treporti (VE), il 25 novembre e 
il 6 dicembre (M.G. Mitri, G. Piras, S. Faggian [5]). 


Strolaga mezzana Gavia arctica 

Si riporta la segnalazione di maggiore consistenza 
numerica. 

e 20-23 ind. tra Torri del Benaco e Castelletto di 
Brenzone (VR) tra il 27 novembre e il 17 dicembre 
(A. Mosele, M. Azzolini [3] [5]). 


Ciconiiformes 
Ciconiidae 


Cicogna nera Ciconia nigra 

Si elencano segnalazioni in provincia di Padova, dove 
la specie è di comparsa irregolare, e quelle al di fuori 
dei tipici periodi migratori. 

e | ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 2 marzo (M. 
Cavallini, E. Cavallini [5]). 

e 1 ind. tra Ponte nelle Alpi e  Busche, 
Cesiomaggiore (BL), il 10 e l'11 giugno (C. Bertolini, 
M. Villa [1]). 

e | ind. a Fontaniva (PD) il 4 settembre (D. de 
Marchi [5]). 

e 1 ind. in sosta a Nanto (VI) il 4 ottobre (T. 
Montenegro [5]). 


Cicogna bianca Ciconia ciconia 

Si riporta un nuovo caso di nidificazione. 

e | nuova cp. ha nidificato nel comune di Sorgà 
(VR), con preparazione del nido a partire dalla prima 
decade di marzo (E. Cavallini et al. [1]). 


Pelecaniformes 
Threskiornithidae 


Spatola Platalea leucorodia 

Si elencano conteggi consistenti, segnalazioni in 
località inusuali, informazioni sulla riproduzione e 
individui marcati. 

e 111 ind. in Valle Ca’ Zuliani (RO) il 26 gennaio, 
52 ind. in Valle Ca’ Pisani il 2 febbraio (A. Sartori, A. 
Pastorini). 

e | ind. a Ronco all'Adige (VR) il 12 aprile (G. 
Colombo, F. Sotti, N. Gilio [5]). 

e 1 ind. nella garzaia di Pellegrina (VR) il 28 aprile 
(L. Dalla Libera [3] [5]). 

e 1 ind. negli invasi di fitodepurazione del canale 
Barbegara a Villa del Bosco, Correzzola (PD), P1 
maggio (R. Ferigolli [5]). 

e 5 ind. a Foramelle, Ronco all’Adige (VR), il 5 
maggio (R. Corvino [4]). 

e | ind. alla Palude Brusà, Cerea (VR) tra il 9 e il 
29 maggio (R. Pollo). 
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e 13 cp. hanno nidificato nella garzaia di Bacucco 
nel Delta del Po di Rovigo (SIGHELE et al., in 
stampa). 

e 2 cp. hanno nidificato nella garzaia di Valle 
Figheri, in provincia di Venezia (SIGHELE et al., in 
stampa). 

e 13 ind. al Bosco delle Lame, Concordia Sagittaria 
(VE), il 26 giugno (A.Sartori). 

e | ind. al Bosco delle Lame, Concordia Sagittaria 
(VE), 1°8 luglio (A. Sartori), marcato con anello 
francese “AHLV” inserito da pullo alla Foce del 
Rodano il 13 maggio 2014, segnalato più volte in 
questa località anche durante l’estate precedente. 

e | ind. al Bosco delle Lame, Concordia Sagittaria 
(VE) il 15 luglio (A. Sartori), marcato con anello 
italiano “C93”, inserito da pullo a Bando (FE) il 31 
marzo 2019, segnalato piu volte in questa localita 
anche durante l’estate precedente. 

e 82 ind. in Valle Ca’ Zuliani (RO) il 7 dicembre 
(F. Barbieri, V. Bellettato, D. Trombin). 


Ibis sacro Threskiornis aethiopicus 

Si elencano informazioni sulla riproduzione, conteggi 
consistenti e un individuo marcato. 

e 187 cp. hanno nidificato sull’Isola di San Giorgio 
in Alga, Venezia, altre 27-36 cp. in altri siti in provincia 
di Venezia (SIGHELE et al., in stampa). 

e 23 cp. hanno nidificato nella garzaia di Bacucco e 5 
cp. in quella di Valle Ca’ Zuliani nel Delta del Po di 
Rovigo (SIGHELE et al., in stampa). 

e 2 cp. hanno nidificato nella garzaia di Pellegrina e 
5 cp. in quella della Palude del Busatello, in provincia 
di Verona (SIGHELE et al., in stampa). 

e 98 ind. a Isola della Scala (VR) il 26 maggio (E. 
Cavallini [5]). 

e 1 ind. a Porto Marghera, Venezia, il 12 novembre 
(A. Sartori), marcato con anello italiano “P8”. 

e 100-120 ind. a Chioggia (VE) il 18 e il 28 dicembre 
(A. Schneider, G. Piras [5]). 


Mignattaio Plegadis falcinellus 

Si elencano conteggi consistenti, segnalazioni nelle 
province di Verona e Vicenza, dove la specie è di 
comparsa sporadica, e informazioni sulla riproduzione. 
e 11 ind. in Valle Morosina (RO) il 12 gennaio (M. 
Gamberini). 

e 19 ind. in Valle Cannelle (RO) il 27 febbraio (A. 
Sartori [5]). 

e 40 ind. in volo a Vicenza il 2 marzo (P. Brunello, L. 
Brunelli [1]). 

e 14 ind. a Valli di Brenta, Chioggia (VE), il 6 
maggio (F. Piccolo [5]). 

e 1 ind. alla Palude del Busatello (VR/MN) il 7 
maggio (M. Morganti [5]). 

e 6cp. hanno nidificato nella garzaia di Valle Figheri, 
1-2 cp. in quella di Ca’ Pasqua, in provincia di Venezia 
(SIGHELE et al., in stampa). 

e 27 ind. a Taglio Vecchio, Mira (VE), il 3 agosto (A. 
Sartori [5]). 


e 20-23 ind. in Valle Casonetto (RO) il 7 e 1°8 
settembre, 23 ind. in Valle Spolverina il 27 ottobre, 30 
ind. in Valle Sega il 14 novembre (M. Vicariotto, G. 
Facchin, E. Verza, A. Girardello et al. [5]). 


Ardeidae 


Airone bianco maggiore Ardea alba 

Si elencano informazioni sulla riproduzione. 

e 55 cp. hanno nidificato nella garzaia di Bacucco nel 
Delta del Po di Rovigo (SIGHELE et al., in stampa). 

e 3 cp. hanno nidificato in provincia di Venezia in tre 
diverse garzaie: Tenuta Civrana, Canale dei Cuori e Le 
Marice (SIGHELE et al., in stampa). 


Garzetta Egretta garzetta 

Si riportano informazioni sulla riproduzione in 
provincia di Belluno, dove la specie nidifica in modo 
irregolare. 

e 3 cp. hanno nidificato a Feltre (BL) nella garzaia 
dell’ospedale (SIGHELE et al., in stampa). 


Airone schistaceo Egretta gularis 

e | ind. a Boccasette, Porto Tolle, e nel Po di Maistra 
(RO) tra il 21 aprile e il 21 luglio (F. Barbieri, V. 
Bellettato, R. Tinarelli, S. Ghezzi et al. [1] [5]). 
Osservato qui nello stesso periodo dal 2017 (SIGHELE 
et al., 2018, 2019, 2020, 2021). 


Suliformes 
Sulidae 


Sula Morus bassanus 

e 3 ind. al largo del Lido di Venezia il 25 maggio 
(M.G. Mitri [5]). 

e 2 ind. a 4 miglia al largo della Sacca del Canarin 
(RO) il 3 giugno (S. Bonizzoni [5]). 

e 1-2 ind. al largo di Valle Vecchia, Caorle (VE), il 16 
settembre (J.-M. Villalard [5]). 


Phalacrocoracidae 


Marangone minore Microcarbo pygmaeus 
Si elencano informazioni sulla riproduzione in 
provincia di Padova, dove nidifica sporadicamente, e 
segnalazioni in località poco note per la specie. 
e 32-47 cp. hanno nidificato in cinque diversi siti 
della provincia di Padova (SIGHELE et al., in stampa), 
mentre in precedenza erano note solo 1-2 cp. nella 
garzaia di Villa Contarini (SCARTON et al., 2020). 
e | ind. a Fener, Alano di Piave (BL), il 27 agosto (L. 
Boscain [5]). 
e 2 ind. al Lago di Busche (BL) tra il 10 settembre il 
26 gennaio 2022 (P. Grotto et al. [5]). 

Le segnalazioni per la provincia di Belluno sono 
ora cinque (SIGHELE et al., 2016, 2018, 2021). 
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Marangone dal ciuffo Gulosus aristotelis 

Si riporta un conteggio consistente. 

e 83 ind. alla foce del Po di Maistra (RO) il 27 
giugno (E. Verza [5]). 


Charadriiformes 
Burhinidae 


Occhione Burhinus oedicnemus 

Si elencano concentrazioni segnalazioni in siti 
inusuali e consistenti. 

e 1 ind. sul fiume Piave alla Spiaggia del Mort 
(VE) il 19 gennaio (M. Cappelletto [5]). 

e 1 ind. a Caldogno (VI) il 14 maggio (F. Marsili, 
F. Rigodanza, P. Speggiorin, D. Speggiorin [5]). 

e 1 ind. a San Nicolò del Lido, Venezia, il 26 
giugno (A. Borgo [5]). 

e 36-44 ind. a Spresiano (TV) il 31 ottobre, 55-60 
ind. il 18 novembre (A. Pastorini, P. Vacilotto, G. 
Sgorlon [5]). 

Quella di Caldogno dovrebbe essere la terza 
segnalazione del XXI sec. per la provincia di 
Vicenza (BONATO & FARRONATO, 2012; SIGHELE et 
al., 2021). 


Haematopodidae 


Beccaccia di mare Haematopus ostralegus 

Si riportano conteggi consistenti. 

e 349 ind. in Sacca degli Scardovari (RO) 111 
gennaio, 110 ind. a Porto Caleri, Rosolina (RO), il 
12 gennaio (E. Battaggia, G. Bosisio, M. Gamberini 
et al.). 


Recurvirostridae 


Avocetta Recurvirostra avosetta 

Si elencano conteggi consistenti e un individuo 
marcato. 

e 1.981 ind. nel Delta del Po di Rovigo l'11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE 
NATURALISTICA SAGITTARIA, 2021). 

e 2.500 ind. alla Palude di Cona (VE), il 13 
gennaio (M. Cappelletto [5]). 

e | ind. in Valle Bagliona, Porto Viro (RO), il 10 
aprile (A. Sartori), marcato con anello polacco “23”. 


Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus 

Si riportano informazioni sulla riproduzione in 
località poco nota per la specie. 

e 1 cp. ha nidificato a Roncade (TV) con almeno 2 
pulli presenti dal 18 giugno (A. Nardotto, P. 
Vacilotto [1] [5]), dove anche l'anno precedente era 
stato osservato un adulto in cova (SIGHELE et al., 
2021). 


Charadriidae 


Pivieressa Pluvialis squatarola 

Si riporta un conteggio consistente. 

e 568 ind. nel Delta del Po di Rovigo I’11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 


Piviere dorato Pluvialis apricaria 

Si elencano conteggi consistenti. 

e 422 ind. nel Delta del Po di Rovigo I’11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 

e 1.000 ind. ca. nel Terzo Bacino di Bibione, San 
Vito al Tagliamento (VE), il 15 dicembre (F. Piccolo, 
R. Levert [5]). 


Piviere tortolino Eudromias morinellus 
Si elencano segnalazioni in località poco note per la 


specie. 

e | ind. a Nevegal, Belluno, il 26 agosto (P. Scarpa 
[5]). 

e 26 ind. a Falcade (BL) il 4 settembre (V. Fusinato 
[5]). 


e 1 ind. sul Monte Toraro, Arsiero (VI), il 5 
settembre (D. de Marchi [5]). 


Scolopacidae 


Chiurlo piccolo Numenius phaeopus 

Si elencano segnalazioni al di fuori delle province di 
Rovigo e Venezia, dove la specie è di comparsa 
regolare. 

e lind. a Zevio (VR) il 12 aprile (G. Colombo et al. 
[5]). 

e lind. in volo a Roverchiara (VR) il 14 aprile (G. 
Colombo et al. [5]). 

e 1-5 ind. a Isola di Papadopoli (TV) tra il 23 aprile 
e 1’8 maggio (L. Boscain, P. Salvador et al. [4] [5]). 

e 2 ind. alla spiaggia della Boschettona, Codevigo 
(PD), il 24 aprile (N. Adestrini [5]). 

e | ind. a Vo’ Pindemonte, Isola della Scala (VR), 
I'1 maggio e 1 ind. a Isola della Scala il 9 maggio (A. 
Mosele, R. Fiorentini et al. [5]). 


Voltapietre Arenaria interpres 

Si riporta una segnalazione di individuo marcato. 

e | ind. a Scanno Cavallari, Porto Viro (RO), il 16 
maggio, marcato con anello svedese (G. Nassi [5]). 


Piovanello maggiore Calidris canutus 

Si elencano le segnalazioni di maggiore consistenza 
numerica. 

e 30 ind. alla foce del Po di Maistra (RO) il 5 
ottobre (F. Piccolo, R. Storer [5]). 

e 20-30 ind. in Sacca di Bottonera (RO) tra il 23 e il 
27 ottobre, 15 ind. in Valle Scanarello il 27 ottobre (P. 
Ugo, L. Giraudo [5]). 
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e 11 ind. in Laguna Sud di Venezia il 14 dicembre 
(L. Sattin [5]). 


Gambecchio frullino Calidris falcinellus 
e 1 ind. in Sacca di Bottonera (RO) tra il 2 e il 6 
maggio (M. Castellucci, P. Geromel et al. [5] [6]). 


Gambecchio nano Calidris temminckii 
Si elencano segnalazioni in provincia di Vicenza e di 
Rovigo, dove la specie è raramente segnalata. 
e 1 ind. a Caldogno (VI) il 30 aprile (P. Benedetti [5]). 
e 2 ind alle Rotte del Gua, Trissino (VI), il 30 aprile 
(D. Fabrinetti [5]). 
e | ind. in Sacca di Bottonera (RO) I’8 maggio (J. 
Peruzzo, M. Vicariotto). 

Quelle di Caldogno e Trissino dovrebbero 
rappresentare le prime segnalazioni note del XXI sec. 
per la provincia di Vicenza. 


Piovanello tridattilo Calidris alba 

Si riporta una segnalazione in provincia di Verona, 
dove la specie è di comparsa irregolare. 

e 2 ind. a Isola della Scala (VR) il 6 maggio (E. 
Cavallini [3] [5]). 


Piovanello pancianera Calidris alpina 

Si elencano conteggi consistenti e una segnalazione 
in località inusuale. 

e 4.004 ind. nel Delta del Po di Rovigo 1’11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 

e | ind. al Canale Bastia, Campagna Lupia (VE), il 
16 ottobre (A. Sartori), marcato con anello polacco 
“NCN”. 

e 1 ind. al Lago Raina, Campagna Lupia (VE), il 22 
ottobre (A. Sartori), marcato con anello ungherese 
“VT”. 

e 5.000 ind. ca. al Bacan di Sant'Erasmo, Venezia, 
il 18 dicembre (M. Bon [5]). 

e | ind. a Quinto di Treviso (TV) il 20 dicembre (F. 
Salvini [5]). 


Beccaccia Scolopax rusticola 

Si riporta una segnalazione in periodo invernale in 
ambiente suburbano. 

e | ind. a Verona il 26 dicembre (M. Allen [3]). 


Croccolone Gallinago media 

e 2 ind. a Caldogno (VI) tra il 2 e il 6 aprile (M. 
Vicariotto, J. Peruzzo et al. [5] [6]). 

e | ind. alle Sorgenti del Sile, Piombino Dese (PD), 
il 6 e il 7 aprile (P. Salvador [1]). 

e 2 ind. al Pian del Cansiglio, Tambre (BL), il 13 
aprile (Pol. Provinciale Belluno). 

e | ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), il 13 ottobre 
(P. Vacilotto). 


Falaropo beccosottile Phalaropus lobatus 
e | ind. in Valle Vecchia, Caorle (VE), il 19 agosto 


(W. Sassi [5]). 


Glareolidae 


Pernice di mare Glareola pratincola 

Si riporta una segnalazione al di fuori del Delta del 
Po di Rovigo, dove la specie é di comparsa regolare. 
e 1 ind. a Tessera, Venezia, il 23 maggio (E. Stival 


[5]). 


Laridae 


Gabbiano tridattilo Rissa tridactyla 
e | ind. al largo della foce del Po di Pila (RO) il 17 
marzo, 10 ind. il 19 marzo (S. Davison). 


Gabbiano roseo Larus genei 

Si elencano conteggi consistenti e segnalazioni al di 
fuori del Delta del Po di Rovigo e della Laguna 
Nord di Venezia, dove la specie è di presenza 
regolare. 

e | ind. alla spiaggia della Boschettona, Codevigo 
(PD), il 17 maggio (T. Bisol [5]). 

e 6-20 ind. in Valle Sacchetta (VE) tra il 30 
settembre e il 2 ottobre (J. Prohaska-Hotze, B. Gack, 


G. Gack [5]). 
e 83 ind. in Valle Sagreda (RO) il 9 ottobre (E. 
Stival). 

Quella della Boschettona è la seconda 


segnalazione nota per la provincia di Padova 
(SIGHELE et al., 2020). 


Gabbiano comune Larus ridibundus 

Si elencano individui marcati di un certo interesse. 

e 1 ind. a Treviso il 3 gennaio (P. Vacilotto), 
marcato con anello croato “SY87” inserito nel 
secondo calendario alla discarica di Jakusevecka il 
29 gennaio 2012, segnalato in questo sito 
regolarmente dall’inverno 2013 e osservato 
nuovamente l'11 dicembre. 

e | ind. a Chioggia (VE) il 7 gennaio (A. Sartori), 
marcato con anello serbo *YCXM" inserito da 
adulto a Novi Sad il 15 marzo 2014. 

e 1 ind. all’ecocentro di Chioggia (VE) 1°8 gennaio 
(A. Sartori), marcato con anello ceco “Z84P” 
inserito da adulto a  Hermansky Sav, 
Moravskoslezky, l'1 maggio 2015. 

e lind.a Pila, Porto Tolle (RO), il 22 gennaio (A. 
Sartori), marcato con anello croato “SR7A” inserito 
da adulto alla discarica di Jakusevecka il 12 marzo 
2017. 

e 1 ind. a San Giorgio di Livenza (VE) il 6 
febbraio (S. Furlanetto, A. Sartori), marcato con 
anello polacco “T4VE” inserito da pullo a Borowko 
il 7 giugno 2012, segnalato svernante nel medesimo 
sito con continuità dal 2017. 

e 1 ind. a Venezia l’11 febbraio (A. Sartori), 
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marcato con anello polacco “TLML” inserito da 
adulto a Zbiornik Przykona il 7 giugno 2012, 
segnalato svernante nel medesimo sito con 
continuità dal 2012. 

e | ind. a Porto Marghera, Venezia, il 25 maggio 
(A. Sartori), marcato con anello croato “S82A” 
inserito da adulto alla discarica di Jakusevecka il 3 
febbraio 2012, segnalato svernante nel medesimo 
sito con continuità dal 2013. 


Gabbiano corallino Larus melanocephalus 

Si elencano segnalazioni in provincia di Vicenza, 
dove la specie è di comparsa sporadica, e individui 
marcati di un certo interesse. 

e 3 ind. a Sandrigo (VI) il 6 febbraio (P. Speggiorin 
[5]). 

e 2 ind. a Vicenza l’8 febbraio (M. Vicariotto [5]). 

e 1 ind. in Valle Pozzatini, Rosolina (RO), il 30 
aprile (A. Sartori), marcato con anello francese 
“ROLL”. 

e 1 ind. in Valle Pozzatini, Rosolina (RO), l'1 maggio 
(A. Sartori), marcato con anello belga *3TP4". 

e 1 ind. in Valle Pozzatini, Rosolina (RO), il 7 
maggio (A. Sartori), marcato con anello tedesco 
“AP.AY”, inserito da pullo a Rehbach Gravel Pit, 
Lipsia, l'8 maggio 2018. 

e 1 ind. in Valle Pozzatini, Rosolina (RO), il 7 
maggio (A. Sartori), marcato con anello italiano 
“OJAK”, inserito da adulto alle Saline di Cervia nel 
maggio 2016, dotato di trasmettitore con antenna. 

e | ind. al Porto di Malamocco, Venezia, il 31 luglio 
(A. Sartori), marcato con anello spagnolo “SE14”, 
inserito da adulto a Caleta de Velez, Malaga, il 10 
aprile 2015, già segnalato in Laguna di Venezia dal 
2016. 

e | ind. al Porto di Malamocco, Venezia, l'8 agosto 
(A. Sartori), marcato con anello tedesco “ASEC”, 
inserito da adulto a Pionierinsel Luhe il 22 maggio 
2016, segnalato in Francia e con regolarità in Laguna 
di Venezia dal 2017. 

e | ind. al Porto di Malamocco, Venezia, l'8 agosto 
(A. Sartori), marcato con anello serbo “Y077”. 


Zafferano Larus fuscus 

e 1 ind. a Verona il 16 gennaio (R. Lerco [2]). 

e 1 ind. in Sacca degli Scardovari (RO) il 2 e il 25 
febbraio (A. Pastorini [5]). 

e 2 ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 13 maggio, 2 
ind. a Cartigliano (VI) il 16 maggio, verosimilmente 
gli stessi (F. Moretto [2]). 

e 1 ind. sul Piave a Spresiano (TV) il 5 giugno (A. 
Nardotto [1]). 

e 1 ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 18 settembre e 
il 26 ottobre (F. Moretto [2]). 

e lind.a Pila, Porto Tolle (RO), il 21 settembre (S. 
Rüll [5]). 

e 1 ind. a Chioggia (VE) il 27 settembre (A. 
Schneider [5]). 

e 1 ind. al Lago di Busche (BL) 1’8 ottobre (P. 


Grotto [5]). 

e 1 ind. in Sacca degli Scardovari (RO) tra il 9 
novembre e il 14 dicembre (P. Melandri, M. 
Castellucci, G. Perdisa [5]). 


Gabbiano reale nordico Larus argentatus 

Si elencano segnalazioni che non si riferiscono a 
individui isolati. 

e 2 ind. a Chioggia (VE) il 7 gennaio e l’1 febbraio 
(A. Sartori, L. Boscain [5]). 

e 2ind.a Verona il 16 gennaio (R. Lerco [3] [5]). 

e 2 ind. in Sacca degli Scardovari (RO) il 27 
dicembre (R. Alba et al. [5]). 


Gabbiano reale pontico Larus cachinnans 

Si elencano segnalazioni che non si riferiscono a 
individui isolati. 

e 3-9 ind. a Garda (VR) tra l'8 gennaio e il 19 
febbraio (L. Dalla Libera et al. [3] [5]). 

e 4ind.a Verona il 16 gennaio (R. Lerco - IWC [3] 
[5]). 


Gabbiano glauco Larus hyperboreus 
e 1 ind. in volo nel golfo di Peschiera del Garda (VR) 
il 31 dicembre (L. Dalla Libera, M. Lamera [2]), 
osservato in acque bresciane il giorno precedente e a 
metà gennaio 2022 (E. Cavallini, D. Ardigò [3] [4] [5]). 
Si tratta della della quarta segnalazione per la 
regione Veneto e la prima per la provincia di Verona 
(NINNI, 1923; SCARTON, 1995; SIGHELE et al., 2016). 


Sterna zampenere Gelochelidon nilotica 

Si riporta una segnalazione in provincia di Treviso, 
dove la specie è di comparsa sporadica. 

e 1 ind. in volo sopra l'autostrada a Tessarotti, Zero 
Branco (TV), il 31 maggio (L. Giussani [5]). 


Sterna maggiore Hydroprogne caspia 

Si elencano segnalazioni in località inusuali, 
concentrazioni interessanti, e un individuo marcato. 

e | ind. sul fiume Adige a Verona il 15 aprile (M. 
Allen [3] [5]). 

e lind. sul fiume Bacchiglione a Correzzola (PD) il 
7 maggio (A. Tonelli [5]). 

e 25 ind. alla Palude di Cona (VE) il 25 settembre 
(E. Stival [5]). 

e 38-41 ind. in Valle Ca’ Pisani (RO) il 5 ottobre (R. 
Storer, A. Cavalli, F. Piccolo [5]). 

e lind.a Valle Vecchia, Caorle (VE), il 5 settembre, 
marcato con anello svedese (N. Ciarla [5]). 


Mignattino piombato Chlidonias hybrida 

Si elencano segnalazioni nelle province di Padova, 
Verona e Vicenza, dove la specie è di comparsa 
irregolare o sporadica, e una concentrazione 
interessante. 

e | ind. nel golfo di Peschiera del Garda (VR) il 30 
aprile (M. Lamera [5]). 

e 2ind.in Valle Millecampi (PD) il 2 e il 17 maggio 
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(G. Piras et al. [5]). 

e 1 ind. sul fiume Astico a Sandrigo (VI) il 14 
maggio (V. Ravarotto [5]). 

e 10 ind. alla foce dell'Adige, Chioggia (VE) il 9 
agosto (A. Carrasco, R. Alba [5]). 

e | ind. nel golfo di Peschiera del Garda (VR) il 25 
settembre (M. Lamera [5]). 


Mignattino alibianche Chlidonias leucopterus 

Si elencano segnalazioni al di fuori della provincia di 
Rovigo, dove la specie é di comparsa regolare. 

e 1 ind. nel golfo di Peschiera del Garda (VR) il 30 
aprile, 2 ind. il 15 maggio (M. Lamera, C. Chiari [5]). 
e 2 ind. sul fiume Bacchiglione a Correzzola (PD) il 
17 maggio (R. Ferigolli [5]). 

e lind.a Tessera, Venezia, il 30 luglio (E. Stival [5]). 


Sterna di Rueppell Thalasseus bengalensis 
e 1 ind. alla Palude della Centrega (VE) il 21 agosto 
(A. Sartori - cfr. SIGHELE & SARTORI, in stampa). 

S1 tratta della quarta segnalazione per la regione 
Veneto (SIGHELE & SARTORI, in stampa). 


Stercorariidae 


Labbo Stercorarius parasiticus 

e | ind. al largo della Sacca degli Scardovari (RO) il 
25 marzo (S. Davison [5]). 

e lind. al Lido di Venezia il 16 maggio (S. Castelli 
[5]). 

e | ind. alla Palude della Centrega (VE) il 21 agosto 
(A. Sartori). 

e 1 ind. al largo della Sacca degli Scardovari (RO) il 
28 agosto (P. Melandri [5]). 


Strigiformes 
Strigidae 


Civetta capogrosso Aegolius funereus 

Si riporta una segnalazione in ambiente urbano di 
pianura. 

e 1 ind. a Montorio, Verona, 1’8 ottobre, che ha 
ripreso il volo dopo un probabile impatto contro una 
vetrata (G. Bombieri [1]). 


Gufo di palude Asio flammeus 

Si elencano segnalazioni al di fuori delle province di 
Rovigo e Venezia, dove la specie è di comparsa 
regolare. 

e | ind. alla spiaggia della Boschettona, Codevigo 
(PD), il 29 aprile (T. Bisol [5]). 

e | ind. a Tambre (BL) 1’8 ottobre (G. Zoppé [1]). 


Allocco degli Urali Strix uralensis 

e 1 ind. catturato durante una sessione di 
inanellamento sul Monte Pizzoc (TV) il 3 ottobre (A. 
Favaretto). 


Accipitriformes 
Pandionidae 


Falco pescatore Pandion haliaetus 

Si elencano segnalazioni in periodo invernale e una di 
individuo marcato. 

e 1 ind. tra Brussa e Valle Vecchia, Caorle (VE), 
dall'] dicembre 2020 al 7 marzo (A. Pastorini, A. 
Zaninoto et al. [5] - cfr. SIGHELE et al., 2021). 

e 1 ind. alle Sorgenti del Sile, Piombino Dese (PD), 
il 3 aprile, marcato con anello finlandese (P. Salvador 
[1]. 

e ] ind. tra Brussa, Valle Perera e Valle Vecchia, 
Caorle (VE), dal 3 dicembre al 6 febbraio 2022 (E. 
Benussi, N. Ciarla, V. Polo et al. [5]). 


Accipitridae 


Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 

Si elencano conteggi effettuati durante la migrazione 
post-riproduttiva. 

e Durante la migrazione post-riproduttiva a Colle 
San Giorgio, Maser (TV), sono stati contati 5.063 ind. 
tra il 15 agosto e il 5 settembre (MEZZAVILLA et al., 
2021). Sulle Colline Moreniche del Garda, cioè a 
Forte Ardietti, al confine tra Peschiera del Garda 
(VR) e Ponti sul Mincio (MN), e a Santa Lucia dei 
Monti, Valeggio sul Mincio (VR), sono stati contati 
5.149 ind. tra il 25 e il 31 agosto, con picco di 
passaggio il 26 agosto con 1.439 ind. (GARGIONI & 
BELLINTANI, 2021). 


Gipeto Gypaetus barbatus 
e 1 subad. sulle creste del Monte Baldo (VR) 111 
novembre (S. Grossule [3]). 

Escludendo le rilevazioni di individui con 
trasmettitori satellitari, si tratta dell’undicesima 
osservazione diretta per la regione Veneto dal 1992 a 
oggi, la terza per la provincia di Verona (DE 
FRANCESCHI, 1996; SIGHELE & PARRICELLI, 2017). 


Biancone Circaetus gallicus 

Si elencano segnalazioni in provincia di Rovigo e 
Venezia, dove la specie è di comparsa irregolare. 

e 1 ind. a Venezia il 28 marzo (E. Stival [5]). 

e 1 ind. alle Cave di Noale (VE) il 5 aprile (R. 
Pellizzon [5]). 

e | ind. a Cavarzere (VE) il 4 giugno (F. Piccolo 
[5]). 

e | ind. a Ca’ Giustinian, Porto Viro (RO), il 29 
luglio (E. Fregnan). 

e 1 ind. nel Quarto Bacino di Bibione, San Michele 
al Tagliamento (VE), il 5 agosto (P. Vacilotto [1]). 


Grifone Gyps fulvus 

e | ind. a Schio (VI) il 10 marzo (F. Pegoraro). 

e 1 ind. a Lavacetto, Caprino Veronese (VR), il 12 
giugno (M. Guardini [5]). 
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e 30 ind. ca. sulle creste di confine della Val 
Visdende tra Vancomun e Pietra Bianca, San Pietro di 
Cadore (BL), il 7 luglio, 1 ind. il 29 luglio, 10 ind. il 
3 agosto (E. de Zolt et al.). 

e 2ind. sul versante veneto del Monte Peralba, Santo 
Stefano di Cadore (BL), il 13 agosto (I. Waschkies [7]). 
e 1 ind. a Malga Colonei di Pesina, Caprino 
Veronese (VR), il 3 ottobre (M. Guardini). 

e 4 ind. sopra il Monte Millifret, Fregona (TV), il 4 
ottobre (R, Storer, F. Salvini [5]). 

e 2 ind. ad Arsiero (VI) l'8 ottobre, 2 ind. l'8 
novembre, 3 ind. il 23 dicembre (M. Kemeny). 

e | ind. al Passo della Borcola, Posina (VI), il 26 
ottobre (M. Kemeny). 


Aquila anatraia minore Clanga pomarina 

e | ind. a Casacorba, Vedelago (TV), il 30 maggio 
(F. Salvini, F. Camerini [1] [6]) (fig. 2). 

e lind. in migrazione sul Colle San Giorgio, Maser 
(TV), il 15 agosto (G. Paesani, F. Zanatta, F. Piccolo, 
F. Mezzavilla et al. [1] [6]). 

Rappresentano la nona e la decima segnalazione 
per la regione Veneto dal 1950 in poi, la quarta e la 
quinta per la provincia di Treviso (BRICHETTI et al., 
1992; BON et al., 2004, 2008; SIGHELE et al., 2009, 
2011; BONATO & FARRONATO, 2012). 


Aquila anatraia maggiore Clanga clanga 

e 1-2 ind. tra Valle Zignago, Valle Vecchia, Brussa e 
Villaviera, Caorle (VE), e Terzo Bacino di Bibione, 
San Michele al Tagliamento (VE), tra il 5 ottobre 
2020 e il 4 marzo, ancora 1 ind. il 4 aprile (F. Zanatta, 
N. Verginella, F. Piccolo, N. Ciarla et al. [1] [5] - cfr. 
Sighele et al., 2021). 

e 1 ind. a San Donà di Piave (VE) il 6 gennaio (R. 
Bartoloni). 

e [| ind. a Valle Ca’ Pisani (RO) il 25 febbraio (A. 
Pastorini [5] [6]). 

e | ind. alle Sorgenti del Sile, Piombino Dese (PD), 
il 14 marzo (F. Salvini, P. Salvador [1] [5]). 

e 1-2 ind. tra Valle Zignago, Valle Vecchia, Valle 
Perera, Brussa e Villaviera, Caorle (VE), tra il 24 
novembre e marzo 2022 (F. Salvini, A. Sutto et al. [5]). 
e | ind. in Valle Averto, Campagna Lupia (VE), il 
30 novembre (F. Scarton [5]). 

e 1 ind. tra Valle Moraro, Valle Sacchetta, Valle Ca’ 
Pisani e Valle Ca’ Pasta (RO) tra il 7 dicembre e il 26 
gennaio 2022 (F. Ghererdini, M. Vicariotto, F. 
Piccolo, D. Trombin [5]). 

e | ind. a Tenuta Civrana, Pegolotte di Cona (VE), 
il 12 dicembre (M. Destro). 

Quella delle Sorgenti del Sile rappresenta la 
quarta segnalazione per la provincia di Padova dal 
1950 in poi (BOTTAZZO & TONELLI, 2011; BONATO & 
FARRONATO, 2012). 


Aquila minore Hieraaetus pennatus 
e 1 ind. a Cartigliano (VI) il 27 maggio (F. Moretto 
[1] [5] [6]). 


Falco di palude Circus aeruginosus 

Si elencano conteggi consistenti. 

e 57 ind. nel Delta del Po di Rovigo l'11 e il 12 
gennaio (ASSOCIAZIONE CULTURALE NATURALISTICA 
SAGITTARIA, 2021). 

e 15 ind. in Valle Paliaga, Tessera, Venezia, il 13 
febbraio, roost serale (A. Sartori). 


Albanella pallida Circus macrourus 

e | ind. a Marghera, Venezia, il 14 aprile (E. Stival 
[5]). 

e |] ind. a Taglio di Po (RO) il 16 aprile (D. Trombin 
[5]). 

e 1 ind. a Sandrigo (VI) il 21 settembre (R. Corvino 
[1]). 

e | ind. sul Corno d’Aquilio, Sant’ Anna d'Alfaedo 
(VR), il 25 settembre (M. Corsato, M. Panarotto). 


Astore Accipiter gentilis 

Si elencano segnalazioni al di fuori dell’ambiente 
montano. 

e 1 ind. a Bibione, San Michele al Tagliamento 
(VE), il 3 e il 18 febbraio (P. Vacilotto, F. Salvini [5]). 
e lind.a Vicenza il 19 marzo (M. Vicariotto [5]). 

e | ind. alle Sorgenti del Sile, Piombino Dese (PD), 
il 23 aprile (F. Salvini [5]). 

e 2 ind. a Lumignano, Longare (VI), il 28 ottobre 
(P. Benedetti [5]). 

e 1 ind. a Faé, Oderzo (TV), il 28 ottobre (G. 
Sgorlon [5]). 

e | ind. a Rosà (VI) l'11 novembre (F. Moretto [1]). 
e | ind. tra Brussa e Villaviera, Caorle (VE), il 3 e il 
27 dicembre (N. Ciarla, L. Boscain [5]). 


Aquila di mare Haliaeetus albicilla 

e 1 ind. tra Villaviera, Valle Zignago e Valle Perera 
(VE) tra 11 18 e il 20 febbraio, dove era stata 
segnalata anche a fine 2020 (M. Darpin, F. Menegat, 
G. Feltrin, F. Piccolo et al. [1] [5] - cfr. SIGHELE et 
al., 2021). 


Nibbio reale Milvus milvus 

Si elencano segnalazioni in periodo invernale, quelle 
in provincia di Rovigo, dove la specie è irregolare, e 
quelle in periodo potenzialmente riproduttivo. 

e lind.a Pressana (VR) il 6 gennaio (G. Pastorello 
[1]. 

e 1 ind. in Po di Maistra (RO) il 30 gennaio (E. 
Fregnan). 

e 1-2 ind. in Val Belluna, tra Ponte nelle Alpi e 
Busche (BL), tra il 27 aprile e il 10 giugno (G. 
Feltrin, M. Varaschin, C. Bertolin [1] [5]). 

e 1 ind. a Bocchetta della Vallina, Erbezzo (VR), il 
12 luglio (R. Rusticali [5]). 

e 1 ind. a Polesinino, Taglio di Po (RO), il 19 
ottobre (R. Rusticali). 

e 1 ind. a Rottanova, Cavarzere (VE), il 22 
dicembre (R. Alba [5]). 
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Poiana Buteo buteo 

Si elencano segnalazioni attribuite alla ssp. vulpinus 
(poiana delle steppe). 

e 1 ind. al Lido di Venezia il 20 febbraio (S. Castelli 
[1]. 

e | ind. a Peschiera del Garda (VR) il 25 agosto (L. 
Mattarozzi in GARGIONI & BELLINTANI, 2021). 


Coraciiformes 
Coraciidae 


Ghiandaia marina Coracias garrulus 
La specie è stata segnalata in periodo riproduttivo in 
tutte le province venete, a parte quella di Belluno. 


Piciformes 
Picidae 


Torcicollo Jynx torquilla 

Si riporta la segnalazione più tardiva. 

e | ind. a Mea, Porto Viro (RO), l'1 dicembre (B. 
Biscuolo [5]). 


Picchio cenerino Picus canus 

Si elencano segnalazioni in località del tutto inusuali 
per la specie, che solitamente è localizzata in 
ambiente alpino e che compie occasionali erratismi 
altitudinali. 

e 1 ind. a Valmareno, Follina (TV), il 17 febbraio 
(G. Silveri [5]). 

e 1 ind. a Roncade (TV) il 15 settembre (P. 
Vacilotto). 


Picchio nero Dryocopus martius 

Si elencano segnalazioni in località di pianura poco 
note per la specie. 

e 1 ind. lungo il fiume Tagliamento, San Michele 
al Tagliamento (VE), il 7 gennaio, 1 ind. il 3 maggio 
(M. Peripolli [5]). 

e 1 ind. alle Cave di Noale (VE) il 14 gennaio, 1 
ind. il 2 marzo, 1 ind. il 16 dicembre (R. Pellizzon 
[55. 

e 1 ind. a Ca’ Pisani (RO) il 2 febbraio (A. 
Pastorini [5]). 

e lind.a Vicenza l'11 marzo (M. Vicariotto [5]). 

e 1 ind. a Limena (PD) il 18 aprile (L. Grassi [5]). 
e 1 ind. a Verona tra il 27 aprile e il 9 maggio (C. 
Chiappisi, E. Stival [3] [5]) 

e 1 ind. nei pressi del Laghetto di Finesso (PD) il 
17 luglio, 1 ind. il 28 novembre (F. Moretto, D. de 
Marchi [5]). 

e 1 ind. alle Cave di Gaggio Nord (VE) l'11 e il 29 
settembre (B. Zavattin, E. Stival [1] [5]). 

e | ind. a Parona, Verona, il 10 ottobre (C. Zanini 
et al. [3]) 

e 1 ind. a San Donà di Piave (VE) il 7 novembre 
(G. Sgorlon [5]). 


e 1 ind. a Santa Lucia dei Monti, Valeggio sul 
Mincio (VR), il 16 dicembre (E. Burato [5]). 
e 1 ind. a Gruaro (VE) il 29 dicembre (C. Cagnan 
[55. 

Quella di Ca' Pisani é la seconda segnalazione 
nota per la provincia di Rovigo (SIGHELE et al., 
2018). 


Picchio rosso minore Dryobates minor 

Si elencano segnalazioni al di fuori della Val 
Belluna (BL), dove la specie è di presenza regolare. 
e | ind. alle Grave di Ciano, Crocetta del Montello 
(TV), il 12 gennaio, 1 ind. l'1 marzo, 1 ind. il 21 
maggio, quindi ancora il 22 ottobre e il 12 novembre 
(G. Silveri [5]). 

e | ind. ad Auronzo di Cadore (BL) il 5 agosto (A. 
Tarozzi [5]). 

e lind.a Isola Vicentina (VI) il 27 e il 28 ottobre 
(G. Paesani [5]). 


Falconiformes 
Falconidae 


Grillaio Falco naumanni 

e | ind. a Cancello, Verona, l'1 maggio, mobbato 
da 1 ind. di falco cuculo (G. Sighele, S. Gaetani [3]). 
e | ind. a Isola della Scala (VR) il 7 maggio (M. 
Allen [3] [5]). 

e | ind. alla foce del Po della Donzella (RO) I 11 
maggio (G. Nassi, L. Dalla Libera [5] [6]). 

e 1 ind. sul Monte Grappa (VI) il 6 agosto (A. 
Pastorini [5] [6]). 

e | ind. a Ca’ Noghera, Venezia, il 14 agosto (E. 
Stival [5]). 

e 1 ind. a Maestrazza, Porto Tolle (RO), il 18 
agosto (M. Cargasacchi [5]). 

e 1 ind. in migrazione sul Colle San Giorgio, 
Maser (TV), il 22 agosto (F. Piccolo, F. Salvini, G. 
Paesani et al. [1] [6]). 

e 3 ind. a Cancello, Verona, tra il 23 agosto e il 2 
settembre (M. Allen, C. Izzo, R. Fiorentini et al. 
[3]. 

e 1 ind. a Ca’ Settecamini, Monteviale (VI), il 3 
settembre (M. Vicariotto [5]). 


Gheppio Falco tinnunculus 
Si riporta una segnalazione di individuo marcato. 


e 1 ind. catturato durante una sessione di 
inanellamento sul Monte Pizzoc (TV) il 27 
settembre, marcato con anello slovacco (A. 
Favaretto). 


Falco della regina Falco eleonorae 
e 1 ind. a Cancello, Verona, il 13 giugno (R. 
Fiorentini [1] [3]) (fig. 3). 

Si tratta della quinta osservazione per la 
provincia di Verona (SIGHELE, 2021). 
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Falco pellegrino Falco peregrinus 

Si riporta una segnalazione attribuita alla ssp. 
brookei (falco pellegrino mediterraneo). 

e | ind. della ssp. brookei a Valle Cannelle (RO) il 
22 dicembre (R. Corvino [1]). 


Psittaciformes 
Psittacidae 


Parrocchetto monaco Myiopsitta monachus 
Si riporta una segnalazione in località inusuale. 
e | ind. a Verona il 19 settembre (R. Zanella [4]). 


Parrocchetto dal collare Psittacula krameri 

Si elencano segnalazioni al di fuori di quelle dove la 
specie è di presenza usuale. 

e 20 ind. a Badia Polesine (RO) il 10 gennaio (E. 
Cappello [5]). 

e 3 ind. a Campolongo Maggiore (VE) il 10 
maggio (E. Stival [5]). 

e lind.a Vicenza il 10 agosto (M. Vicariotto [5]). 
e | ind. alla foce del fiume Brenta, Chioggia (VE), 
il 21 agosto (P. Scarpa, I. Rovida [5]). 

e 3 ind. a Badia Polesine (RO) il 18 settembre (A. 
Masiero [5]). 

e lind.a Rovigo il 3 ottobre (D. Meggiorini [5]). 
e | ind. a Ca’ Vendramin (RO) l'11 novembre (F. 
Barbieri). 

e 2 ind. a Fiesso d'Artico (VE) il 6 dicembre (L. 
Sattin [5]). 


Passeriformes 
Laniidae 


Averla cenerina Lanius minor 
e | ind. in Valle Ca’ Pasta (RO) il 5 giugno (N. 
Adestrini, M. Tassinari et al. [5]). 


Averla capirossa Lanius senator 

e | ind. a Ca’ Noghera, Venezia, il 26 aprile (E. 
Stival [5]). 

e lind. a Santa Margherita, Porto Levante (RO), il 
27 aprile (L. Rosa et al. [1]). 

e | ind. alle Sorgenti del Sile, Piombino Dese (PD), 
il 4 maggio, 1 ind. il 16 giugno (P. Salvador [1]). 

e | ind. a Lendinara (RO) il 6 e il 7 maggio (A. 
Bagnati, E. Cappello [1] [5]). 

e | ind. a Punta Sabbioni, Cavallino-Treporti (VE), 
il 16 maggio (M. Cappelletto [5]). 

e 1 ind. a Concordia Sagittaria (VE) il 19 maggio 
(G. Sgorlon [5]). 

e 1 ind. a Pila, Porto Tolle (RO), il 29 maggio (R. 
Tinarelli, F. Sofri [5]). 

e | ind. nei pressi di Malo (VI) il 9 giugno (J. 
Peruzzo, M. Vicariotto, F. Marsili, F. Rigodanza 


OD. 


Corvidae 


Gracchio alpino Pyrrhocorax graculus 

Si riporta una segnalazione a quota inusuale. 

e 100-120 ind. tra i vigneti a San Verolo, 
Costermano (VR), 270 m slm, il 10 dicembre (L. 
Mazzola [3]). 


Gazza Pica pica 

Si riporta una segnalazione di individuo con 
anomalia del piumaggio. 

e | ind. leucistico a Concordia Sagittaria (VE) l’11 
luglio (M. Bozza [1]). 


Nocciolaia Nucifraga caryocatactes 

Si elencano segnalazioni di individui in dispersione 
al di fuori dell’area montana e una di individuo 
marcato. 

e 4 ind. in migrazione sul Colle San Giorgio, 
Maser (TV), il 21 agosto, 8 ind. il 24 agosto, 14 ind. 
il 29 agosto (F. Salvini, L. Visentin, F. Piccolo, P. 
Vacilotto, R. Levert et al. [1] [6]); 7 ind. erano stati 
osservati anche il 21 agosto 2015 (F. Salvini). 

e 1 ind. catturato durante una sessione di 
inanellamento sul Monte Pizzoc (TV) il 12 ottobre, 
marcato con anello sloveno (A. Favaretto). 


Corvo comune Corvus frugilegus 

Si elencano segnalazioni in provincia di Rovigo e di 
Verona, dove la specie è diventata di comparsa 
sporadica o irregolare. 

e 1 ind. a Polesine Camerini (RO) il 7 gennaio (A. 
Pastorini [5]). 

e 2 ind. a Salionze, Valeggio sul Mincio (VR), il 
13 febbraio (A. Pasqua [5]). 


Corvo imperiale Corvus corax 

Si elencano segnalazioni in località poco note per la 
specie. 

e | ind. nei pressi di Castelnuovo, Teolo (PD), il 6 
marzo, | ind. l'8 maggio (M. Busato, G. Piras [5]). 

e 2ind.a Cava Bomba, Cinto Euganeo (PD), il 19 
aprile (A. Tonelli [5]). 


Cornacchia Corvus corone 

Si elencano un conteggio consistente, segnalazioni 
attribuite alla ssp. nominale corone (cornacchia 
nera) in provincia di Rovigo, dove questa 
sottospecie è di comparsa irregolare, e individui con 
anomalia del piumaggio. 

e 1.346 ind. della ssp. cornix in volo verso un 
dormitorio a Quinto di Treviso (TV) il 2 gennaio (F. 
Salvini [5]). 

e 1 ind. parzialmente leucistico della ssp. corone a 
Pecol, Zoldo Alto (BL), il 23 luglio (M. Sighele, G. 
Sighele). 

e 1 ind. della ssp. corone a Barricata, Porto Tolle 
(RO), il 15 settembre (A. Pastorini [5]). 

e 1 ind. parzialmente leucistico della ssp. corone 


Sighele et al. 


Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 45-68 


59 


ad Agordo (BL) il 16 ottobre (M. De Marco). 

Si ricorda che nella lista IOC (GILL et al., 2022) 
Corvus corone corone e Corvus corone cornix sono 
considerate due specie diverse. 


Alaudidae 


Calandrella Calandrella brachydactyla 

Si elencano segnalazioni in località poco note per la 
specie. 

e 2 ind. ad Ariano nel Polesine (RO) il 7 maggio (S. 
Davison [5]). 

e | ind. a Vicenza il 12 maggio (P. Brunello [1]). 

e 1 ind. alle Rotte del Gua, Trissino (VI), il 6 
giugno (J. Peruzzo [5]). 


Tottavilla Lullula arborea 

Si elencano segnalazioni in localita poco note per la 
specie. 

e 10 ind. ca. a Boscomantico, Verona, l'8 gennaio 
(P. Bertino [3]). 

e | ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 6 febbraio (P. 
Speggiorin [5]). 

e 1 ind. a Concordia Sagittaria (VE) il 13 febbraio 
(J. Peruzzo, M. Vicariotto [5]). 

e | ind. a Porto Caleri, Rosolina (RO), il 9 maggio 
(J. Peruzzo, M. Vicariotto). 

e 1 ind. tra Baone e Arquà Petrarca (PD) il 22 
maggio (G. Piras [5]). 

e 7 ind. a Chioggia (VE) il 10 agosto (I. Rovida 
[5]). 

e 2-12 ind. a Borgo Redentore, Malo (VI), tra il 2 
novembre e il 4 gennaio 2022 (G. Nassi [5]). 

e 30 ind. a Perzacco, Zevio (VR), tra l'11 e il 23 
dicembre (L. Dalla Libera, P. Zucca [5]). 

e 15-21 ind. alle Sorgenti del Sile, Piombino Dese 
(PD), tra il 24 dicembre e il 4 gennaio 2022 (P. 
Salvador [5]). 


Panuridae 


Basettino Panurus biarmicus 

e | ind. alla foce del Po di Gnocca (RO) il 16 
gennaio (E. Fregnan [5]). 

e lind. in Valle Morosina (PD) il 2 giugno, quindi 3 
ind. il 12 dicembre (G. Piras, D. de Marchi [5]). 

e 1 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), il 13 e il 19 
giugno (N. Ciarla [1]). 


Acrocephalidae 


Forapaglie castagnolo Acrocephalus melanopogon 
Si riportano segnalazioni in periodo invernale. 

e 1 ind. in Valle Morosina (PD) tra il 24 dicembre e 
il 4 gennaio 2022 (D. de Marchi, G. Piras [5]). 


Locustellidae 


Salciaiola Locustella luscinioides 

e 1 ind. sul Po di Maistra (RO) l'1 maggio (D. Aldi 
[55. 

e 1 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), il 26 maggio 
(N. Ciarla [5]). 


Forapaglie macchiettato Locustella naevia 

e 1 ind. catturato durante una sessione di 
inanellamento a Valle Ghebo Storto (PD) il 19 aprile 
(L. Sattin [5]). 

e 1 ind. ad Affi (VR) il 7 maggio, dove era stato 
segnalato anche l'anno precedente (M. Banterla [3] - 
cfr. Sighele et al., 2021). 

e | ind. alla Busa de Giaretta (PD) 1°8 maggio (R. 
Bonato, D. Cecchinato [5]). 


Hirundinidae 


Balestruccio Delichon urbicum 

Si riporta una nidificazione a quota elevata. 

e Almeno 7 nidi attivi al Rifugio Auronzo, Auronzo 
di Cadore (BL), 2.333 m slm, tra il 28 giugno e il 12 
agosto, sito segnalato anche nel 2020 (M. del Zotto, G. 
Rotta, M. Cassol et al. [5] - cfr. SIGHELE et al., 2021). 


Rondine rossiccia Cecropis daurica 

e | ind. a Favaro Veneto, Venezia, il 4 aprile (E. 
Stival [5]). 

e 2 ind. a Mestre, Venezia, tra il 16 e il 18 aprile (A. 
Cavalli, E. Stival, M. Cargasacchi, M. Fontanella [5]). 


Rondine Hirundo rustica 

Si riporta la segnalazione più tardiva. 

e 1 ind. a Volta Vaccari, Porto Tolle (RO), P1 
dicembre (D. Fabbri [5]). 


Topino Riparia riparia 

Si riporta una segnalazione in provincia di Belluno, 
dove la specie è di comparsa irregolare. 3 

e 2 ind. a Rifugio Bocchette, Seren del Grappa (BL), 
il 20 agosto (A. Pastorini [5]). 


Phylloscopidae 


Lui bianco Phylloscopus bonelli 

Si riporta una segnalazione in provincia di Rovigo, 
dove la specie è raramente segnalata. 

e lind.a Porto Caleri, Rosolina (RO), l'1 maggio (L. 
Boscain [5]). 


Lui forestiero Phylloscopus inornatus 
e lind.a Verona il 24 ottobre (M. Allen [3] [5]). 

Si tratta della tredicesima segnalazione per la 
regione Veneto, la quinta per la provincia di Verona 
(BON et al, 2007; BRICHETTI & FRACASSO, 2010; 
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SIGHELE et al., 2012, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 
2019, 2020). 


Aegithalidae 


Codibugnolo Aegithalos caudatus 

Si elencano segnalazioni attribuite alla ssp. caudatus 
(codibugnolo testabianca). 

e | ind. a Verona tra l'1 novembre 2020 e il 19 
gennaio, ancora | ind. l'1 marzo (C. Chiappisi [3] [5] - 
cfr. SIGHELE et al., 2021). 


Sylviidae 


Sterpazzolina Sylvia cantillans 

e | ind. attribuito alla ssp. cantillans a Rosà (VI) 1°8 
aprile (F. Moretto [5]). 

e lind.a Tessera, Venezia, il 14 aprile (V. Polo [5]). 
e | ind. a Porto Marghera, Venezia, il 17 aprile (E. 
Stival [5]). 

e | ind. attribuito alla ssp. cantillans a Schio (VI) P1 
maggio (G. Paesani [5]). 

e 1 ind. nei pressi di Fosse, Sant'Anna d'Alfaedo 
(VR), il 23 maggio (L. Maffezzoli [5]). 


Leiothrichidae 


Usignolo del Giappone Leiothrix lutea 

Questa specie è nota in Veneto per la presenza stabile 
nei Colli Euganei (PD) e in Lessinia orientale (VR/VI); 
verosimilmente da quest’ultima area è arrivata tra 
ottobre e novembre nei comuni di Roncà e Illasi in 
provincia di Verona (M. Cavallini, E. Gambaretto, A. 
Dal Prà [3] [5]), mentre nel Vicentino nella seconda 
metà del 2021 si è dispersa verso nord nel comune di 
Altissimo, verso est nel comune di Malo e verso sud- 
est nel comune di Arzignano; altre diverse segnalazioni 
nell’area berica del Vicentino (Arcugnano, Altavilla 
Vicentina e Vicenza) tra il 5 luglio e il 27 dicembre, 
dove già osservata in anni precedenti, possono essere 
collegabili alla popolazione euganea o ad un nucleo 
autonomo (M. Bertacco et al. [5]). Al di fuori di queste 
aree: 

e 8 ind. a Vago, Lavagno (VR), il 2 dicembre (M. 
Lezzi [3]). 

e 2 ind. a Scardevara, Ronco all’ Adige (VR), il 21 
dicembre (I. Falco [3]). 


Sittidae 


Picchio muraiolo Tichodroma muraria 

Si riporta una segnalazione in località poco nota per la 
specie. 

e | ind. alla Cascatella del Pissol, Cison di Valmarino 
(TV), il 16 marzo (P. Salvador [5]). 


Cinclidae 


Merlo acquaiolo Cinclus cinclus 

Si riportano segnalazioni in località inusuali. 

e | ind in Val di Sogno, Malcesine (VR), tra il 29 
novembre 2020 e il 20 febbraio (G. Speranza [3] [5] - 
cfr. SIGHELE et al., 2021). 


Sturnidae 


Storno roseo Pastor roseus 

e 1 ind. a Boccasette, Porto Tolle (RO), il 6 
maggio, quindi 1-35 ind. tra il 28 maggio e 1°8 
giugno (E. Cappello, G. Nassi, A. Cavalli, R. 
Tinarelli, O. Trebbi et al. [1] [6]). 

e 15 ind. a Valdagno (VI), 2 ind. a Velo d’Astico 
(VI) il 25 maggio (L. Peruzzo, I. Martini [1] [5] [6]), 
quindi segnalazioni di 1-50 ind. in diverse località 
della provincia di Vicenza nei comuni di Arzignano, 
Caldogno, Costabissara, Isola Vicentina, Malo, 
Monteviale, Rosà, Trissino, Velo d’Astico, Vicenza 
fino al 30 maggio (J. Peruzzo, M. Bertacco, L. 
Rizzo, I. Bernava, A. Ghirardi, F. Moretti, G. 
Facchin et al. [1] [5] [6]) (fig. 4). 

e 4 ind. alla Palude del Busatello (VR/MN) il 27 
maggio (N. Grattini [5]). 

e 80 ind. a San Daniele, Colle Umberto (TV), il 29 
maggio, quindi 2-8 ind. fino all’11 giugno (M. 
Perinotto [5]). 

e 12 ind. a Campagnamagra, Vigasio (VR), il 29 
maggio (A. Mosele [5]). 

e 2 ind. a Voltascirocco, Adria (RO), l'1 giugno 
(D. Trombin [5]). 

e 4ind. alle Grave di Papadopoli (TV) il 4 giugno 
(P. Vacilotto [1] [6]). 

e | ind. a Monastier di Treviso (TV) il 18 giugno 
(G. Sgorlon [5]). 


Turdidae 


Tordela Turdus viscivorus 

Si elencano segnalazioni nelle province di Padova e 
Rovigo, dove la specie è di comparsa irregolare. 

e 1 ind. a San Bellino (RO) il 18 febbraio (A. 
Belosi [5]). 

e 1 ind. in volo a Padova il 5 marzo (L. Grassi 


[5]). 


Cesena Turdus pilaris 

Si riporta una segnalazione in periodo riproduttivo 
in provincia di Vicenza, dove la specie nidifica 
regolarmente sull’Altopiano di Asiago, ma con 
pochissime coppie, in recente diminuzione. 

e 8-9 ind. alla Piana di Marcesina, Asiago (VI), il 
20 giugno (F. Scarton [5]). 
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Muscicapidae 


Pettazzurro Cyanecula svecica 

Si riporta una segnalazione in provincia di Rovigo, 
dove la specie è poco segnalata. 

e | ind. alla foce del Po di Gnocca (RO) il 18 e il 28 
settembre (E. Fregnan, M. Tassinari [5]). 


Balia caucasica Ficedula semitorquata 

e |f a Mestre, Venezia, il 14 aprile (A. Cavalli [5]) 
(fig. 5). 

e | m. a Sant'Anna, Chioggia (VE), il 16 aprile (S. 
Doria [1]). 

e | m. a Mestre, Venezia, il 18 aprile (M. Fontanella 
[5]). 

Sono ora cinque le segnalazioni per la regione 
Veneto, le prime per la provincia di Venezia 
(BRICHETTI & FRACASSO, 2008; SIGHELE et al., 2015; 
STIVAL & SIGHELE, 2022). 


Balia dal collare Ficedula albicollis 
e 1 ind. alla Cava di Bosco Rubano (PD) il 16 aprile 
(T. Bisol [5]). 
e 1 ind. a Cortina d'Ampezzo (BL) tra il 18 e il 21 
aprile (A. Bernardi). 
e lind. ad Angiari (VR) il 22 aprile (G. Colombo [4] 
[59. 
e | ind. agli Stagni di Casale, Vicenza, il 2 maggio 
(T. Montenegro, L. Grassi, P. Speggiorin, D. 
Speggiorin [5]). 

Quella di Cortina d'Ampezzo è la seconda 
segnalazione recente per la provincia di Belluno 
(SIGHELE et al., 2017). 


Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros 

Si riporta una segnalazione di individuo marcato. 

e 1 ind. catturato durante una sessione di 
inanellamento sul Monte Pizzoc (TV) il 22 ottobre, 
marcato con anello ceco (A. Favaretto). 


Codirossone Monticola saxatilis 

Si riportano segnalazioni in periodo riproduttivo in 
provincia di Vicenza, dove la specie si riproduce 
regolarmente, ma con pochissime coppie. 

e 1m. incanto sul Monte Novegno, Schio (VI), tra il 
18 maggio e l'1 giugno, dove era stata accertata la 
nidificazione l’anno precedente (P. Speggiorin et al. [5] 
- cfr. SIGHELE et al., 2021). 


Monachella Oenanthe hispanica 
e | ind. della ssp. melanoleuca (monachella 
orientale) a Villaviera, Caorle (VE), il 17 e il 18 aprile 
(M. Darpin, N. Ciarla, F. Menegat [1]). 

Si ricorda che nella lista IOC (GILL et al., 2022) 
Oenanthe hispanica hispanica e Oenanthe hispanica 
melanoleuca sono considerate due specie diverse. 


Prunellidae 


Sordone Prunella collaris 

Si riportano segnalazioni in un’area dove la specie 
sverna irregolarmente. 

e 3-6 ind. sui Colli Euganei a Vo’ (PD) tra il 19 
dicembre e il 13 febbraio 2022, dove aveva svernato 
anche nell’inverno 2019/2020 (M. Busato et al. [5] - 
cfr. SIGHELE et al., 2020). 


Passeridae 


Fringuello alpino Montifringilla nivalis 

Si elencano segnalazioni in provincia di Vicenza, dove 
la specie é oggi di comparsa irregolare. 

e 1 ind. al Forte di Campolongo, Rotzo (VI), il 19 
agosto (M. Vicariotto [5]). 

e 1 ind. a Campolongo, Rotzo (VI), il 29 dicembre 
(S. Faggian [5]). 


Motacillidae 


Prispolone indiano Anthus hodgsoni 
e 1 ind. a Camazzole, Carmignano di Brenta (PD), 
tra il 14 e il 20 febbraio, 2 ind. tra il 23 febbraio e il 7 
marzo (F. Moretto, V. Ravarotto, G. Nassi et al. [1] [5] 
[6]) (fig. 6). 

Si tratta della seconda segnalazione per la regione 
Veneto, la prima per la provincia di Padova (SIGHELE 
et al., 2021). 


Pispola golarossa Anthus cervinus 

e 10-15 ind. a Lovadina, Spresiano (TV), il 27 aprile 
(F. Zanatta [1]). 

e 1 ind. a Caldogno (VI) il 5 maggio (M. Vicariotto 
[5]. 


Calandro Anthus campestris 

Si riporta una segnalazione in provincia di Rovigo, 
dove la specie é poco segnalata. 

e 1 ind. a Bacucco, Ariano nel Polesine (RO), il 29 
aprile (M. Crivellari [5]). 


Cutrettola testagialla Motacilla citreola 

e | m.a Bacucco, Ariano nel Polesine (RO), tra il 28 
aprile e il 12 giugno (M. Peverati, S. Rossin et al. [1] 
[5] [6]) (fig. 7). 

Si tratta della prima segnalazione nota per la 
provincia di Rovigo, l'ottava per il Veneto (ARRIGONI 
DEGLI ODDI, 1902; CARLOTTO et al., 1994; CARLOTTO, 
2001; BONATO & FARRONATO, 2016; SIGHELE et al., 
2013, 2017). 


Fringillidae 
Peppola Fringilla montifringilla 


Si elencano segnalazioni di individui marcati. 
e 1 ind. catturato durante una sessione di 
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inanellamento sul Monte Pizzoc (TV) il 16 ottobre, 
marcato con anello inglese (A. Favaretto). 

e 1 ind. all’Oasi San Daniele, San Zenone degli 
Ezzelini (TV), il 19 novembre (L. Visentin [5]), 
marcato con anello metallico italiano inserito proprio 
nello stesso sito il 26 febbraio 2016, quando era stato 
considerato individuo nato nell’anno precedente (S. 
Tasca, com. pers.). 


Ciuffolotto scarlatto Carpodacus erythrinus 
e 1 ind. ad Arquà Petrarca (PD) il 21 maggio (A. 
Cavalli [1] [5] [6]) (fig. 8). 

Si tratta della quinta segnalazione del XXI sec. per 
la regione Veneto (BON et al., 2005; SIGHELE et al. 
2014, 2019, 2020), la terza nota per la provincia di 
Padova, le precedenti nel XIX sec. (ARRIGONI DEGLI 
ODDI, 1894). 


Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula 

Si riportano segnalazioni attribuite alla ssp. nominale 
pyrrhula (ciuffolotto maggiore). 

e ] ind. a Velo Veronese (VR) il 6 novembre (G. 
Sighele, S. Gaetani [3]).. 

e lind.agli Stagni di Casale, Vicenza, il 7 novembre 
(L. Grassi [5]). 

e 1-2 ind. a Lovadina, Spresiano (TV), il 18 
novembre (G. Sgorlon [5]). 

e 1 ind. sul Monte Cogolin, Conco (VI) il 20 
novembre (D. de Marchi [5]). 


Organetto Acanthis flammea 
Si elencano segnalazioni al di fuori delle aree 
riproduttive, tutte attribuite alla ssp. cabaret (organetto 
minore). 
e 3ind.a Trissino (VI) il 6 febbraio (G. Paesani [5]). 
e 2 ind. al Pian delle Femene, Limana (BL), il 15 
dicembre (F. D’arsiè [5]). 

Si ricorda che nella lista IOC (GILL et al., 2022) 
Acanthis flammea flammea e Acanthis flammea 
cabaret sono considerate due specie diverse. 


Crociere Loxia curvirostra 

Si elencano segnalazioni in località inusuali di pianura. 
e | ind. a Volpago del Montello (TV) il 2 giugno (L. 
Boscain [5]). 

e 2-4 ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), 1°8 e il 9 
ottobre (L. Boscain, N. Ciarla [1] [5]). 


Venturone alpino Carduelis citrinella 

e 3-5 ind. a Passo Senes, sotto il Rifugio Biella, 
Cortina d’ Ampezzo (BL), il 3 luglio (L. Boscain [5]). 

e 4-5 ind. nei pressi di Malga Ra Stua, Cortina 
d’ Ampezzo (BL), il 3 luglio e successivamente 4-5 ind. 
il 24 ottobre (S. Davison [5]). 

e 7-25 ind. sul Monte Baldo in Valfredda, Caprino 
Veronese (VR), tra il 20 ottobre e il 20 novembre (S. 
Tito, E. Grippo, V. Fanelli, M. Sighele et al. [5] [6]). 

e | ind. a San Giorgio, Bosco Chiesanuova (VR), il 5 
novembre (L. Milione [5]). 


Calcaridae 


Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis 

e 3 ind. a Dosso Alto, Roverè Veronese (VR), il 13 
gennaio, quindi 1-2 ind. tra il 2 e il 18 febbraio (P. 
Parricelli, L. Dalla Libera, S. Grossule, C. Izzo [3] [5] 
[6]); 1-4 ind. a Bocca di Selva, Bosco Chiesanuova 
(VR), tra il 14 gennaio e il 24 febbraio (P. Parricelli, 
S. Grossule, G. Sighele, R. Fiorentini et al. [1] [3]). 

e 1 ind. sulle cime del Monte Baldo (VR) 111 
novembre (S. Grossule [3]). 

e | ind. sul Monte Pizzoc (TV) l'11 novembre (T. 
Pagan [1]). 

e 1 ind. a Bibione, San Michele al Tagliamento 
(VE), P11 dicembre (R. Fiorentini, E. Stival, G. Nassi 
et al. [1] [5]). 

e | ind. a San Giorgio, Bosco Chiesanuova (VR), il 
13 dicembre (G. Dalle Vedove [5]). 


Emberizidae 


Zigolo capinero Emberiza melanocephala 
e ] ind. a Boccasette, Porto Tolle (RO), il 23 
maggio (L. Grassi [5]). 

Si tratta della quarta segnalazione per la provincia 
di Rovigo (DAL FIUME, 1896; SIGHELE et al., 2021). 


Ortolano Emberiza hortulana 

e 2 ind. alle Grave di Ciano, Crocetta del Montello 
(TV), il 10 maggio (G. Silveri [5]). 

e lind. in Bonifica di Loncon, Concordia Sagittaria 
(VE), il 16 maggio (M. Bozza [5]). 

e | ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), il 6 giugno 
(A. Morassut [5]). 

e | ind. in alta Lessinia, Bosco Chiesanuova (VR), 
il 20 giugno (S. Bellintani [5]). 


Zigolo golarossa Emberiza leucocephalos 

e | f. a Perzacco, Zevio (VR), tra il 7 dicembre 
2020 e il 7 marzo (L. Dalla Libera et al. [3] [5] - cfr. 
SIGHELE et al. 2021). 

e 1-3 ind. a Maserada sul Piave (TV) tra il 5 e il 27 
febbraio (F. Zanatta, A. Pastorini, A. Zaninoto, F. 
Salvini, L. Boscain, N. Ciarla, L. Visentin et al. [1] 
[5]), non distante dal sito di Spresiano (TV) dove era 
stato segnalato nel dicembre 2020 (SIGHELE et al., 
2021). 

e 1-4 ind. lungo il Brenta tra Bassano del Grappa, 
Cartigliano e Nove (VI) tra il 10 novembre e il 9 
marzo 2022 (F. Moretto et al. [5] [6]). 

e | ind. a Maserada sul Piave (TV) il 22 dicembre 
(F. Zanatta [1]). 


Zigolo minore Emberiza pusilla 

e | ind. a Porto Levante (RO) 1°8 gennaio (B. 
Biscuolo [6]). 

e | ind. a Bugano, Longare (VI), tra il 29 gennaio e 
I'1 febbraio (P. Brunello et al. [1] [5] [6]). 
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e 1 ind. tra Illasi e Colognola ai Colli (VR) il 17 
marzo (L. Dalla Libera [3] [4]). 

e | ind. a Valle Vecchia, Caorle (VE), il 3 aprile (N. 
Ciarla [5]). 

Seconda segnalazione per le province di Rovigo e 
Venezia (DAL FIUME, 1896; SIGHELE et al., 2012), 
prima del secolo per le province di Verona e Vicenza, 
mentre quelle del XXI sec. per la regione Veneto sono 
ora dieci (SIGHELE et al., 2010, 2012, 2017, 2018, 
2019). 


SPECIE INTRODOTTE O PRESUMIBILMENTE SFUGGITE 
DALLA CATTIVITÀ 


Fagiano dorato Chrysolophus pictus 

e | ind. a Selva di Progno (VR) il 6 agosto (G. De 
Martini [4]). 

e 1 ind. a San Biagio di Callalta (TV) il 23 
settembre (A. Marcassa [1]). 


Fagiano argentato Lophura nycthemera 

e 1 ind. a Padernello, Paese (TV), il 13 febbraio 
(S. Marchetta). 

e 1 ind. in Valle Morari Valgrande, Chioggia (VE), 
il 26 marzo (E. Verza). 


Dendrocigna beccorosso Dendrocygna autumnalis 
e 1 ind. a Malcesine (VR) per tutto l'anno, 
segnalata qui dal 2016 (R. Boscaini et al. - SIGHELE 
et al., 2017, 2018, 2019, 2020, 2021). 


Oca di Magellano Chloephaga picta 
e 1 f nei pressi Malcesine (VR) tra il 17 e il 23 
settembre (C. Facco, M. Nicoli, R. Boscaini et al. [3]). 


Alzavola spallerosse Callonetta leucophrys 

e 1 ind. a Vittorio Veneto (TV) il 22 e il 30 
gennaio, 1 ind. 13 marzo (T. Vianello, G. De 
Vescovi [4]). 

e 1 ind. al Lago di Busche (BL) il 4 luglio, ancora 
1 ind. il 25 settembre (F. Salvini, G. Feltrin [5]). 

e | ind. all'Oasi Stagni di Casale, Vicenza, 1°11 
settembre (E. Carta [5]). 


Anatra sposa Aix sponsa 

e 1 ind. al Lago di Busche (BL) tra il 10 settembre 
e il 31 ottobre (P. Grotto, M. Zenatello [5]). 

e 1 ind. a Caposile, Musile di Piave (VE), il 3 
ottobre (L. Uber [5]). 

e 2 ind. a Nove (VI) il 13 novembre e il 31 
dicembre (F. Moretto [5]). 


Alzavola cannella Spatula cyanoptera 
e 1 ind. a Musestre, Roncade (TV), il 9 ottobre (F. 
Favero [4]). 


Fischione del Cile Mareca sibilatrix 
e | ind. sul fiume Astico a Sandrigo (VI) tra il 5 e 


il 13 agosto (V. Ravarotto et al. [5]). 

e 1 ind. in Valle Ca’ Pasta (RO) il 6 agosto (E. 
Verza). 

e 1 ind. alla Busa de Giaretta (PD) il 16 agosto (F. 
Moretto [5]). 


Codone delle Bahamas Anas bahamensis 
e 1 ind. trovato deceduto a Caorle (VE) il 19 
settembre (N. Ciarla [5]). 


Phoenicopterus chilensis x Phoenicopterus ruber 

e | ind. in Sacca di Bottonera (RO) I’1 maggio, 
quindi in Valle Bagliona (RO) il 28 agosto, in Valle 
Veniera (RO) il 24 ottobre, in Valle Sacchetta il 7 e 
il 14 dicembre (L. Boscain, G. Dalle Vedove, M. 
Lamera, V. Bellettato, R. Corvino et al. [5]). 

Questo individuo, che mostra caratteri intermedi 
tra le due specie, è verosimilmente lo stesso 
segnalato sulla costa adriatica dal 2016 (SIGHELE et 
al., 2017, 2018, 2019, 2021). 


Ibis eremita Geronticus eremita 

Si elencano segnalazioni in periodo invernale. 

e 1-3 ind. a Sovizzo (VI) tra il 2 gennaio e il 9 
aprile (J. Peruzzo, M. Vicariotto et al. [5]). 

e 2 ind. ad Arce, Pescantina (VR), l'8 gennaio (F. 
Paro). 

e 1 ind. a Oca Marina, Taglio di Po (RO), tra il 2 e 
il 29 gennaio (L. Sartore, L. Carnacina). 

e 1 ind. a Boscomantico, Verona, il 26 novembre, 
2 ind. il 3 dicembre e 3 ind. il 28 dicembre (C. 
Zanini, P. Semprebon, A. Mosele [3] [5]). 

e 2-5 ind. tra Sommacampagna e Custoza (VR) tra 
il 9 e il 26 dicembre (E. Cavallini, C. Zanini [3]). 

e | ind. a Comunella, San Zenone degli Ezzelini 
(TV), 111 dicembre (F. Moretto [5]). 

e 1-2 ind. a Sovizzo (VI) tra l'11 dicembre e 
marzo 2022 (M. Vicariotto et al. [5]). 


Calopsitta Nymphicus hollandicus 

e 1 ind. a Borgoricco (PD) il 19 aprile (D. de 
Marchi [5]). 

e lind.a Vicenza l'11 giugno (M. Vicariotto [5]). 
e 1 ind. in volo sopra il fiume Brenta a Limena 
(PD) il 3 luglio (L. Grassi [5]). 

e 1 ind. a Rosa (VI) il 15 e il 16 settembre (F. 
Moretto [5]). 

e 1 ind. a Romano d’Ezzelino (VI) 111 ottobre (L. 
Visentin [5]). 

e 1 ind. a Concordia Sagittaria (VE) il 27 dicembre 
(N. Ciarla [5]). 


Amazzone fronteblu Amazona aestiva 
e | ind. a Vicenza il 13 luglio (R. Corvino [5]). 


Parrocchetto multicolore Psephotellus varius 
e 1 ind. a Oderzo (TV) il 28 marzo (G. Sgorlon [5]). 
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Pappagallino ondulato Melopsittacus undulatus 

e | ind. a Favaro Veneto, Venezia, il 18 marzo (E. 
Stival [5]). 

e | ind. a Concordia Sagittaria (VE) il 28 marzo 
(N. Ciarla [5]). 

e lind. a Mestre, Venezia, il 27 aprile (A. Pastorini). 
e | ind. a Romano d'Ezzelino (VI) il 9 maggio (L. 
Visentin [5]). 

e | ind. tra Maguolo e Tarù, Venezia, il 6 agosto 
(A. Ferrantini [5]). 

e linda Concordia Sagittaria (VE) il 14 ottobre 
(N. Ciarla [5]). 


Diamante mandarino Taeniopygia guttata 
e 1 ind. a Campagnola, Brugine (PD), il 5 aprile (L. 
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Fig. 1. Cigni minori (Cygnus columbianus), Terzo Bacino di Bibione, San Michele al Tagliamento (VE), 17 febbraio 2021. Foto di E. Stival. 
Fig. 2. Aquila anatraia minore (Clanga pomarina), Casacorba, Vedelago (TV), 30 maggio 2021. Foto di F. Salvini. Fig. 3. Falco della regina 
(Falco eleonorae), Cancello, Verona, 13 giugno 2021. Foto di R. Fiorentini. 
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Fig. 4. Storno roseo (Pastor roseus), San Pietro Ingogna, Vicenza, 27 maggio 2021. Foto di G. Facchin. Fig. 5. Balia caucasica (Ficedula 
semiorquata), Mestre, Venezia, 14 aprile 2021. Foto di A. Cavalli. Fig. 6. Prispolone indiano (Anthus hodgsoni), Camazzole, Carmignano di 
Brenta (PD), 23 febbraio 2021. Foto di F. Moretto. 
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Fig. 7. Cutrettola testagialla (Motacilla citreola), Bacucco, Ariano nel Polesine (RO), 2 maggio 2021. Foto di G. Sighele. Fig. 8. Ciuffolotto 
scarlatto (Carpodacus erythrinus), Arquà Petrarca (PD), 21 maggio 2021. Foto di A. Cavalli. 
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Francesco Scarton, Stefano Borella, Roberto G. Valle 


FENOLOGIA DELLO SVERNAMENTO DEL PORCIGLIONE 
RALLUS AQUATICUS LINNAEUS, 1758 E UTILIZZO DELL’ HABITAT 
IN UNA VALLE DA PESCA DEL NORD ADRIATICO 


Riassunto. Nel periodo novembre-febbraio del 2019/20, 2020/21 e 2021/22 é stato effettuato uno studio su andamento numerico e utilizzo 
dell’habitat della popolazione di porciglione Rallus aquaticus svernante nell’Oasi WWF di Valle Averto (Venezia), che si estende su parte di 
un’ampia valle da pesca. È stato utilizzato il metodo dei punti di ascolto, senza l’uso di playback, con sessioni di conteggio quindicinali. Gli 
andamenti osservati denotano un modesto incremento stagionale tra la seconda metà di novembre e la prima di gennaio, con un successivo 
calo fino alla metà di febbraio. I valori massimi di densità si sono osservati a metà gennaio (1.70 + 0.33 indd./10 ha, media + 1 d.s), con una 
media complessiva nelle tre annate di 1.30 + 0.06 indd./10 ha; non sono emerse differenze significative tra i tre periodi indagati. I modelli di 
distribuzione della specie, ottenuti mediante metodo kriging, evidenziano una maggior presenza nei canneti salmastri-junceti e nelle aree con 
bosco allagato di frassino e ontano nero. Sulla base dei risultati ottenuti, per l’intero complesso di valli da pesca della laguna di Venezia si 
propone una stima di 162-450 individui svernanti. 


Summary. Wintering occurrence and habitat use of Water Rail Rallus aquaticus in a fish farm of the Northern Adriatic coast. 

During the period November-February 2019/20, 2020/21, and 2021/22, a survey was carried out on the seasonal variation in numbers and 
habitat use of the Water Rail Rallus aquaticus population wintering in the WWF Oasis of Valle Averto (Venice, NE Italy). The study site 
extends for 82 ha over part of a larger fish farm. As a method, we used point counts, without playback of recorded calls, with surveys made 
every 15 days at 20 sites. Water Rail numbers increased between the second half of November and the first half of January, with a 
subsequent decrease until mid-February. The maximum density was observed in mid-January (1.70 + 0.33 birds/10 ha, mean + 1 s.d.), while 
the mean overall throughout the study was 1.30 + 0.06 birds/10 ha. We found no significant differences in density among the three winters. 
The distribution patterns of the species among the available habitats, obtained by the kriging method, showed the highest numbers in 
brackish reedbeds and patches of alluvial forests. According to our results, the total Water Rail population wintering in the entire complex of 


fish farms of the Venice lagoon (ca. 10,000 ha, including 1,800 ha of emergent lands) might be estimated at 162-450 birds. 


Keywords: fish farms, kriging, Venice lagoon, wintering habitat. 


Reference: Scarton F., Borella S., Valle R.G., 2022. Fenologia dello svernamento del porciglione Rallus aquaticus Linnaeus, 1758 e utilizzo 
dell’habitat in una valle da pesca del nord Adriatico. Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 69-77. 


INTRODUZIONE 


Il porciglione Rallus aquaticus in Italia è specie 
con ampia diffusione, soprattutto nella Pianura 
Padana e sul medio-alto versante tirrenico; è invece 
scarso o assente in vaste aree del Sud, delle Alpi e 
degli Appennini (BRICHETTI & FRACASSO, 2018). In 
Italia si stima siano presenti 3000-6000 coppie 
nidificanti, valore che si trova invariato da oltre venti 
anni nella letteratura scientifica (BRICHETTI & 
FRACASSO, 2004, 2018; ERCOLE et al., 2021). Durante 
il periodo riproduttivo la specie predilige le aree 
palustri, mentre in migrazione e durante lo 
svernamento può essere presente in una maggior 
varietà di ambienti, sia dulciacquicoli sia salmastri. 

La stima degli individui svernanti è notoriamente 
difficile e spesso rappresenta un’approssimazione per 
difetto della reale consistenza delle popolazioni, stante 
l’elusività della specie, la tipologia degli habitat 
frequentati e le metodologie di censimento utilizzate su 
larga scala (ZENATELLO et al., 2014); i conteggi più 
recenti disponibili, relativi al 2018, assommano per 
tutta Italia a soli 702 individui, con una popolazione 
nazionale in moderato declino nel 2009-2018 
(ZENATELLO et al., 2021). Peraltro, nel solo Lazio, 
Guerrieri (in BRUNELLI et al., 2009) stimava fossero 
presenti 5000-10000 individui svernanti, a indicare 
l’estrema incertezza sulle effettive dimensioni delle 
popolazioni presenti nel territorio. 


Nonostante la buona diffusione della specie in 
Italia e la sua presenza lungo l’intero ciclo annuale, 
gli studi di dettaglio sulla sua biologia ed ecologia 
sono pochi, quasi sempre limitati al periodo di 
nidificazione (BRAMBILLA, 2003; BRAMBILLA & 
RUBOLINI, 2004; BRAMBILLA et al., 2012). Ancor 
meno è noto circa gli andamenti temporali e le 
preferenze ambientali del porciglione durante lo 
svernamento: tra i pochi lavori si citano FARALLI & 
SPACONE (1991), BRAMBILLA (2003) e BULGARINI & 
CENTO (2017). 

Per il Veneto le conoscenze risultano circoscritte a 
dati distributivi, riportate in lavori di sintesi (ad es. 
BON et al., 2014; MEZZAVILLA et al., 2016); per lo 
svernamento le informazioni disponibili si riferiscono 
esclusivamente ai risultati dei censimenti IWC di 
metà gennaio (SCARTON & BON, 2009; Basso, 2020). 
Nessuno studio di dettaglio è mai stato finora 
effettuato in laguna di Venezia, la più grande zona 
umida italiana dove gli habitat favorevoli alla 
presenza della specie sono certamente numerosi e 
vasti. 

Nell’ottobre 2019 è stato avviato nell’Oasi WWF 
di Valle Averto (VE) il progetto cofinanziato dalla 
Comunità Europea denominato LIFE18 
NAT/IT/001020 FORESTALL, avente lo scopo 
principale di ripristinare ed estendere le superfici di 
due habitat di interesse comunitario, vale a dire il 
91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
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Fraxinus excelsior e il 7210* Paludi calcaree con 
Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae. 
Gli interventi di progetto prevedono non solo la 
messa a dimora di circa 35000 piantine di diverse 
specie arboree ed erbacee, ma anche la 
rimodellazione di alcune estensioni attualmente 
coperte dal rovo Rubus spp., al fine di aumentare 
l’estensione di habitat umidi; sono inoltre previsti il 
dragaggio di alcuni canali e la sostituzione di 
numerose paratoie metalliche, per consentire una 
migliore regolazione dei livelli idrici interni all’Oasi. 
Dal novembre 2019 è stato avviato un monitoraggio 
ambientale quadriennale che prevede l'utilizzo 
dell’avifauna svernante e nidificante tra i diversi 
indicatori di risposta, al fine di verificare il 
raggiungimento dei target di progetto (SCARTON & 
BORELLA, 2022). 

I dati raccolti nel periodo novembre-febbraio del 
2019/20, 2020/21 e 2021/22 sono stati utilizzati per 
stimare la consistenza della popolazione di 
porciglione  nell'Oasi WWF, analizzarne le 
fluttuazioni e infine acquisire dati di dettaglio circa le 
preferenze ambientali manifestate dalla specie 
durante la stagione tardo autunnale-invernale. 


AREA DI STUDIO E METODI 


L'Oas di Valle Averto dell’ Associazione 
Italiana per il World Wide Fund for Nature - WWF 
è sita nel territorio del Comune di Campagna Lupia 
(VE; N 45°21’10”, E 12?08'27") ed è stata istituita 
nel 1985; ha una superficie complessiva di circa 200 
ha, di cui circa 82 ha di proprietà dell’ Associazione, 
ubicati all’interno della più vasta Valle Averto. 
Quest’ultima è una valle da pesca arginata che si 
estende complessivamente per circa 526 ha ed è 
delimitata a ovest dal canale Nuovissimo e dalla 
Strada Statale 309 Romea, mentre risulta compresa 
tra la valle da pesca Serraglia e la Canaletta di Lugo 
a nord, la Valle Contarina a est, la Valle Cornio e la 
canaletta del Cornio a sud. Il regime idrologico della 
valle da pesca è interamente artificiale, essendo 
mediato da chiaviche che regolano la comunicazione 
con il canale Nuovissimo o con la laguna di 
Venezia. L’intera Valle Averto è zona umida di 
importanza internazionale ai sensi della 
Convenzione di Ramsar (dal 1989) e zona 
individuata nel 1993 come Riserva Naturale dello 
Stato, nonché Oasi per la tutela della fauna e della 
flora della Provincia di Venezia. È inoltre inclusa sia 
nella ZSC IT 3250030 Laguna medio-inferiore di 
Venezia sia nella ZPS IT 3250046 Laguna di 
Venezia. Il disturbo diretto di origine antropica 
all’interno dell’Oasi è ridotto, essendo l’accesso dei 
visitatori ristretto, con visite regolamentate e 
contingentate a pochi giorni la settimana; negli altri 
giorni le presenze sono limitate al personale 
impiegato nella gestione e guardiania dell’Oasi. La 


vegetazione che si sviluppa nell’area di studio (fig. 
1) è stata cartografata nella primavera-estate 2020 e 
si compone di vasti canneti in parte alofili, nuclei 
boschivi e cortine arboree, vegetazione arbustiva 
con dominanza di Rubus spp., praterie erbacee 
mesofile e igrofile. Sono inoltre presenti numerosi 
canali e piccoli specchi acquei con acque 
debolmente salate (fig. 2). 

Il censimento del porciglione è stato effettuato 
tramite l’ascolto delle emissioni vocali spontanee 
della specie in venti punti di ascolto (di seguito 
indicati come PA), conteggiando gli esemplari sentiti 
o osservati in un raggio di 100 m, per un tempo di 10 
minuti. I punti erano distanti non più di 250 m uno 
dall’altro e distribuiti uniformemente  sull’intera 
superficie dell’ Oasi. 

Benché in generale il censimento di questa specie 
utilizzi il metodo del playback, sia in periodo 
riproduttivo che invernale (JENKINS & ORMEROD, 
2002; BRAMBILLA & RUBOLINI, 2004; POLAK et al., 
2019), l’ascolto delle emissioni spontanee sfrutta la 
notevole propensione del porciglione a emettere 
richiami anche in inverno, ed è stato utilizzato da 
alcuni Autori come FARALLI & SPACONE (1991) e 
STERMIN et al. (2013). Questi ultimi nella loro 
indagine hanno concluso che la tecnica del playback 
può portare a una sovrastima del numero di individui; 
ma si veda HART (2020) per conclusioni opposte. 

L’area campionata in ciascun PA risulta di 3.14 
ha; la superficie totale (20 PA * 3.14 = 62.8 ha) 
costituisce una frazione rilevante (76%) 
dell’estensione dell’intera area di studio. Tutti i PA 
sono stati effettuati ogni quindici giorni nei mesi di 
novembre-febbraio degli inverni 2019/20, 2020/21 e 
2021/22, sempre dallo stesso rilevatore (FS), con 
condizioni meteorologiche buone, tra le ore 9 e le 13; 
l’ordine di visita dei PA è cambiato in ciascuna delle 
otto sessioni di rilievo annuale. Ogni PA distava dagli 
altri almeno 250 m; poiché in altri studi è risultato 
che la probabilità di udire il richiamo della specie sia 
trascurabile oltre i 100 m (ORLANDO et al., 2021), si 
ritiene che non vi siano stati doppi conteggi. 

I tre periodi qui considerati si sono caratterizzati 
per una temperatura media di 6.5 °C, 5.9 °C e 5.4 °C 
rispettivamente, con assenza di precipitazioni nevose; 
i dati provengono da una stazione meteorologica 
ARPAV ubicata all’interno dell’Oasi. In alcune 
sessioni di rilevamento gli specchi acquei interni 
all’area di indagine risultavano in gran parte 
ghiacciati, evento che può aver avuto effetti sulla 
presenza e/o rilevabilità del porciglione. I dati 
utilizzati non sono stati in alcun modo elaborati in 
funzione della diversa contattabilità della specie in 
habitat diversi o in periodi diversi; i dati di densità di 
seguito presentati, espressi come indd./10 ha, vanno 
quindi considerati come stime approssimate per 
difetto della reale consistenza della popolazione. 

Al fine di valutare le preferenze ambientali della 
specie, sono state calcolate in ambiente GIS e per un 
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raggio di 100 m da ciascun PA le diverse tipologie di 
uso del suolo (tab. 1); la categoria più estesa è quella 
delle acque libere, seguita dai nuclei arborei e 
arbustivi e dai canneti alofili-junceti. 


Analisi statistiche 

Le analisi statistiche descrittive e la cluster 
analysis sono state effettuate mediante il programma 
PAST, versione 3.17 (HAMMER et al., 2001). Le 


m IN NENNEN m 
0 50100 200 


correlazioni tra % delle tipologie di copertura del 
suolo e la densità di individui sono state valutate 
tramite il test non parametrico di Spearman. 

I modelli di distribuzione del porciglione sono 
stati ottenuti dall’interpolazione mediante metodica 
kriging dei dati ottenuti in ciascun PA (media delle 
otto sessioni di rilevamento per ciascuna annata), 
utilizzando il software SURFER. Originariamente 
sviluppato per la geostatistica, il kriging è un modello 


Fig. 1. Ubicazione dei 20 punti di ascolto nell’Oasi WWF di Valle Averto; in rosso il confine dell’area di proprietà del WWF. 
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Fig. 2. Ripresa dell'Oasi WWF da drone (gennaio 2022), con alcuni degli ambienti citati nel testo. 


9o 

Acque libere 22.7 
Nuclei arborei e arbustivi 18.0 
Canneti alofili e junceti 16.0 
Canneti 13.1 
Arbusteti con predominanza di rovo 11.2 
Vegetazione a carattere ruderale 8.5 
Foreste alluvionali (91E0*) 5.0 
Strade e edifici 4.1 
Cladieti (7210*) e cariceti 1.3 

Totale 100 


Tab. 1. Distribuzione percentuale delle diverse classi di uso del suolo 
nell’area, circa 62 ha in totale, racchiusa entro 100 m dai 20 punti di 
ascolto. 


di interpolazione spaziale che determina un valore in 
posizioni non osservate come funzione lineare dei 
dati osservati, utilizzando una funzione di 
ponderazione tra i punti che decade esponenzialmente 
all'aumentare della distanza tra i punti stessi. La 
procedura, trasformando la variabile in esame, qui 
una densità, da discreta a continua, ne visualizza 
mediante un’opportuna gamma di colori la variazione 
spaziale dai valori relativamente più elevati a quelli 
più bassi. Le mappe così ottenute contribuiscono 
all’individuazione delle possibili relazioni della 
specie considerata con le caratteristiche ambientali 
dell’area di studio; per alcuni esempi applicati alle 
indagini faunistiche si vedano WALKER et al. (2008) e 
CAVRARO et al. (2011). 


RISULTATI 


In base alla copertura delle diverse categorie 
ambientali utilizzate nella cartografia, la cluster 
analysis separa chiaramente i 20 punti in due gruppi 
(fig. 3): un insieme di punti posti prevalentemente 
lungo il settore esterno occidentale e meridionale 
dell’Oasi (gruppo di destra nel grafico), che presentano 
sia canneti alofili che formazioni arboree, in particolare 
boschi allagati; un secondo insieme di punti più interni, 
dove invece sono più abbondanti i rovi e i canneti non 
alofili, nella parte di sinistra del grafico. 

Il porciglione è stato contattato ogni anno in 
almeno una sessione di rilievo in 17 dei 20 PA, a 
dimostrazione della diffusione della specie nell’area 
di indagine; il numero di individui contattati, quasi 
esclusivamente tramite le emissioni vocali e solo in 
rare occasioni osservati direttamente, è riportato in 
figura 4. Gli andamenti osservati denotano un 
modesto incremento tra la seconda metà di novembre 
e la prima di gennaio, quando vengono raggiunti i 
valori mediamente più elevati, pari a 9-13 individui in 
tutta l’area di studio. In seguito i valori scendono fino 
alla seconda metà di febbraio, ultima sessione di 
indagine. I corrispondenti valori di densità sono 
presentati in tabella 2; in nessun caso le differenze tra 
le otto sessioni di rilevamento di uno stesso anno o tra 
anni diversi risultano significative (Kruskal-Wallis 
test, P>0.05 sempre). I valori massimi si sono 
osservati a metà gennaio (1.70 + 0.33 indd./10 ha, 
media + 1 d.s.), con una media complessiva nelle tre 
annate di 1.30 + 0.06 indd./10 ha. 
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Fig. 3. Suddivisione dei 20 punti di ascolto in base alle classi di 
copertura del suolo. 


Nella figura 5 vengono presentati i modelli di 
distribuzione della specie, ottenuti con il metodo 
kriging, per ciascuno dei tre periodi; si osserva 
soprattutto nel 2021/22 un addensamento delle 
presenze di porciglione nel settore orientale dell’area di 
studio, al margine con gli estesi specchi d’acqua 
salmastri li presenti. I PA con le maggiori densita 
medie (da 2.4 a 4 indd. /10 ha) sono suddivisi in due 
nuclei, ossia PA 4-5-6 e PA 8-9-10; tutti tranne uno si 
trovano nel gruppo di destra del grafico di figura 3 e 
sono caratterizzati da un’ampia presenza di acque 
libere, secondariamente anche di canneti alofili-junceti 
e di boschi allagati. L’esame delle correlazioni tra 
densita di individui e la percentuale di copertura delle 
varie tipologie di uso del suolo indica un aumento 
significativo con le estensioni di canneti alofili-junceti 
(Spearman’s Rho: N=20; 1,=0.53, P=0.014) e una 
diminuzione con le aree a copertura arborea-arbustiva 
non allagate (Spearman’s Rho: r=-0.44, P=0.04); 
prossima invece alla soglia di significatività la 
correlazione positiva tra la densità di porciglioni e 
l’area coperta da corpi idrici debolmente salati 
(Spearman's Rho: r,=0.39, P=0.08). 
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Quindicina 
Fig. 4. Numero di porciglioni contattati in ciascuna campagna di rilievo nei tre periodi considerati. 

I1 1/11 1/12 1/12 1/01 11/01 1/02 11/02 Media D.S. 

2019/20 0.80 1.59 0.64 1.59 2.07 1.75 1.11 1.11 1.33 0.46 

2020/21 2.55 1.27 0.96 0.96 1.59 1.11 0.96 1.27 1.33 0.50 

2021/22 1.43 0.80 1.27 1.27 1.43 1.27 1.11 1.27 1:23 0.19 

Media 1.59 1.22 0.96 1.27 1.70 1.38 1.06 1.22 1.30 0.23 


Tab. 2. Densità rilevate per ciascuna quindicina (n indd./10 ha). 


Svernamento di Rallus aquaticus in nord Adriatico 


74 Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 69-77 


2019/2020 


2020/2021 


2021/2022 


Fig. 5. Modelli di distribuzione del porciglione ottenuti con kriging (n. indd./10 ha). 
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 


I conteggi di porciglione nel periodo novembre- 
febbraio di tre anni consecutivi hanno permesso sia 
di acquisire informazioni sulle variazioni temporali 
nella consistenza della popolazione presente che di 
ottenere indicazioni circa le correlazioni tra 
l’abbondanza della specie e l’estensione dei diversi 
habitat presenti nell'Oasi WWF di Valle Averto. 

In due anni su tre si è osservato un calo nel 
numero di individui tra la prima e la seconda metà 
di novembre, probabilmente per la presenza nella 
prima sessione di monitoraggio di uccelli ancora in 
migrazione verso i quartieri di svernamento posti 
più a sud. Successivamente si osserva un picco nella 
prima quindicina di gennaio, con i valori che 
ragionevolmente sono dovuti sia a individui 
svernanti che residenti, secondo una proporzione 
che non è possibile quantificare. Si può anche 
ritenere, come spiegazione alternativa, che 
l’apparente incremento osservato in gennaio sia 
invece da collegarsi a una maggiore propensione 
alla vocalizzazione da parte degli individui 
residenti; in assenza di indagini dettagliate, che 
prevedano la cattura degli individui presenti e il loro 
marcaggio con trasmettitori satellitari o 
geolocalizzatori (si veda ad es. LISLEVAND et al., 
2020) non è possibile arrivare a conclusioni 
definitive. Non sono state trovate differenze 
rilevanti tra inverni successivi, come osservato 
anche da BOZIC (2002) in Slovenia e HART (2020) 
in Gran Bretagna; diversamente, BRAMBILLA (2003) 
in Italia nordoccidentale e ancor più LISLEVAND & 
KJOSTVEDT (2005) nel sud della Norvegia 
osservarono forti variazioni interannuali. Nell’area 
del presente studio non si sono osservate rilevanti 
differenze nelle temperature o precipitazioni nei tre 
periodi considerati; quindi, non si sono avuti quegli 
eventi - quali prolungati periodi di gelo o di 
innevamento - che avrebbero certamente 
determinato una riduzione nel numero di 
porciglioni. Si può anche ipotizzare che gli ambienti 
presenti nell’Oasi siano ogni anno utilizzati dalla 
specie fino alla saturazione della disponibilità 
trofica, ma anche in questo caso sono necessari studi 
di maggior dettaglio. 

Scarsissimi i lavori italiani similari con cui 
confrontare i dati acquisiti nella presente indagine: 
per il 1998, nel Lazio, Guerrieri e Castaldi (in 
BRICHETTI & FRACASSO, 2018) rilevarono un picco 
di presenze della specie nei primi di novembre, cui 
però seguì un calo fino a gennaio e successiva 
stabilità fino a marzo. Per rimanere nel Veneto, 
lungo il tratto vicentino del fiume Brenta BONATO & 
FARRONATO (2012) hanno conteggiato il maggior 
numero di individui in ottobre e gennaio; in 
quest’ultimo mese, secondo gli Autori, le condizioni 
ambientali forzerebbero gli individui a uscire allo 
scoperto. A questo si accompagnerebbe un aumento 


delle vocalizzazioni, da collegarsi alla ben nota 
territorialità invernale della specie. 

Le densità invernali ottenute nel presente studio 
si collocano molto al di sotto del limite inferiore del 
range noto in letteratura per l’Italia: BRAMBILLA 
(2003) rilevava 0.7-1.3 indd./ha, mentre FARALLI & 
SPACONE (1991) nel Lago di Montepulciano circa 
1.15 indd./ha. All’estero, nel Regno Unito, JENKINS 
et al. (1995) trovano 14 indd./ha. Le variazioni, oltre 
a effettive differenze, possono peraltro essere dovute 
alle dimensioni dell’area di studio e alla tecnica 
utilizzata, vale a dire playback o ascolto delle 
vocalizzazioni spontanee; come già scritto, nel caso 
della presente indagine è probabile che le stime 
ottenute siano inferiori alle effettive presenze della 
specie. Permangono comunque oggettive difficoltà e 
limitazioni nel rilevamento delle popolazioni 
svernanti di questa specie, e quindi nella stima delle 
loro reali dimensioni. 

La correlazione positiva con i canneti alofili e gli 
junceti, invece che con quelli più francamente 
dulciacquicoli, suggerisce che in ambienti salmastri 
il porciglione preferisce i primi, posti al margine dei 
vasti specchi acquei interni. Oltre ai canneti, diversi 
studi hanno evidenziato anche l’utilizzo invernale di 
altri habitat, quali fossati in aree di campagna, 
boschi allagati, anche estensioni con rovo 
(LISLEVAND & KJOSTVEDT, 2005; BULGARINI & 
CENTO, 2017; HART, 2020). In inverno nell’Oasi 
WWF durante i periodi più rigidi, buona parte 
dell’acqua al margine dei canneti dulciacquicoli 
ghiaccia, limitando le disponibilità trofiche per il 
porciglione; i canneti salmastri e gli junceti sono 
meno esposti a questa condizione e pertanto possono 
essere utilizzati sistematicamente dalla specie. 

I modelli di distribuzione ottenuti nella presente 
indagine hanno evidenziato, soprattutto nell’ultimo 
periodo, un evidente addensamento degli individui 
in un’area che presenta una buona copertura di 
boschi  igrofili, classificabili come habitat 
comunitario 91E0* Foreste alluvionali di A/nus 
glutinosa e Fraxinus excelsior. E probabile che per 
il porciglione queste estensioni rappresentino in 
inverno un importante habitat trofico, ulteriore 
elemento che consiglia la conservazione o il 
ripristino di queste peculiari formazioni boschive, 
specialmente in laguna di Venezia dove esse 
risultano estremamente localizzate e ancor piü nelle 
aree perilagunari, dove sono attualmente pressoché 
assenti. 

Estrapolando i valori qui ottenuti per la prima 
quindicina del mese di gennaio (1.7 indd. /10 ha, 
intervallo di confidenza al 95% = 0.9-2.5) si può 
proporre una stima relativa al numero di porciglioni 
presenti nell’intero complesso di valli da pesca della 
laguna di Venezia, estese per circa 10000 ha. Gli 
unici dati ottenuti con rilievi in campo disponibili 
sulla distribuzione delle diverse classi di uso del 
suolo in queste zone umide semi-naturali risalgono 
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ai primi anni 2000 (MAGISTRATO ALLE ACQUE - 
SELC, 2001); in quell’indagine venne valutata la 
presenza di circa 1800 ha di aree emerse, escluse le 
superfici destinate all’agricoltura, quindi 
potenzialmente utilizzabili dal porciglione. 
Assumendo che anche nelle altre valli da pesca la 
densità rientri nell’intervallo sopra citato, si può 
avanzare una stima di 162-450 individui. Tale 
valore, che certo necessita di ulteriori indagini in 
altre aree vallive, può costituire una prima stima 
della consistenza della popolazione di porciglione 
svernante nella laguna di Venezia. 
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Roberto G. Valle, Francesco Scarton 


NEST-SITE SELECTION OF SANDWICH TERNS 
THALASSEUS SANDVICENSIS (LATHAM, 1787) ON MARSH ISLAND HABITAT 


Riassunto. Selezione del sito di nidificazione del beccapesci Thalasseus sandvicensis (Latham, 1787) in habitat di barena. 

Il presente lavoro descrive la selezione del sito di costruzione del nido operata dai beccapesci Thalasseus sandvicensis in una colonia di 1072 
coppie, localizzata in una barena della laguna meridionale di Venezia. I dati sono stati raccolti nella stagione riproduttiva 2017, 
esclusivamente mediante l'impiego di droni. La scelta del sito di deposizione differiva da una distribuzione casuale: il beccapesci selezionava 
le aree più alte sul livello del mare della barena, contenenti una maggior percentuale di “windrow” (ossia il materiale vegetale spiaggiato 
dalle maree), vegetazione, acqua interna e acqua esterna e più frequentemente occupata da Halimione portulacoides come specie dominante. 
Inoltre, le aree occupate ospitavano un maggior numero di nidi di altre specie. La regressione logistica univariata ha identificato come 
significativamente associate alla presenza di beccapesci sette variabili: altezza sul livello del mare, windrow, acqua totale e delle pozze di 
marea, presenza di H. portulacoides, numero di nidi di pettegola Tringa totanus, numero di nidi di altre specie. Solo la percentuale di 
superficie occupata da windrow e da acqua è risultata significativa alla regressione logistica multivariata. In conclusione, i beccapesci 
nidificanti su una barena della Laguna di Venezia hanno mostrato una chiara preferenza in termini di scelta del sito di deposizione, 
selezionando esclusivamente lo *windrow", in assenza di cumuli di gusci di bivalvi. E auspicabile che le conclusioni di questo studio siano 
confermate su campioni di maggiori dimensioni che comprendano habitat diversi. 


Summary. We report the results of an analysis of habitat selection of Sandwich Terns Thalasseus sandvicensis breeding in a colony of 1,072 
pairs, located on a marsh island in the southern Lagoon of Venice in 2017, exclusively using drone-derived imagery. Habitat use differed 
from a random pattern, Sandwich Terns selecting areas higher above the water level, containing more vegetation, windrow and both internal 
and external water and more frequently hosting Halimione portulacoides as dominating vegetation species. In addition, occupied areas 
hosted a larger number of nests of other species. Univariate logistic regression analysis identified seven variables as significant predictors of 
nest location: elevation above the sea level, percent windrow, total water, internal water, presence of H. portulacoides as dominant 
vegetation species, number of Redshank nests, number of nests of other species. Only windrow and water entered the multivariate binary 
logistic regression. In conclusion, Sandwich Terns breeding on a marsh island in the Lagoon of Venice showed a clear habitat preference, 
exclusively selecting windrow for placing nests in the absence of bivalve shell piles. Further studies are needed to confirm our findings on a 
large sample of marsh islands. 


Keywords: breeding, habitat selection, Lagoon of Venice, Sandwich Tern, Thalasseus sandvicensis, UAV. 


Reference: Valle R.G., Scarton F., 2022. Nest-site selection of sandwich terns Thalasseus sandvicensis (Latham, 1787) on marsh island 
habitat. Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia, 73: 79-88. 


INTRODUCTION 


The importance for birds of nest-habitat selection 
(the process determining the choice of a particular 
habitat amongst others available) is a time-honored 
notion (PARTRIDGE, 1978). This particularly applies 
to waterbirds nesting on the ground, which frequently 
place nests on ephemeral habitats, subject to flooding 
which accounts for most of nest failure (BUCKLEY & 
BUCKLEY, 1980). 

The Sandwich Tern Thalasseus sandvicensis is a 
good example of this nesting behavior, breeding in 
close proximity to water on sand islands, spits, and 
dunes, but also rocky islets or shingle beaches, in 
large river deltas (SNOW &  PERRINS, 1998). 
Moreover, its nest site habitat, typically represented 
by unvegetated sand, gravel, mud or bare coral 
substrates, which are used for placing nests (DEL 
Hoyo et al., 1996), may expose clutches to high level 
of nest failure. 

The Sandwich Tern has a very large global 
population size (325,000-430,000 individuals), 
scattered over an extremely large range, through 
Eurasia and the Americas, with population trend 
considered as “stable” (BIRDLIFE INTERNATIONAL, 
2019). In Europe, the nesting population amounts to 
59,000-68,700 pairs, with a “secure” status and a 


positive trend, both in the short- and long-term period 
(EIONET, 2021). Italy was reported hosting 798-821 
pairs for the years 2007-2018, almost exclusively 
concentrated in the coastal wetlands of Veneto and 
Romagna (ERCOLE et al., 2021); nevertheless, this is 
an underestimate, since in the Veneto coastal 
wetlands alone about 1,000-1,500 pairs nested in the 
same period (see below). 

In this region the Sandwich Tern began to nest in 
1995 (SCARTON & VALLE, 1998), whereas it did not 
breed in historical times (CONTARINI, 1843; NINNI 
A.P., 1879; DAL FIUME, 1896; NINNI E., 1938). 

In the Lagoon of Venice, from 1995 to 2022, the 
breeding population of Sandwich Terns ranged 
between 202 and 1,878 pairs, with the trend towards 
population increase (SCARTON et al., 2018; SCARTON 
& VALLE, 2021; SCARTON & VALLE, unpublished 
data). Although updated estimates for the whole 
Italian population are not available it can be assumed 
with reasonable certainty that the Venetian population 
(1,787 pairs in 2017: SCARTON & VALLE, 2021) 
accounted for the most important population in Italy. 

The concentration of most of the Italian breeding 
population of Sandwich Tern in the northern Adriatic 
wetlands urges to collect data about its breeding 
biology to ensure effective measures for 
conservation. Knowledge on nest habitat 
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requirements is of primary importance for allowing 
any effective restoration plan of marsh islands that 
should be put in place (SCARTON et al., 2013). 
Nevertheless, virtually no analytical data are available 
on which habitat features are most likely to drive nest 
site selection of Sandwich Terns breeding in the 
Lagoon of Venice. Data on nest selection of 
Sandwich Terns breeding in the Mediterranean are 
scarce and relates exclusively to the Valli di 
Comacchio lagoon (FASOLA & CANOVA, 1991), 
though the breeding biology of the Sandwich Tern 
has been thoroughly studied in the Lagoon of Venice 
(SCARTON & VALLE, 1998; 2005; VALLE & SCARTON, 
2021). 

The aim of this study is to analytically describe 
the nesting habitat preferences of Sandwich Terns 
breeding on a marsh island of the Lagoon of Venice. 


STUDY AREA AND METHODS 


Fieldwork was conducted during the 2017 
breeding season, in the southern part of the Lagoon of 
Venice (45?28' N; 12°35’ E, 44°49’ N; 12°17’ E), 
within the framework of a broader project aimed at 
monitoring the breeding species of waterbirds 
(SCARTON et al., 2018; SCARTON & VALLE, 2021). 
The Lagoon of Venice is the largest of the 
Mediterranean; it covers 55,000 ha and is dotted with 
hundreds of natural saltmarsh islets (about 3,600 ha 
overall) and more than one hundred artificial dredge 


islands that are covered with halophilous vegetation 
(DAY et al., 2019). Between 10 and 15 of these islets, 
both natural and artificial, are used each year by 
single- or multi-species colonies of gulls and terns. 
The community of breeding waterbirds is one of the 
largest in the Mediterranean, with ~ 8,000 pairs 
(SCARTON & VALLE, 2021). 

We studied one colony of Sandwich Terns of 
1,072 pairs, located on a 1.8 ha marsh island (precise 
location not reported for conservation reasons ). The 
study site also hosted 13 pairs of Black-headed Gull 
Larus ridibundus, 3 of Common Tern Sterna hirundo 
and 49 of Common Redshank Tringa totanus 
(hereafter Redshank). 

All data in the present study were collected 
exclusively with a small drone (DJI Mavic Pro) and 
using the imagery (figs. 1-2) obtained by stitching 
videos with the free software ICE (Microsoft’s Image 
Composite Editor, release 2.0; https:// 
www.microsoft.com) according to previously 
validated methods (VALLE, 2021)). 

Nests were mapped flying at elevations above 
ground level (AGL) higher than the agitation distance 
(i.e., adults opening wings in response to low AGL 
overflights) known for the species (VALLE & 
SCARTON, 2018; figs. 2-3). According to the current 
recommendations (HODGSON & KOH, 2016), the 
drone was launched at least at 150 m from the colony, 
to minimize disturbance to birds. The drone reached 
the vertical point of the colony through a lawn-mower 
flight pattern, flying 70 m AGL. Then, the drone was 


Fig. 1. Nest distribution of Sandwich Terns on the eastern part of the study marsh island (Lagoon of Venice, June 2017). 
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slowly driven once more through a lawn-mower 
flight pattern to an altitude of 10 m AGL (which 
allows incubating birds to be clearly detected upon 
post-processing the pictures; figs. 1-2) and it slowly 
flew over the colony at a speed of 10 km/h. During 
the low-AGL survey, different bird species were 
identified on nest and Redshanks were flushed and 
nest located (VALLE & SCARTON, 2019). This 
allowed to avoid ground visits. Maximal flight time 
over the colony was <5 min. During the drone flight, 
an assistant researcher observed the colony from afar 
in order to ascertain any possible predation of 
unattended clutches and/or chicks by aerial predators, 


such as the Marsh Harrier Circus aeruginosus or the 
Yellow-legged Gull Larus michahellis (VALLE & 
SCARTON, 2021). Drone counts were performed on a 
personal computer using DotDotGoose’s count tool v. 
1.3.0 (ERSTS, 2019) on images directly shot in the 
field or selected frames obtained from videos 
automatically stitched together using ICE software 
(VALLE, 2021). In the post-processing phase, a grid 
(10 x 10 m) was arbitrarily overlaid on drone imagery 
and was scaled, using marked and known ground 
reference points. Then individual nests were assigned 
a number and counted, and habitat parameters were 
measured grid cell-by-grid cell. AIl measures were 


Fig. 2. Different habitat selection by Sandwich Terns (on windrow along the tideline on the left; black arrows) and Black-headed Gulls (on 
tidal pond margins; white arrows). 
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performed by two observers who were unaware of (release 3.12.1; www.qgis.org; figs. 1-2). Each 


each other results. quadrat was characterized for the presence-absence 
Habitat choice was investigated at the nest site and number of nests of Sandwich Terns and for the 
level, using the above mentioned grid (sensu biotic and abiotic parameters listed in table 1. 
SCARTON & VALLE, 2020) on the drone imagery of Categorical data are presented as percentages, and 
the study marsh islands using the free software QGIS continuous data as mean +1 standard deviation. 
Variable Sin 
Vegetation cover % 
Bare mud + Spartina maritima * % 
Internal water surface (intertidal ponds / creeks) % 
% 


External water surface (surrounding the marsh island, i.e. the open lagoon) 


Windrow, i.e. dead plants (such as leaves of seagrasses and large green algae), laying on the top of salt marsh vegetation, % 
resulting in the nests being well above (>20 cm) the saltmarsh surface j 


Stranded bivalve shells % 
Location, classified as “central” (the quadrat was separated from the water edge by at least another quadrat) or : 
"peripheral" (the quadrat was at the water edge). 

N, E, S, W 


Compass orientation (to nearest marsh-island border) 


Dominant plant species 


Height of ground above the water level, estimated on the basis of plant species as follows: Salicornia spp. (20 cm), cm 
Limonium narbonense-Puccinellia palustris (25 cm), Sarcocornia fruticosa (30 cm), Halimione portulacoides (35 cm) 


Presence of nests of other species 


Tab. 1. Environmental variables measured at 164 quadrats of 100 m? on a marsh island hosting a colony of Sandwich Terns (Lagoon of 
- Spartina maritima were grouped due to similar elevation above water level (AWL «20 cm), which makes them 


Venice). ^ bare mud 4 
unsuitable for nesting. 


Occupied Non occupied All 
Parameter / quadrats N=29 N= 135 N= 164 P 
Elevation above water level (cm) * 31+4 2747 28+7 <0.001 
Bare mud (%) ° 5416 13425 11428 0.063 
Windrow (94) ^ 15211 347 549 «0.001 
Vegetation cover (%) ° 78x20 65234 674232 0.022 
Bivalve shells (96) ° 00 00 00 - 
Dominating vegetation species (%) * <0.001 
- Absent / Spartina maritima 0 13 11 
- Salicornia spp. 4 12 10 
- Limonium narbonense 17 10 12 
- Sarcocornia fruticosa 31 50 46 
- Halimione portulacoides 48 16 21 
Water (96) " + 20+25 17+24 <0.001 
- internal water (96) ° + +14 6+13 <0.001 
- external water (%) ° 247 13425 11223 «0.001 
Distance from the water edge (m)* 546 749 749 0.514 
Location (%) * 0.840 
- central 14 (48) 62 (46) 76 (100) 
- peripheral 15 (52) 73 (54) 88 (100) 
Number of other breeding species * 0.8+0.4 0.1+0.3 0.2+0.4 <0.001 
Compass orientation (%) ° 0.374 
- North 52 50 50 
- East 0 8 7 
- South 31 31 31 
- West 17 11 12 
Tab. 2. Drone-derived, imagery-based assessment of nest site selection of Sandwich Terns nesting in a colony of the southern Lagoon of 
Venice in June 2017. Environmental variables were measured at 100 m^ quadrats occupied or not by Sandwich Terns. Internal water: tidal 


creeks and ponds. External water: open lagoon. N= number of 10 x 10 m quadrats. The mean + SD is shown. * t-test carried out on the 
variable square root transformed. P t-test carried out on the variable arc-sin square root transformed. ^ Difference tested by means of a y? test 


on the count data. 
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Differences in count data were tested by means of a y? 
test, those in mean values were tested using unpaired t- 
test. Pearson correlation coefficient was used to test 
correlation among variables. We investigated the 
relationships of the biotic and abiotic variables of 
quadrats with Sandwich Terns presence/absence and 
density, by means of logistic regression and linear 
regression respectively. We conducted correlation 
analyses (Spearman’s test) to reduce collinearity and 
the number of variables used in multivariate analyses; 
we retained the variable perceived as more biologically 
important among two or more of strongly inter- 
correlated variables (r >0.60), since they may be 
considered as estimates of a single underlying factor 
(SOKAL & ROHLF, 1981). 

The strength of the association between Sandwich 
Terns and other nesting birds was studied using the 
phi association coefficient (KREBS, 1978). This 
coefficient may range between -1 (complete 
avoidance) and +1 (complete association). The 
significance for each combination of two species was 
examined by 2 x 2 Fisher’s exact probability test. 
Variables were square root or arcsin-square root 
transformed as necessary to meet the assumptions of 
normality of the parametric tests. All tests are two- 
tailed, and a value of P < 0.05 was considered 
significant. The software used for the statistic was 
SPSS for Mac, v. 19. 


RESULTS 


Sandwich Terns nested in 29 (18%) quadrats 
(1,072 nests), whereas 30 (17%) hosted Redshanks 
(49 nests), 4 (2%) Black-headed Gulls (13 nests), and 
1 (<1%) Common Terns (3 nests). Twenty-two out of 
29 (76%) quadrats hosting Sandwich Terns also 
contained Redshanks, whereas none hosted Black- 
headed Gulls nor Common Terns (tab. 2). 

Sandwich Terns were significantly (and 
positively) associated to Redshanks (Cramer’s V = 
0.690; P < 0.001), but not with the remaining species 
(Black-headed Gulls: Cramer’s V = 0.072; P = 0.348; 
Common Terns: Cramer’s V = 0.036; P < 0.642). 
Numbers of nests per quadrat of Sandwich Terns and 
Redshanks were correlated with one another (Pearson 
correlation coefficient = 0.769; P < 0.001). 

Habitat use differed from a random pattern, as 
apparent by the distribution of nests on the marsh 
island (figs. 2-3). Sandwich Terns selected quadrats 
(N = 29) higher above the water level, containing 
more vegetation, windrow and both internal and 
external water and more frequently hosting H. 
portulacoides as dominating vegetation species. In 
addition, occupied quadrats hosted a larger number of 
nests of other species. 

Univariate logistic regression analysis identified 
seven variables as significant predictors of nest 


Fig. 3. Plot of Sandwich Tern nests (with eggs and freshly hatched chicks) on old windrow. 
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location: elevation AWL (P = 0.004), percent 
windrow (P < 0.001), total water (P = 0.003), internal 
water (P = 0.038), presence of H. portulacoides as 
dominant vegetation species (P < 0.001), number of 
Redshank nests (P < 0.000), number of other nesting 
species (P < 0.001). According to the method of 
variable reduction two variables were excluded from 
further multivariate regression analysis: 1) dominance 
of H. portulacoides since it is a function of elevation 
AWL and 2) Redshank presence (as well as number 
of other species, which is a function of the former), 
due to their active attraction for other breeding 


Charadriiformes, which could have altered the 
meaning of the analysis (see Discussion), and 3) 
internal water (to reduce collinearity). So, only three 
variables were entered in a multivariate logistic 
model discriminating between quadrats with and 
without Sandwich Terns to be tested: percent 
windrow, total water and elevation AWL of quadrats. 
Both windrow (B = 0.076+0.23, Wald = 10.380, df = 
1, P = 0.001) and water (B = -0.079, Wald = 4.627, df 
= 1, P= 0.031) entered the stepwise binary logistic 
regression (B = 1.8+0.8, Wald = 4.9, df = 1, P = 
0.026, correctly reclassified cases = 86.0%). 


Variable B+SE P 

Elevation AWL (cm) 0.510+0.199 0.011 
% windrow 0.789+0.145 <0.001 
% vegetation cover 0.092+0.044 0.038 
% total water 0.183+0.060 0.003 
% external water -0.127+0.062 0.045 
% internal water -0.224+0.113 0.050 
Halimione portulacoides 13.15743.358 <0.001 
Sarcocornia fruticosa -6.959+42.835 0.015 
Number of Redshank nests 19.978+1.306 <0.001 
Number of nests of other species 21.875+3.065 <0.001 


Tab. 3. Variables identified by linear regression as predictors of density of nests of Sandwich Tern on a marsh island in the Venetian 
Lagoon in 2017. 
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Fig. 4. Sandwich Tern incubating a freshly hatched chick (not visible) on nest built on fresh windrow. Photo M. Vettorel & R. G. Valle. 
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Fig. 5. Upper panel: drone view (from above) of distribution of Sandwich Terns nesting on windrow on a marsh island in the Lagoon of 
Venice, June 2022 (illustrated as an example). Both old (inner colony) and fresh (outer colony) windrow is used for laying. Lower panel: 
drone view (from the side) of distribution of Sandwich Terns in the same colonies of the upper panel. Both old (proximal sub-colonies, filled 
arrows) and fresh (distal sub-colony, dotted arrow) windrows are used for laying. 
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Linear regression found ten variables as 
predictors of density of nests of Sandwich Tern 
(tab. 3). 

According to the principle of variable reduction, 
six variables were excluded for the above-mentioned 
reasons. So, we entered four variables to be tested as 
predictors of density of nests of Sandwich Terns: 
elevation AWL, windrow, vegetation cover, 
Halimione portulacoides. Only windrow entered 
the multivariate linear regression model (B= 
0.708+0.174, Beta = 0.352, t = 4.063, P < 0.001). 

As an aside, we mention that disturbance due to 
drone surveys was negligible. Sometimes Sandwich 
Terns fled away on drone arrival over the sub- 
colonies, but they came back to nest in less than one 
minute whereas other times they barely ignored it. 


DISCUSSION 


The main finding of our study is that Sandwich 
Terns breeding on natural marsh island habitat 
exclusively select windrow for placing nests, when 
bivalve shell piles (which are known to be used by 
the species as alternative habitat, SCARTON & 
VALLE, unpublished data) are unavailable. In 
addition, windrow size regulates the number of nests 
in a direct manner. No nest was directly built on 
vegetation. Windrow was selected irrespectively of 
its distance from tideline (figs. 2-3) and time of 
stranding on the marsh-island. Birds used both “old” 
windrow (beached usually far from the tideline by 
very high tides during winter, fig. 3) and “fresh” 
windrow (fig. 4), stranded close to the tideline, 
during the same breeding season and even when 
exceptional high tides destroyed previously laid nests 
(pers. obs.), as reported in fig. 5 for the 2022 
breeding season as an example. 

Though the use of windrow as a substrate for nest 
in terns is a time-honored notion (see BURGER & 
LESSER, 1978), this does not apply to Sandwich 
Terns at the best of our knowledge. Sandwich Terns 
are known breeding on ground, in the open (CRAMP 
& SIMMONS, 1985) and the nest is a shallow scrape 
on raised, open, unvegetated sand, gravel, mud or 
bare coral substrates preferably far from upright 
vegetation (SMITH, 1975; Veen, 1977; DEL HOYO et 
al., 1996; SNOW & PERRINS, 1998). In the Lagoon of 
Venice, though Common Terns were reported 
building nests both on windrow and directly on 
vegetation (SCARTON et al., 1994), the latter substrate 
was not observed for the Sandwich Tern. This is in 
contrast with the remarkable flexibility in habitat 
choice exhibited by the species in the Lagoon. 
Sandwich Terns were reported to laid eggs on piles 
of bivalve shells on natural marsh islands and on 
bare sand and mud on dredge islands (SCARTON & 
VALLE, unbpublished data) and even among bricks in 
ruins of collapsed houses in the Lagoon of Venice. 


Bare mud and sand were the substrates also used in 
the Valli di Comacchio Lagoon (FASOLA & 
CANOVA, 1991). In other tern species, birds nesting 
on windrow are more exposed to predators, but safer 
from flooding than those built on Spartina sp. 
(BURGER & LESSER, 1978). So, the exclusive choice 
of windrow in the Lagoon of Venice (as well as for 
another high AWL substrate as shell piles) could be 
read as an adaptative behavior in response to 
frequent high tides flooding clutches given the low 
predation pressure (pers. obs.). This seems to be 
confirmed by fair fledging success recorded in 
Sandwich Tern colonies located on windrow in the 
past: 0.56 and 0.46 in 1995 and 1996 respectively 
(SCARTON & VALLE, 1998). 

As an aside, we mention two findings in term of 
interspecific association. First, Sandwich Terns were 
strictly associated with Redshanks, whose nests were 
found within up to one meter from those of 
Sandwich Terns. Redshank nests were scattered over 
the whole marsh island except for Salicornia 
dominated areas (due to their low elevation above 
water level), but their breeding density was higher in 
quadrats with Sandwich Terns than in the remaining 
(1.3+1.1 vs 0.1+0.1; t-test carried out on the variable 
square root transformed, t = 12.325, P < 0.001). 
Attraction for more aggressive and conspicuous 
breeding Charadriiformes is well known for 
Redshanks, which were reported placing their nests 
close to those of the latter (DYRCZ ET AL., 1981; 
VALLE & D’ESTE, 1994) for the purpose of obtaining 
a survival advantage in term of predation (VALLE & 
SCARTON, 1999). On the contrary, no association 
was found between Sandwich Terns and Black- 
headed Gulls, suggesting a habitat partitioning 
between the species (fig. 1). Nest site selection of 
Black-headed Gulls was exclusively ruled by 
proximity to tidal ponds and creeks (fig. 2), which 
was the only significant variable entering the 
multivariate stepwise binary logistic regression (B = 
1.8+0.8, Wald = 4.9, df = 1, P = 0.026, correctly 
reclassified cases = 81.6%). Both these findings were 
in accordance with previous studies in our area 
(SCARTON et al., 1994; VALLE & SCARTON, 1995). 

This study declares some limitations. The main is 
the lack of ground truth which could have prevent us 
to correct eventual identification mistakes of species. 
Nevertheless, we decided not to conduct ground 
surveys both to avoid damage to the halophylous 
vegetation and to greatly reducing searching time 
and disturbances during the colony visits. So, we 
believe that drone flights constitute the least invasive 
option for studies on the habitat selection of 
Sandwich Terns breeding on marsh islands, still 
allowing accurate species identification (figs. 5-6). A 
further limitation resides in considering only one 
marsh island. 

In conclusion, Sandwich Terns breeding on a 
marsh island in the Lagoon of Venice showed a 
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clear habitat selection preference, exclusively 
selecting windrow for placing nests, in the absence 
of bivalve shell piles. Further studies are needed to 
confirm our findings on a large sample of marsh 
islands. 
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REPERTI 


1 esemplare fotografato su un bassofondo in 
Laguna di Venezia nei pressi del canale del Cornio 
(45°19'41.24" N, 12°16'36.39"). 


DISCUSSIONE 


Il riccio di prateria, Sphaerechinus granularis 
(Lamarck, 1816), è una specie diffusa nel mar 
Mediterraneo e nell’Oceano Atlantico orientale. La 
specie è presente nel Golfo di Venezia, in special 
modo nelle aree di tegnùa (OLIVI, 1792; NACCARI, 
1826; NARDO, 1847; STEFANON & BOLDRIN, 1980; 


MIZZAN, 1992). Dotato di dermascheletro appiattito 
solo ventralmente, è ricoperto di numerosi e brevi 
aculei. Il colore, tanto del dermascheletro quanto 
degli aculei, è violaceo o rossastro violaceo. Spesso le 
punte degli aculei sono biancastre, mentre solo di 
rado possono presentare la medesima colorazione del 
resto del corpo. La specie vive prevalentemente su 
fondali sabbiosi con copertura a fanerogame, e 
corallino-rocciosi, tra 1 e 120 metri di profondità. 
Similmente ad altri echinoidei, il riccio di prateria è 
specie onnivora, in grado di cibarsi sia di organismi 
vegetali sia di animali, che tritura per mezzo del 
complesso apparato boccale denominato “lanterna di 
Aristotele” (TORTONESE, 1965; RIEDL, 1991) La 


Fig. 1. Sphaerechinus granularis, Laguna di Venezia, esemplare oggetto della segnalazione. 
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dimensione massima è di 12 cm di diametro (RIEDL, 
1991). La specie non risulta presente nel redlist- 
database della IUCN. 

L’esemplare oggetto della presente segnalazione 
(diametro 6 cm) è stato rinvenuto su una zona di 
bassofondo a circa 0,5 metri di profondità su un 
fondale misto detritico (per lo più valve di molluschi 
morti), spoglio e vegetato (principalmente a Zostera 
marina) con presenza di substrati duri di origine 
antropica (pali in legno e ferro, pietre, rifiuti vari in 
ferro, gomma, vetro e plastica). La presente nota 
costituisce la prima segnalazione per la laguna di 
Venezia. L’identificazione è avvenuta osservando 
l’esemplare fresco dal vivo. Sebbene l’esemplare 
fosse parzialmente ricoperto di gusci di bivalvi morti, 
la colorazione biancastra della punta degli aculei è 
stata ritenuta carattere distintivo per l’attribuzione 
della specie (TORTONESE, 1965; RIEDL, 1991). 

Dopo l’acquisizione del materiale fotografico e la 
misurazione del diametro, l’individuo è stato 
rilasciato in ambiente. 
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